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PREFAZIONE. 


Dopo un volgere dì circa mezzo secolo dalla 
prima apparizione del testo Serampurese, oscurata 
più tardi dai luminosi lavori del critico di Bonna, 
s oltrepassa oggi finalmente di quasi due libri il 
libro secondo, che pareva essere fin qui il limite 
fatale alla pubblicazione della grande epopea. Dei 
tre volumi, che ho fino a quest ora elaborati e 
sposti in luce, questo è il prediletto, quello in cui 
mi compiaccio con particolare amore. Qui 1 Eroe, 
settima incarnazione di Visnu, umanatosi nella fa- 
miglia di Dasaratha re त Ayodhyà, sul finir del 
Tretayuga, discende alquanto dall’ altezza della di- 
vina sua essenza, e ravvicinandosi all’ umana na- 
tura, ne partecipa le passioni, le sventure, i dolori. 
Quindi la poesia anch essa diventa, per così dire, 
più umana, sì sviluppa per poco dall’ oscurità del 
simbolo, in cui si diletta, e sgorga mirabile in ver- 
gine vena di sentimento e व affetto. Ma forse che 
a farmi prediligere sopra i due primi questo terzo- 


nato contribuisce anche la maggior pena che 10 
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ebbi nell’ elaborarlo; perciocchéè tra le gioje trava- 
gliose del pensiero, che si affatica, non ultima suole 
esser quella della difficoltà superata. 

La traduzione italiana, a cui ho già posto mano, 
e che sarà continuata senza interruzione fino al ter- 
mine del testo pubblicato, dischiuderà fra breve gli 
‘arcani fonti della poesia Valmice}a. Frattanio, e per- 
chè meglio si abbracci compendiata 1 ampia tela 
dell’ epopca, ed affinchè più facilmente si com- 
prendano le osservazioni critiche, che m' occorrerà 
di dover fare più innanzi sul libro terzo e quarto, 
sporrò quì un sunto di questi due libri, che se- 
guita e 5 connette a quello, che ho tratteggiato 
nell’ Introduzione ai volume primo !. 

- Partitosi Bharata dal monte Citracuta senza aver 
potuto smuovere Rama dal suo proposto di com- 
piere nelle selve i quattordeci anni del suo esilio, 
1 romiti abitatori di quelle montane regioni soliti 
per 1 addietro a conversar con Rama, si conducono 
a lui con sembianti oscifri e mesti, annunziandogli 
il loro pensiero di abbandonar que luoghi ora più 
che mai infestati dai Racsasi. E così com’ erano 
raccolti in ischiera, tolto congedo da Rama, s in- 
dirizzano ad altre sedi più sicure. Il Citracuta fatto 
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vuoto, silenzioso e tristo per la partenza dei Muni, 
venne in tedio a Rama. Que luoghi, dove 5 erano 
a lui mostrati poc anzi Caikeyî, Bharata, la madre, 
gli rinnovavano nel pensiero troppo acerbe memo- 
rie; ond’ ei deliberò व abbandonare anch’ esso il 
Citracuta insieme con Sità e Lacsmano, e di visitare 
in una lunga peregrinazione attraverso 1 monti 
meridionali dell'India, i più celebri romitagg] € 1 
०३९६] più venerati per età, per santità e sapienza. 
Si conduce ei dapprima all’ eremo del solitario Atri. 
(Vuivi i tre esuli videro ed onorarono la celebrata 
Anasùiyà consorte del Risci, la penitente antica di 
cui eglino avevano udito già raccontare le austerità, 
le meraviglie, i prodig). La divina Anasùyà, canuta e 
tremante per antica età, accoglie con mirabile festa 
la bella e giovane Sità, si stringe con lei a fidato 
colloquio, 19 commenda del suo amore al consorte, 
dell’ aver anteposto, per seguitarlo, 1 disagj delle 
selve alle dolcezze d' Ayodhyà, e le offre in dono un 
prezioso unguento che perpetuerà la sua bellezza, 
e la renderà ogni dì più cara e piacente allo sposo. 
E continuando fra 1070 1 secreti colloqu), Sità in- 
terrogata da Anasùvyà le racconta la portentosa sua 
origine, e il suo divenir sposa a Rama; come, uscito 


un di il re di Mithilà colle consorti regali a disegnar 
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coll’ aratro 1 area del sacrificio, ella Sità sorgesse 
improvviso fuori del solco arato, levando in alto le 
tenere mani (qui traluce 1 idea madre del mito di 
Proserpina); come fosse con amore raccolta e cre- 
sciuta dal re Mithilese; come, venuto il tempo del 
doverla fidanzare, fosse ella dal padre proposta come 
premio a quello tra i giovani principi, che avesse 
potuto tendere l’ arco maraviglioso di Siva; come 
molti vi sì provassero inutilmente, finchè giunse 
a Mithilà Rama, il quale non solamente tese, ma 
spezzò 1 arco prodigioso, ed ottenne lei in isposa. 
Tra questo conversare è sopravvenuta la notte. 
Compiute 9 vicini lavacri le vespertine abluzioni, 
51 raccolgono taciti ai loro asili 1 solitarj Muni; gli 
augelli ऽ appiattano tra le fronde; s' accovacciano 
nelle 107 tane le belve, € cominciano a vagare attorno 
gli esseri, cui son care le tenebre della notte. Cessa 
allora ogni conversar tra gli ospiti, e alla gioja del 
ragionare succede la quiete del sonno. Al soprav- 
venir del nuovo giorno Rama, Sità e Lacsmano tol- 
gon congedo da Anastùyà ed Atri. Questi addita loro 
il cammino, che hanno essi a tenere; e i tre pe- 
regrini si rimettono in via. In sull’ entrare nella 
foresta Dandaca, la gran selva oscura ed aspra e 
forte, si scopre loro dinanzi una cerchia d' eremi. 


PREFAZIONE. Vv 
Nuovi solitarj accolgono quì i tre esuli, narrano a 
Rama le crudeltà dei Racsasi, ed implorano contr’ 
essi il suo soccorso. Dipartitosi da foro Rama colla 
consorte e 11 fratello s addentra nel fitto della selva. 
Improvvisamente si fa foro incontro un mostro or- 
rendo, immane, che attraversa loro il cammino, € 
pon le mani sopra Sità : il suo nome è Viradho. 
Rama e Lacsmano vengono con lui ‘a conflitto, e 
dopo varia ed aspra lotta lo distendono a terra tra- 
fitto da mortale saetta. Allora Viradho rivolge a 
Rama liete e soavi parole; e gli narra, ch' ei fu già 
per lo addietro un essere divino, uno splendido 
Gandharvo per nome Tumburu, ch’ ei venne per 
un suo misfatto maledetto dal Dio Vaisravano, e 
trasmutato in quelle orride forme fino al di, in cui 
cadesse trafitto dalle saette di Rama. La sua espia- 
zione è oggimai compiuta, e gli è concesso risalire 
alle celesti sue sedi. Intuona egli gloria a Rama, lo 
consiglia di condursi all’ eremo del gran Risci Sara- 
bhango, e, riassunte le divine sembianze, si solleva 
al cielo. Qui, come in alcuni altri luoghi del poe- 
ma, l epopea va indicando la divina natura dell’ 
Eroe, che sparge sui suoi passi benedizione, sal- 
vezza, riscatto. Ì tre peregrini proseguono oltre. In 
sull’ avvicinarsi all''eremo di Sarabhango scorgono 
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essi manifesti i segni della presenza वै un Dio : è 
Indra disceso al romitaggio di Sarabhango; Rama 
l ha riconosciuto alle note sue insegne. S' appressa 
egli reverente al santo luogo ; ma il Nume scompare 
improvviso : chè non è venuto ancora il tempo, in 
cui Indra e gli altri Dei si discoprano manifesti a 
Rama. Fi li vedrà presenti e combattenti con lui, 
quando sarà accesa la gran guerra coi Racsasi. 1 due 
fratelli e Sità si trovano intanto al cospetto di Sa- 
rabhango; Rama raccoglie con religioso affetto le 
parole del Risci; ne riceve doni ospitali, e viene da 
lui indirizzato all’ eremo di Suticsno, di cui il Risci 
gli addita il dilettoso sito. In questo, suscitato il 
divo fuoco e sparsovi sopra il sacro liquore, Sara- 
bhango maturato da lunghe austerità ४ entra nel 
mezzo per deporvi la salma mortale ed avviarsi al 
cielo. Consunte dal fuoco le terrene membra, il 
{8561 n° esce fuori raggiante di gioventù immortale, 
e sen vola in seno a Brahma. 

I Muni de circostanti romitaggj s' adunano in- 
torno a Rama sbigottiti, squallenti, maceri, e gh 
indirizzano parole di preghiera e di sgomento : «0 
Rama, onor della stirpe d’ Iesvacu, difensor delle 
genti, deh! ci proteggi, ci salva dall’ incrudelir dei 
Racsasi ; mira sparsi per le selve i corpi de' solitari 
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uccisi da loro; tu, signor del castigo, vendica i 
nostri oltraggj.» Rama li conforta, li rassicura, 
promette loro difesa e sostegno, € s' avvia all’ eremo 
di Sutiesno. Quivi egli entra in ragionamenti col 
venerando Risci; passa la notte sotto l ospitale suo 
tetto ; e al nascer dell’ aurora ऽ avvia oltre con $ità 
e Lacsmano, fatta promessa a Suticsno, che il rive- 
drebbe altra volta. Tra via Sità agitata da secreti 
presentimenti tenta con soave discorso di rimuover 
Rama dal suo pensiero व entrare in guerra coi Rac- 
sasi, che in nulla 1 hanno offeso. Rama difende e 
giustifica agli occhi della consorte il suo disegno. 
Frattanto i tre viandanti, attraversati monti e selve 
e fiumi, giungono ad un lago, da cui esce come un 
concento di canti e suoni. Un Muni, per nome Dhar- 
mabhrit, racconta a Rama 1 origine di quel lago, 
che s appella Pancapsaro. Gran numero त. eremi è 
sparso colà intorno : Rama colla consorte e il fra- 
tello visita a uno a uno tutti quei romitagg], e i 
contemplatori austeri che v hanno solitaria stanza. 
In questo peregrinar di Rama trascorsero intieri 
dieci anni. Conforme alla sua promessa ei sì ricon- 
duce allora all’ eremo di Suticsno, e si trattiene colà 
ospite qualche tempo. Un ultimo desiderio rimane 
a Rama prima di por fine a questa sua lunga pere- 
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grinazione : ei desidera visitare il divino e celebre 
Risci Agastyo. Suticsno gli descrive a parte a parte 
il cammino, che mena all’ eremo desiderato; quindi 
Rama con Sità € Lacsmano, tolto per la seconda 
volta congedo dal Risci, s avvia alla dimora dell 
antico saggio. Ragionando varie cose fra loro, rin- 
frescando la memoria dei mirabili prischi fatti त A- 
gastyo, osservando i luoghi ch' ei vanno attraver- 
sando, i tre viandanti cominciano a discoprire i 
segni della vicinanza del Risci, indicati da Suticsno. 
La selva sì dimostra men fosca, inarborata di piante 
più miti : quà e 12 fiori leggiadri, e tutt intorno un 
alito di più tepida aura. «O Lacsmano, così parla 
Rama, siam giunti all eremo del divino Agastyo; 
entra tu innanzi alquanto, ed annunzia al Risci, che 
10 son qui con Sità venuto ad onorare 1 altissimo 
saggio.» Lacsmano obbedisce alle parole del fra- 
tello, e poco stante il gran Risci 5 appresenta egli 
stesso sulla soglia dell’ eremo. Quì liete ed iterate 
accoglienze e lunghi ragionamenti fra gli ospiti. 
Agastyo fa dono a Rama d' un arco maraviglioso, 
invincibile ; e richiesto da lui che gli additiin quelle 
vicinanze un luogo, dove ei possa fermar sua stanza 
e compiere gli anni del suo esilio, Agastyo gli in- 
dica un dilettevole sito, che s'appella Pancavati, lieto 
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d’ acque e di fronde, dove Sità potrà ricreare tra la 
varietà d' amabili oggetti 1 lenti giorni della sua soli- 
tudine. Venuti al termine del loro peregrinare i tre 
esuli regali sì dipartono da Agastyo, e s' indirizzano 
alla volta del Pancavati per fermarvi loro sede. 
Mentre progrediscono innanzi, s accosta improv- 
viso a Rama Gatayu, essere misterioso, simbolico, 
creazione strana ma grandiosa dell epopea; il quale 
debbe aver gran parte nel dramma lamentoso che 
sì prepara. Gatayu è sovrano augello, re degli avol- 
10] TAgTAT, grande, smisurato, altero. Egli fu amico 
di Dasaratha, mentrechè visse 1 infelice padre di 
Rama; egli antico di secoli ha assistito alla gene- 
razione degli esseri, che popolaron la terra; egli è 
re degli spaz] aerei, sovrano degli avolto]. Gatayu 
adunque s appressa a Rama, siccome a figlio del 
suo amico Dasaratha, e s accompagna con lui. In- 
terrogato da Rama intorno alla sua origine, Gatayu 
gli espone tutta intiera una cosmogonia. In questo 
mentre son pervenuti al Pancavati. Lacsmano s ado- 
pra immantmente a drizzare colà una capanna atta 
a servir loro तै asilo; la quale messa in punto vien 
poscia purificata conforme ai riti lustrali. Soprag- 
giunge intanto il verno, soggetto di bella descrizione 
all''epopea ;. Gatayu si diparte da loro, stretta ami- 
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cizia con Rama; e rimangono soli abitatori del Pan- 
cavati Lacsmano, Rama, € la donna sua diletta, la 
consolatrice del suo esilio, Sità. 

Tutte quelle regioni meridionali erano allora, 
siccome canta l'epopea, percorse e funestate dai 
Racsasi, che avevano loro sede principale in Ceylan, 
seggio del feroce regnator di Lancà, Ravano. Nel 
continuo andare attorno, che fanno per quelle selve 
i Racsi, soprarriva nel Pancavati una Racsasa, per 
nome Surpanakha, sorella di Ravano. Costei, veduto 
Rama bello della persona, nobile d'aspetto, fio- 
rente di gioventù, arde improvviso त amore per lui : 
gli 51 appressa, gli apre la sua passione, e lo stringe 
con ardenti istanze, perchè el consenta 8 divenirle 
sposo. 1 due fratelli si piglian dapprima scherzo di 
lei deridendola; ma, veduta poi dalla Racsasa mi- 
nacciata ed oltraggiata Sità, volgono in isdegno il 
riso, e incrudeliscono contro SurpanakhA fino a 
mozzarle le orecchie e il naso. La Racsasa si rin- 
selva empiendo l’aria di gridi, e se ne va correndo 
a Kharo suo fratello, posto da Ravano con grand’ 
oste di Racsasi a custodir que’ luoghi. Venuta dinanzi 
a Kharo tutta insanguinata e deforme, gli narra, 
che due eccelsi garzoni, non sa se uomini o Dei, 
belli come Gandharvi, aventi con loro una donna 
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o Dea raggiante di beltà celeste, furono da lei incon- 
trati nel Ganasthana (sede delle genti), che ella 
gittatasi sopra loro per isbranarli (quì mente la Rac- 
sasa) ne venne a quel modo malconcia. Chiede ella 
vendetta di loro, e vuol berne caldo caldo il sangue. 
Kharo sceglie quattordeci fra i più intrepidi Racsi, 
e gli invia con Surpanakhà contro Rama. Finora 
preparata a mano a mano dall epopea incomincia 
quì propriamente la gran guerra contro 1 Racsasi, 
che s andrà त ora in poi vieppiù sempre ampliando 
fino alla disfatta di quella gente nemica, la quale 
sarà cantata sul finir del sesto libro. I quattordeci 
Racsasi inviati poc anzi sono tutti uccisi da Rama. 
Surpanakhà, testimone di quella strage, sen fugge 
impaurita, e ritorna a Kharo, annunziandogli tutti 
distesi a terra dalle saette di Rama i quattordici 
guerrieri da lui spediti. Kharo s accende di ver- 
gogna e d'ira, e 51 dispone a marciare egli stesso 
con quattordici mila Racsasi per aver vendetta di 
quell’ oltraggio, e cancellar quell’ onta. Segni pau- 
rosì annunziatori di morte accompagnano la par- 
tenza di quell’ oste. Giunge essa al Ganasthana ca- 
pitanata da Kharo; entra in battaglia con Rama; e 
dopo lungo e vario combattere vien ella parte dis- 
fatta, parte volta in fuga ; Kharo egli stesso vi rimane 
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estinto. Quì appare di nuovo la natura divina dell’ 
Eroe. Tutta questa serie d’ eventi e di battaglie, che 
10 non ho fatto quì che accennare, è dall’ epopea 
descritta a lungo e con magnifici colori. 

Omai s' avvicina il momento, in cui entrerà ter- 
ribile attor nel gran dramma Ravano, | oltracotante 
e temuto signor dei Racsasi. Veduto lo sterminio 
dell’oste, Surpanakhà s' è messa in via alla volta di 
Lancà : vi giunge tutta ancora esterrefatta, e si pre- 
senta a Ravano suo fratello. Il dominator di Lancà 
è là fiero, superbo, indomito, solcato la fronte e il 
petto dalle cicatrici, che gli impressero, nella sua 
guerra coi Devi, 1 fulmini d' Indra, il disco di Visnu, 
le zanne dell’ elefante Airavato. Surpanakhà co- 
mincia dal rimproverargli 1 010 imbelle, a cui egli 
s abbandona ora in Lancà; poi gli narra i disastri 
del Ganasthana. Ma nel raccontargli quella doppia 
disfatta dei suoi, ella, per vieppiù accendere forse il 
suo animo alla vendetta, sì stende particolarmente 
a descrivergli la bellezza di Sità. « Nessuna donna 
mortale, o Ravano, mi venne veduta mai così bella: 
tu la diresti una Dea, una Gandharva. Oh! felice 
colui, che può nomarla sposa, e ch’ ella farà lieta 
de suoi amplessi! Tale è Sità, o Ravano, di te ben 


degna consorte. » Non bisogna più oltre. Ravano già 
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arde d’amoroso fuoco; la sua determinazione è presa; 
ei rapirà a Ramala bella sua Sità, e ne farà lieto il re- 
gale suo talamo in Lancà. Ed ecco nell epopea, forse 
la più antica dei tempi mitici, fatto nodo principale 
dei dramma epico un rapimento di donna; poco più 
tardi canterà un nuovo ratto e una nuova guerra 11 
vate antico della Grecia; e la storia mitica dei ra- 
pimenti di donne 5 troverà diffusa nelle tradizioni 
di quasi tutti 1 prischi popoli. Il re de Racsi adun- 
que, deliberato di rapir Sità e divisatone fra se il 
modo, esce secreto da Lancà, e si conduce in sulla 
sponda del mare opposta a Ceylan, ad un luogo 
romito abitato allora dal Racsaso Marico. Questi fu 
già altre volte uno tra i più audaci compagni delle 
spedizioni di Ravano; il quale molto in lui sì con- 
fida, e vuole ora associarlo alla rischiosa sua im- 
presa. Quando il figlio primonato di Dasaratha, 
garzoncello ancora, protesse contro i Racsi il sacri- 
fizio di Visvamitra 1, Marico era stato uno dei Rac- 
sas, che egli aveva percosso delle sue saette ; poi 
in altri scontri ancora il feroce Marico era stato da 
Rama fieramente maltrattato. Entratogli per questo 
nell’ animo timor di quell’ avversario e dispetto di 
quelle disfatte, s era egli ridotto a viver solitario 
Libro 1. 
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fuori del tumulto delle continue lotte. Ravano tenta 
ora di raccendere 1 antico suo ardore. Ma allor che 
Marico ode pronunziare il nome di Rama, e conosce 
che contro lui debb' esser rivolto il tenebroso di- 
segno di Ravano, un terrore invincibile 5 impa- 
dronisce di lui, ricusa ogni ajuto a quella impresa, 
e s adopra a distoglierne Ravano stesso, afferman- 
dogli che non può risultarne altro che danno e 
rovina. Ma nulla giova : Ravano, esaurite le pre- 
ghiere, adopra il comando, e costringe Marico a 
piegarsi al suo ineluttabile volere. Qui son giunto 
a quella parte del dramma epico, che canta 11 rapi- 
mento di Sità, ed a cui non so quale altra creazione 
poetica si potrebbe comparare : tanta quì abbonda 
la vena del sentimento, la maestà del dolore, la 
verità degli affetti, la gentilezza de’ pensieri, la de- 
licatezza € Ì efficacia di stile. Stupenda creazione! 
Lascierò intatte per la traduzione tutte le grazie pu- 
| diche di questo pietoso racconto, e mi contenterò 
di seguitare il movimento del dramma. Il mezzo 
convenuto tra Marico e Ravano per rapir Sità è 
questo. Marico debbe trasmutarsi in bello ed ama- 
bile cervo (i Racsasi hanno virtù di mutar forme), 
mostrarsi a Sità, e scherzare innanzi ad essa in mille 


graziosi modi. Sità non potrà rimanersi dal desi- 
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derar quel cervo, o vivo se fia possibile, o morto 
per averne il delicato vello. Come prima Rama, tolto 
1 4160 e le saette, sì porrà in traccia del Cervo per 
compiacere al desiderio di Sità, Marico s andrà via 
via dilungando ora visibile, ora nascosto fra la selva, 
finchè abbia di gran tratto allontanato Rama. Simu- 
landone allora destramente 18 voce Marico griderà in 
suono di sgomento : « Oh Lacsmano, oh Lacsmano, 
ajuto!» Sità spaventata a quel grido, crederà il 
consorte in pericolo della vita, e invierà Lacsmano 
al suo soccorso : rimasta ella sola, uscirà dall aguato 
Ravano, e la rapirà senza contrasto. Ordinata così 
la scellerata insidia, si mettono in via alia volta del 
Ganasthana. All’ appressarsi di Ravano ऽ appiat- 
tano impauriti ne' covili le belve, tra la frasca gli 
augelli; s arresta immoto 1 aleggiar de’ venti; vol- 
gono più lente e chete le lor onde 1 fiumi. Tutto 
addiviene come era stato divisato. Marico, in sem- 
bianza di bellissimo cervo, invaghisce Sità, ed al- 
lontana da essa Rama, poi Lacsmano; esce in quel 
mentre dalle latebre della foresta Ravano, e rapisce 
sul suo carro aereo Sità piangente e chiedente in- 
vano aita. «O Ganasthana, 0 monti, o fiumi, o Di- 
vinità protettrici di queste selve, deh! narrate a 
Rama, che io son fatta preda d'un rapitor spietato. 
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piante ospitali, fidi e cari recessi addio. » Posato sulla 
più alta cima d'un monte, dorme ai caldi raggj 
del sole il sovrano augello degli avoltoj, il vecchio 
Gatayu. Ode egli fra il sonno i lamenti, che si span- 
dono intorno; 51 desta improvviso, volge gli occhi 
in giro, e vede rapita per 1 aria la consorte di Rama. 
Ratto ei si dispicca dalla vetta del monte, e librando 
immote dinanzi al rapitore le ali immense, contende 
a Ravano 11 cammino e 18 preda. Qui ऽ appicca tra 
Ravano e Gatayu una battaglia aerea, strana, orri- 
bile, degna di Dante. Il vecchio Gatayu soccombe, 
€ Ravano colla sua preda sì ravvia a Lancà. Inos- 
servata da Ravano Sità lascia cadere sulla sua via 
alcuni suoi femminili ornamenti, se mai per avven- 
tura potessero essi servir त indizio a Rama € porlo 
sulla sua traccia. Al trapassar della dolente infelice 
mostra segni di duolo la natura impietosita. Fre- 
mono nelle lor fronde ie cupe foreste; percuotono 
l'aria di lunghi ululati le belve; sì vela di nubi il 
sole; gonfia il suo seno il mare. Il gran misfatto è 
consumato; è giunto Ravano in Lancà colla donna 
rapita. Chi potrà oggimai riaverla in Lancà, cui 
fanno insuperabil riparo i vasti flutti del mare? Ivi 


ei s adopra, ma invano, a raddolcirla : fa confida 
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alla custodia delle sue donne; loro impone di non 
contristarla, per quanto han cara la vita; nè dispera 
di vincerne più tardi l’inflessibil rigore. Mentre Sità 
attorniata da strana custodia s abbandona senza 
speranza al suo dolore, nè pare aver più sollecitu- 
dine alcuna della vita, discende a lei inviato da 
Brahma Indra, il re dei Devi, in compagnia del 
Sonno. Il Dio la conforta, e raccende in lei colla 
speranza l'amor della vita, promettendole che fra 
breve vedrà dinanzi a Lancà Rama venuto con 
formidabile esercito a riconquistarla. Confortata 
così di care parole 1 infelice derelitta, si dilegua il 
Nume. 

In questo mezzo Rama, ferito il cervo, riconosce 
in lui 11 Racsaso trasmutato, € discopre la frode. 
Precipitoso ei ritorna sui suoi passi funestato da si- 
nistri presag], e scontratosi col fratello, che veniva 
alla sua volta : « Tu qui, o Lacsmano, esclama, 
lungi da Sità! Siam tutti ludibrio d' un fatale in- 
ganno. ll grido di sgomento, che quì ti trasse, non 
uscì dalla mia bocca, ma dal cervo malauguroso 
che discopersi un Racsaso : tremo pensando a Sità, 
che tu lasciasti sola. » I due fratelli affrettano i passi; 
giungono al loro abituro, e lo trovan deserto e muto. 


Rama ne percorre affannoso ogni angolo più ri- 
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posto; chiama iterando Sità; nessuno risponde; 
tutto è solitudine e silenzio. 
Chi narrerà le angosce, i pianti, i gridi, 
L'alta querela che nel ciel penétra, 

quando Rama cominciò ad esser certo della sua 
sventura? Tutto quel dì e l'altro ancora e 1 altro 
andò cercando la sua diletta per monti e selve e 
valli; tutto fu invano : al nome di Sità non rispon- 
dea che dai cupi antri eco. Nel suo errar forsen- 
nato ei ritrovò giacente a terra Gatayu : ma il so- 
vrano augello morente potè dirgli appena, che Sità 
era stata rapita, che egli tentò difenderla e fu vinto, 
che il rapitore era il dominator di Lancà. Ma chi è 
costui? dove è Lancà? Rama nol sa. La geografia 
del Ramayana, come quella d'Omero, è ancora 
molto ristretta, e non ha che una conoscenza oscura 
delle regioni meridionali dell India. Più utili in- 
diz] all uopo vengon dati al vedovato consorte di 
Sità da Cabandho. Fu già questi un Danavo, tras- 
formato per maledizione त Indra in mostro : Rama 
1 incontra nella foresta, e il proscioglie dalla sua 
espiazione. Cabandho addita ai due fratelli il monte 
Risciamuco, dove ha sua sede Sugrivo, signor delle 
scimmie (così qualifica l'epopea i montani abitatori 
del mezzodi dell’ India, poco a lei noti). Sugrivo 
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conosce tutta quanta la terra (1 India); ei l ha per- 
corsa ramingo, allorchè ei fuggiva 1 odio mortale 
del suo fratello Bali. Conviene che Rama entri in 
alleanza con lui : egli potrà meglio d'ogni altro 
aiutarlo nell’ impresa di racquistare la rapita con- 
sorte, e di vendicar sopra i Racsi l' iniquo oltraggio. 
Tale è il consiglio di Cabandho ; Rama si dispone a 
recarlo ad effetto, ed insieme con Lacsmano s avvia 
al Risciamuco. Quì termina il libro terzo, 1 Ara- 
nyakanda. 

1 libro quarto canta la lega tra Rama € Sugrivo 
il re delle scimmie, e narra 1 primi preparativi per 
la gran spedizione contro Lancà. Sugrivo attorniato 
da’ suoi fidi vede dall’ alto del Risciamuco appres- 
sarsi armati di scimitarra e त arco i due fratelli 
Rama e Lacsmano. Nasce in lui sospetto e timore 
a quell’ insolita vista, e immantinente a gran salti, 
spezzando e atterrando sul suo passaggio alberi e 
piante, sì conduce di vetta in vetta dal Risciamuco 
al monte Malayo , seguitato da’ suol compagni. 
Quivi fermatosi manda un suo fidato per nome Ha- 
numan a scoprire chi fossero i due armati, che s' ap- 
pressavano alla loro volta. 1l messaggiere raggiunge 
tra via Rama e Lacsmano; e conosciuto qual fosse 
la cagione del loro venire, si rassicura e 1 intro- 
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duce innanzi a Sugrivo. 1 casi di Rama, la sua sven- 
tura, il suo disegno son fatti manifesti al signor 
delle scimmie. Sugrivo è lieto di tant ospite a lu 
venuto : gli narra, che ha veduto trapassar per 1 aria 
il rapitor della donna, che ei piange; gli mostra al- 
cuni ornamenti, che lasciò cader la rapita, e ch'egli 
ha raccolti; poi, senza frapporre indugio, acceso il 
sacro fuoco, al cospetto della fiamma che arde, 
stringe con lui amicizia e lega. Sugrivo entra ora 
in un lungo episodio a raccontare a Rama 1 casi 
suoi [णु]. Egli è da lungo tempo, per cagioni che 
ei racconta appieno, scopo all’ odio e alla perse- 
cuzione di Bali suo fratello primonato. Bali ha forza 
smisurata, ha impero sulle scimmie, e sede nella 
gran spelonca Kiskindhyà. Di lui vive in continua 
paura Sugrivo; chè ei sa, quant egli possa, e come 
egli aneli alla sua morte. Se gli venisse fatto di li- 
berarsi da Bali, ei sarebbe oltre ogni dire felice e 
signore assoluto delle scimmie. Rama consiglia a 
Sugrivo di sfidare a singolar battaglia Bali, e gli 
promette la sua assistenza e ॥ 8110 delle sue temute 
saette. Incoraggiato da Rama Sugrivo sen va con 
lui alla spelonca Kiskindhyà, e chiama Bali a bat- 
taglia. Combatte col fratello una prima volta con 


infelice successo, e ne è aspramente percosso. Ma 
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rinnovata una seconda volta la pugna, Bali cade 
ferito dalle saette di Rama. 10 sul morire egli rim- 
provera al suo uccisore 1 atto disleale e ingiusto 
dell’ averlo ferito di nascosto e fuor d'ogni ragione. 
Rama gli risponde per giustificare quel fatto ; e nei 
rimproveri dell'uno, nella risposta dell’ altro sono 
espresse opinioni, usanze, idee veramente singolari 
e teorie strane di diritto sociale e di regia autorità. 
In questo muore Bali tra i compianti di Tarà sua 
consorte e delle altre donne regali. Sugrivo è allora 
proclamato € consecrato're, signor supremo delle 
scimmie. (ui pare condensata in un fatto solo qual- 
che guerra antica tra i silvestri abitatori delle re- 
gioni meridionali, alla qual guerra ebbero forse 
parte i popoli settentrionali dell’ India. Tutti questi 
fatti, che 10 ho qui solamente indicati, sono materia 
di lunga e magnifica narrazione all’ epopea. 
Sopravviene intanto la stagione delle pioggie. 
Rama € Lacsmano, cui è interdetto dalla cendizion 
dell’ esilio l entrare in città o villagio, 5 riducono 
ad abitare sur un monte vicino ; Sugrivo entra in 
possesso della regal spelonca Kiskindhyà, e.8°at- 
tende il cessar della stagion delle piove ( stagion che 
cade nei mesi di luglio e agosto) per recare ad effetto 
la gran spedizione contro Ravano. Ma gli oz) della 
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Kiskindhyà e le dolcezze de’ nuovi suoi talami hanno 
invescato Sugrivo. La stagione delle pioggie è ces- 
sata ; è sopraggiunto l'autunno, ed ei non si da pen- 
siero alcuno di guerra. Rama ne muove lamenti, ed 
invia Lacsmano alla Kiskindhyà, perch el rammenti 
a Sugrivo le sue promesse. Il signor delle scimmie 
si riscuote, e ponendo mano all’ opra ordina ad 
Hanuman di andar percorrendo quelle regioni 
montane, d’intuonar per ogni dove il grido di guer- 
ra, di raccogliere da tutte le parti esercito im- 
menso; in quel mentre Sugrivo egli stesso sì con- 
duce a visitar Rama sul monte, dov esso ha posto 
sua dimora. L' esercito delle scimmie ऽ aduna. Sono 
migliaja di migliaja, che accorrono त ogni parte; 
trema sotto ai lor passi la terra; ne son coperti 
monti, pianure e valli. Ma prima d' ogni altra cosa 
conviene aver notizia di Sità, sapere dove l'abbia 
tratta il rapitore, dove ella si trovi. Sugrivo, cui son 
note tutte fe regioni del mondo, chiama a se alcuni 
de suoi più valorosi, e li spedisce a cercare tutta 
intiera la terra (l' India). Alcuni egli invia alle re- 
gioni australi; capo di questi è Hanuman. E poi- 
ché pare più probabile, che Sità si ritrovi in questa 
parte, Rama confida ad Hanuman un suo anello, 


acciocchè mostrato a Sità tolga da lei ogni sospetto, 
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ed acquisti fede al messo. Altri invia Sugrivo ad 
occidente, altri ad oriente, altri a settentrione, ed 
a tutti ei descrive partitamente 1 luoghi, che eglino 
hanno a visitare. Questa descrizione della terra 
पथिवीवाना, sommamente rimarchevole come docu- 
mento di primitive nozioni cosmografiche, ha qual- 
che affinità colle nozioni Omeriche effigiate nello 
scudo त' Achille. 1 messaggj spediti da Sugrivo en- 
trano in via baldanzosi, e van percorrendo a parte 
a parte tutta quanta la terra 60 suoì monti, fiumi 
e mari. In capo ad un mese, termine posto da 
Sugrivo al loro ritorno, si raccolgono reduci alla 
Kiskindhyà gli esploratori inviati ad oriente, ad 
occidente, a borea, e riferiscono a Sugrivo, che in 
nessuna parte venne loro trovata traccia di Sità. Ma 
non è tornato ancora Hanuman spedito ad OSTrO ; 
egli certo sarà lo scopritor della donna rapita. Di 
fatto Hanuman, progredendo verso 1 estremità me- 
ridionale dell India, nulla lascia त inesplorato sulla 
sua via : selve, spelonche, alture e valli, tutto ei 
ricerca, tutto esplora; ma non gli vien fatto di sco- 
prire indizio di Sità. Disperando oggimai di poter 
vincer la prova e venire a capo della loro impresa, 
egli e i suoi compagni vogliono piuttosto lasciarsi 
morir d'inedia, che tornare alla Kiskindhyà senza 


XXIV PREFAZIONE. 


aver scoperto Sità. In tali estreme angustie s apre 
loro improvvisa una via alla speranza. Erra per caso 
colà intorno il fratello di Gatayu per nome Sam- 
pati, sovrano degli avolto) anch’ esso. Egli ha posto 
mente al ragionar che fanno insieme gli esploratori 
scoraggiati, e sentito farsi tra loro menzione di Ga- 
tayu ucciso. Entra egli allora in colloquio con essi, 
ed ode lo scopo del loro viaggio, la morte di Ga- 
tayu, la cagione del loro scoraggiamento. Date al- 
cune lagrime alla memoria del fratello diletto, 
Sampati racconta loro, che ha veduto trasvolar per 
l'aria il rapitor di Sità, Ravano; ch' ei s è raccolto 
colla sua preda in Lancà; che là ऽ trova ora la 
donna, di che essi vanno in traccia. E proseguendo 
ei descrive loro il sito e la giacitura di Lancà, quanto 
mare la divida dalla terra, quale ne sia la condi- 
zione, quale il dominatore. Hanuman e 1 suoi com- 
pagni riprendon fiducia e lena : ei sanno ora dove si 
trovila consorte di Rama. Ma v'ha il mare di mezzo : 
come venire a capo di tragittarlo ? Quì termina il li- 
bro quarto, Kiskindhyakanda. [1 libro quinto canterà 
la scoperta di Sità, e quello che poscia avvenisse. 

Le rettificazioni critiche, che mi convenne fare 
al testo di questo volume, son molte; ma la più 


parte minute, occorrenti a mano a mano, troppo. 
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lunghe ad essere qui annoverate. Parlerò di tre sole, 
che hanno qualche maggior rilievo, perchè sono 
amputazioni di più versi insieme. La prima si 
trova al libro III, capitolo Lxxv, dopo lo sloco 23, 
चरपमासीन्ममाचिन्त्यं , ecc. Narra qui Cabandho a Rama, 
perché egli, già bello come un Dio, venisse trasfor- 
mato in mostro e condannato ad errar fra le selve. 
Nei versi troncati ei dice, che ciò gli avvenne per la 
maledizione त. un Risci per nome Sthùlasira. Poi, 
continuando senza interruzione il discorso, rac- 
conta, come e perchè egli venne maladetto da Indra e 
cangiato in quel corpo informe. Due sposizioni diffe- 
renti d'un medesimo fatto, seguitanti luna 211 altra, 
ripugnano alla logica, al buon senso. Evidentemente 
correvano due tradizioni differenti sulla metamor- 
fosi di Cabandho : 1 epopea ne ha raccolta e regi- 
strata una; 1 altra venne più tardi intrusa. La se- 
conda delle due m' è parsa preferibile, perchè 
meglio accomodata alla narrazione e più intima- 
mente legata con essa; onde ho troncato via la 
prima, dodici versi, che pubblicherò a suo tempo 
nelle note generali. La seconda rettificazione fu 
fatta al libro IV, capitolo vii, dopo lo sloco 6, 
TRI: ATE, ecc. Sugrivo raogonta qui in iscorcio 
una singolar battaglia, che seguì tra Bali e Dundu- 
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bhi, la quale vien poi da lui narrata più distesa- 
mente al capitolo seguente 1x. Tale ripetizione di 
racconto non ha ragione alcuna; è soverchia, mu- 
tile, fastidiosa; è una delle nun poche macchie 
diaschevastiche rimaste nel poema. Ho omessi 1 
venti versi che contengono la prima narrazione al 
capitolo vin. La terza rettificazione cade sul prin- 
cipio del capitolo x1, libro IV. Ho lasciato fuori 
qui dieci slochi, che ripetono a parola a parola 1 
dieci slochi, che chiudono il capitolo 1x. Mi cadde 
in mente qualche non irragionevole sospetto, che il 
capitolo x, 11 quale si trova frammezzo, non fosse 
per avventura qualche strano innesto, e che i fram- 
mettitori, chiunque ei sieno, di quell’ episodio sulla 
prodigiosa forza di Bali, che forma 11 capitolo x, si 
fossero creduti, sebbene a torto, obbligati di ripetere 
al cominciare del capitolo x1 gli ultimi versi, che 
terminano 11 capitolo Ix, per riconnettere il filo del 
pensiero generale. {1 codice manoscritto M non ha 
quel capitolo, nè i dieci slochi ripetuti al cominciar 
del capitolo x1;} e come episodio, il capitolo x po- 
trebbe omettersi o conservarsi senza nuocere in 
alcun modo all’ andamento dell’ epopea. Io aveva 
dapprima giudicato doverlo escludere, e già era 
passato oltre nella stampa, lasciandolo addietro. 
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Natomi quindi, nel ripensarvi, qualche d ubbio, tor- 
nai ad esaminare più attentamente quel capitolo, 
riandai le ragioni contrarie dell ometterlo e del 
conservarlo, e, mutato consiglio, ho creduto meglio 
conservarlo. Tali sono je emendazioni più rilevanti 
per mole, che ho giudicato dover fare al testo di 
questo volume. Ma, come diceva più sopra, le retti- 
ficazioni minute, correnti son molte e varie. Cadono 
esse sopra versi ridondanti, versi dispajati, versi 
fuori di luogo, stanze inopportune, luoghi sconvolti, 
varianti, contraddizioni, ripetizioni, errori, ecc. 
difetti tutti, che abbondano nei testi di questi due 
libri, e che ebbi non poca pena ad emendare. Darò 
nelle note generali tutto 1 insieme di questo lavoro 
critico. 

Dopo la pubblicazione dei due primi volumi di 
questa mia opera, sono usciti a luce due vasti ed 
eminenti lavori sull’ India, opera di due celebri 
maestri di scienze filologiche, i Signori E. Burnouf 
€ Lassen'. La sagacità, la scienza, la critica risplen- 

! Introduction à l’histoire du Buddhisme indien, par E. Burnouf 
de l'Institut de France, et des académies de Munich et de Lis- 
bonne, correspondant de celles de Berlin, de Saint-Pétersbourg, 
de Turin, etc. Tome 1; Paris, Imprimerie royale, 1844. — 


Indische Alterthumskunde, von Christian Lassen; ersten Bandes 
erste Haifte. Bonn, परि. B. Kònig, 1843. | 
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dono ugualmente in quelle due opere. Fedeli ai 
grandi e fecondi principj della filologia, i due पप 
stri scrittori attinsero dalle sorgenti indigene, dai 
monumenti nazionali , vera effigie del pensiero d'un 
popolo, gli elementi del loro lavoro. A che giova 
di fatto ricorrere a fonti straniere? a scrittori, 1 
quali per lo più estranei alle idee più sostanziali, 21 
fatti più importanti त una civiltà, van raccogliendo 
di quà di là, confusamente, a brano a brano alcune 
scarse notizie, sovente erronee, qualche volta assur- 
de, quasi sempre inutili all’ intima conoscenza d'un 
popolo? E presupposto anche, che essì fossero iniziati 
alle idee त्‌ una civiltà, in che consisterebbe poi in- 
fine il loro merito ? Nel darci di seconda mano e eer- 
tamente meno esatte le notizie, che si possono aver 
più sincere alla sorgente loro propria. Nelle due 
opere sopracitate dei Signori Burnouf e Lassen ho 
trovato con qualche compiacenza o confermate o 
non contradette alcune mie idee, concernenti la cro- 
nologia indiana e l'età dell’ epopea di Valmici, le 
quali ho esposto nell’ Introduzione al primo, ९ nella 
Prefazione al secondo volume di quest’ opera. Mi 
sia lecito ravvicinare ad essé il consenso di due così 
valide autorità. Ho indicato nell’ Introduzione al 


primo volume, poi dichiarato più apertamente nella 
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Prefazione al secondo, il mio giudizio, cheil solo vero 
e positivo periodo cronologico nell India è il Kali- 
yuga, e che conviene ridurre entro i limiti di questo 
tutte le dinastie, che si trovano disseminate nei due 
periodi precedenti, il Treta e il Dvapara, periodi, 
secondo me, puramente cosmogonici, pigliando 
questa qualificazione nel suo più ampio significato. 
Or ecco il Sig. Lassen !, che nell esporre con molto 
acume di critica i sistemi cronologici dell’ India, 
viene a confermare, sebbene apertamente nol dica, 
il mio giudizio. In fatti il Kalyuga ha suo principio 
l’anno 3101 innanzi G. C. ovvero 3102 , secondo 11 
computo del Lassen ; e le cronologie puraniche ne 
pongono il cominciare immediatamente dopo ter- 
minata la gran guerra dei Kuruidi e dei Panduidi, 
guerra che fu tema ai canti epici del Mahàbhàrata, 
e che viene così a trovarsi sul confine delle due età, 
11 Dvapara e il Kali. [1 primo re del Kaltyuga, se- 
condo le cronologie puraniche, è Paricsit, dopo cui 
51 svolgono successivamente più altre dinastie. Ma 
dalla nascita di G. C. ovvero dall’ età di Candra- 
gupta (317 innanzi G. C.), risalendo per tutte 
queste dinastie fino a Paricsit, non si perviene in 
nessun modo fino all’ anno 3102, principio del 


' Indische Alterthumskunde, pag. 501 e seguenti. ४ 
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Kaliyuga. Secondo un sistema cronologico puranico 
si.«perverrebbe fino al decimonono secolo innanzi 
l era volgare,; secondo un altro computo, che pre- 
ferisce il Lassen, si arriverebbe soltanto al secolo 
decimoquarto. Fi potrebbe forse trovarsi un terzo 
sistema ancora, che non giungesse neppur tant alto. 
Comunque sia, colle dinastie puraniche, il cur limite 
supremo è Paricsit, ei risulta impossibile il risalire 
fino all'anno 3199 innanzi l'era volgare. Dietro a 
Paricsit rimane pur sempre uno spazio di Kalyuga 
più o meno disteso, il quale spazio non credo po- 
tersi compiere altramente, che facendovi entrare 16 
dinastie sparse nelle due età. precedenti, e tra queste 
dinastie quella प Ayodhyà, ५ onde discende Rama. 
Ridotto così entro 1 confini del Kalryuga 1 eroe del 
Ramayana, io aveva giudicato per probabile con- 
gettura!, doversi esso collocare verso il decimoterzo 
‘ secolo innanzi G. C. Tale giudizio, come io scriveva 
altrove ?, potrà parere ed essere forse alquanto ar- 
dito, facendo Rama, che è pure anteriore alla guerra 
dei Panduidi, méno antico che alcune cronologie 
puraniche non faccian questi. Ma nella condizione 
presente dei documenti storici concernenti 1 India, 


! Introduzione al volume primo, pag. c. 


2 Prefazione al volume secondo, pag. XXXVII. 
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io non veggo troppo, come ॥ eroe del Ramayana si 
possa portare molto al di là del decimoterzo o del 
decimoquarto secolo innanzi 1 era. I Purani, che si 
connettono alla tradizione epica, e la van conti- 
nuando nelle età posteriori, contano .qual più, 
qual meno, circa sessanta re da Rama fino all’ era 
volgare. Con sessanta re, stando nelle proporzioni 
naturali e probabili della vita umana, non si va 
certo molto al di là di tredici © quattordeci secoli. 
Con tutto ciò non pretendo finora, che questa abbia 
ad essere la sentenza definitiva sull'età dell’ eroe 
del Ramayana; nè ricuso di rivocarla dinanzi alla 
luce di più sicuri risultati. 

Ho sostenuto con qualche insistenza, sia nell’ In- 
troduzione al volume primo, sia nella Prefazione al 
secondo, 1 universale tradizione indiana, che fa Val- 
mici, il primo cantor del Ramayana, contemporaneo 
di Rama f eroe del poema. Toccando di questa tra- 
dizione il Sig. Lassen scrive ‘, che ella non può e 
non debbe significar altro, se non che il canto epico 
celebrator di Rama ebbe la prima sua origine nell’ 
età dell’ eroe; ma che non s ha a credere, che esso 
nascesse allora, e venisse por tramandato, tale quale 
ora sì ritrova. Fin quì la differenza di giudizio, che 


1 Loc. cit. p. 484. 
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mi separa dall illustre critico, non è molta. Che 
ll*poema non sia pervenuto a noi, quale egli usci 
dalla mente del cantor primo ; che esso siasi venuto 
modificando nell’ attraversar delle età; che siano 
entrati ed incorporatisi in esso nuovi elementi, 
tutto ciò non solamente il credo indubitabile, ma 
mi sono adoperato a dimostrarlo altrove '. Ma par- 
mi che il Lassen vada poi tropp oltre colle sue con- 
getture; che troppo attribuisca 911 azione trasfor- 
matrice dei secoli sulle epopee; che esageri oltre 
il vero la facilità व innovarle; che faccia troppo 
scomparire dalla creazione del Ramayana ॥ opera 
del vate, che gli ha dato il nome?. Stando alla teoria 
del Lassen non si saprebbe quasi più, nè a qual fase 
dell’ età del poema collocare Valmici, nè qual parte 
assegnargli nella composizione dell’ epopea : questa 
verrebbe ad essere un lavoro continuo di soprapo- 


sizione, 1 opera successiva di tutto un popolo; con- 


* Introduzione al volume primo. 

° Si vegga quello che scrive il Lassen, loc. cit. p. 487 : « Ver- 
«gegenwàrtigen wir uns die Umgestaltungen, welche die alte In- 
«dische sage, ecc.» È vero, che egli stesso sembra modificare e 
temperare più innanzi l’arditezza della sua teoria, scrivendo, 
pag. 491 : « Dieses beseltigt, glaube ich, dass wir die epischen 
« Gedichte in wesentlich derselberi form von uns haben, die sie 
* schon bei den eigentlichen Diaskeuasten besassen, ecc. » 
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seguenza quanto contraria alla natura e al processo 
generativo delle opere del pensiero, altrettanto 
aliena dalla mente dello stesso Sig. Lassen. In fatti 
il Sig. Lassen! arreca, e giustamente, come prova 
dell’ antichità del Ramayana il non trovarsi in esso 
traccia di Buddhismo, nè delle due grandi sette dei 
Visnuiti e dei Sivaiti, im cul era divisa già la reli- 
gione indiana ai tempi di Candragupta (anno 317 
innanzi G. C.). Ma affinchè cotali prove abbiano 
qualche valore logico, conviene di necessità pre- 
supporre, che I epopea conservi sostanzialmente 
inalterato il primitivo suo aspetto, e non vada rice- 
vendo via via l'impronta di tutti i secoli, per cui ella 
passa. Se non 51 ammette questo presupposto, non 
possono nè anche logicamente venire invocate a 
favore dell’ antichità व un’ epopea le prove simili a 
quelle soprammentovate. Oltreciò, le concezioni 
intellettuali e morali d'un secolo differendo per 10 
più da quelle व un altro, se tutte insieme venissero 
a trovarsi riunite e come impastate in un opera sola, 
ne nascerebbe disaccordo, ripugnanza, confusione, 
ne uscirébbe un complesso mostruoso. Ma le opere 
dello spirito hanno, più che quelle della materia, 
una virtù intima, che resiste all’ alterazione. Dico 


! Loc. cit. pag. 49३. 
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adunque conchiudendo, doversi credere che il vate 
primo del Ramayana è stato Valmici, a cul, siccome 
a fonte primiera, attribuì 1 epopea il consenso di 
più secoli; che non v ha ragione alcuna sufficiente 
per rifiutare la testimonianza della tradizione, anzi 
dell’ epopea stessa, che fa Valmici contemporaneo 
di Rama, ० poco lontano dall età dell’ eroe; che il 
poema, malgrado le modificazioni, cui dovette neces- 
sariamente andar soggetto nel suo lungo corso rapso- 
dico, non venne sostanzialmente alterato, e ch'egli 
conserva in generale f impronta sua primitiva. An- 
tiche e primitive sono generalmente le sue idee, le 
sue nozioni, le sue Imagini; antica sopratutto la sua 
cosmografia; anticli 1 suoi modi; antica la spo- 
sizione generale del suo pensiero. In una epopea 
non sì può innovare aliramente, che innestando al- 
(11 elementi antichi. 

L'opera insigne del Sig. FE. Burnouf è rivolta 
principalmente all’ analisi critica dei testi Buddhici, 
e allo scioglimento delle varie questioni, che na- 
scono dall’ immenso problema del Buddhismo, uno 
dei più grandi che abbia dinanzi a se la storia. Ma 
vien provato ad evidenza in più कै un luogo di quell’ 
opera, che al sorger nell’ India del Buddha storico 
Sakyamuni ( secolo vi innanzi | era), la civiltà brah- 
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manica, come io l indicava in altro luogo, era per- 
venuta a matura pienezza colle sue instituzioni so- 
ciali, co suoi sistemi, colle sue credenze, con tutto 
il ciclo de suoi simboli e miti. D' onde risultano 
per l antichità del Ramayana quelle conseguenze, 
che ho accennate altrove. 

Dopo qualche esitazione prodotta in me dallo 
sgomento d' una spaventosa fatica, 10 m' era infine 
determinato a ricercare, percorrendo la vasta mole 
epica del Mahàbharata, se abbondassero in esso, 
quanto abbondano nel Ramayana, le varietà delle 
lezioni e fa differenza dei testi. ll risultato di tali 
ricerche doveva essere di schiarire sempre più 
due importanti problemi concernenti 1 Ramayana, 
quello della sua antichità, e quello delle due scuole 
ordinatrici de suoi carmi; problemi, a cui ho con- 
sacrato già molte pagine nel corso di quest opera. 
Digià aveva messo mano alla dura impresa, e tro- 
vato, sebbene non progredissi molto innanzi, che 
le varietà di lezioni sono di gran lunga minori e 
molto meno importanti nel Mahabhàrata che nel 
Ramayana; il che veniva a confermare sempre più 
le idee già da me esposte altrove. In questo mentre 
mì giunse a notizia, che una persona abile e paziente 
attendeva allo stesso lavoro di mettere in rilievo le 


XXXVI PREFAZIONE. 


varianti del MahAbhàrata. Io ho dismesso quindi, 
e, il confesso, con molta soddisfazione, il mio pen- 
siero, e starò ora aspettando il risultato del lavoro 
del coraggioso erudito, per farne le opportune ap- 


plicazioni ai due problemi soprammentovati. 


Gaspani GORRESTO. 


atleti : . 
Parigi, addì 1° giugno 1845. 
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रामायणं वाल्मोकोयं 





व 





ग्रथ 
श्रोरामायणे वाल्मोकोये 
त्ररए्यकाणरं 


1. 
प्रतिप्र्ात भरते वसन्‌ रामस्तपोवने । 
त्त्तयामास सोदिगरांस्तच्रारएयनिवासिनः ॥ ९।। 
TAI चिच्रकूटस्य पुरस्तात्‌ तापसाश्रमाः | 
TANTA नितरां तांश्चातन्तयट्त्सुकान्‌ RU 
नयनिर्भृकुटीमिश्च राममुदरीक््य णशद्धिताः | 
मरन्योन्यममिनल्यतः STR: पृथक्‌ कथाः ॥ २॥। 
तेषां चौत्मुक्यमालक्य रामः शङ्कातमन्वितः । 
कृतान्नलतिरुवाचेदमुषिं कुत्पतिं तदा UBI 
मम AIA भगवन्‌ वृत्तमाप्रित्य किंन | 
टृण्यते विकृतं घेन विक्रियन्ते तपस्विनः ॥ ५॥ 
प्रमदाच्रितं किंचित्‌ कचिच्चावरनस्य मे । 
ARMENO नानदयमिवात्मनः ॥ ६॥ 


रामायणं 
गुरुपुप्रूषणाचारा नित्यं भर्तृपयणा । 
प्रमदाध्युषितां वृत्तिं सीता कच्चिन्न वतते ॥५॥ 
रामस्य वचनं FAT तापसास्ते तपोधनाः | 
परस्परमथालीच्य प्रत्यूचुस्ते न किञ्चन NI 
ग्रधर्पिर्नरियाविषटस्तपसा नियतेन्द्रियः | 
वेपमान उवाचेदं रामं भूतदयापरं MÈ N 
न मप्र वत्तु धशयामो किचिदरश्चरितं चयि । 
वर्तसे हि धरां वृत्तिं तपस्विषु तपस्विवत्‌ ॥ १०॥। 
नेर dura: ara परितुष्यति । 
सदरत्तस्य सुवृत्तेन ATTAT ARTO ते ॥ ९९॥। 
चं चेद्ध गुरुवटर्तो लच््सणेन समन्वितः | 
कुतः कल्याणवृत्ताया नाताया TATA कुत्ते ॥ १२॥। 
चापल्यं तात वेदेव्छास्तपस्विषु विरोषतः 1 
चत्निमित्तं व्रं तात नोत्सुकाः APRI ॥ १३॥ 
राच्सेम्यश्च AA भयमेषां तपस्विना | 
त्यथितास्तेन संम्राताः कथयति मिघः कथाः ॥। १8 ॥ 
TETI पुरुषादीनि नानाद्रपाणि राघव । 
वसत्यस्मिन्‌ मद्धारण व्यातताश्च रधिरणनाः ॥ १५॥ 
उत्साख तापान्‌ सवीन्‌ ननस्थाननिवासिनःः । 
परति चास्मिन्‌ मद्धारण तान्‌ निवारय राघव ॥ ९६॥ 


ATTIRATI 


DI पन्था महर्षणिं फल्तान्याङरतां वलात्‌ । 
ग्रनेन तु सुद्र ते प्रविशत्ति mana: । १५॥ 
रवणावरनो राम खरो नामेक TATA: | 

उ्देनयति नः सवीन्‌ तनस्थानकृतातलयान्‌ ।। ९८॥। 
दृष्टश्च नितकाशी च नृशंसश्च बत्तोत्कट : । 
ग्रवलिप्रसद्धायश्च वां च तात न मृष्यति NI 
चं वदाप्रमृति कछस्मि्नाश्रमे तात वतसे | 
तदाप्रमति र्तांपि विप्रकुर्वत्ति तापसान्‌ ।\ २०॥। 
दयितो तिवीमत्सं क्ररैमषिएकिरपि । 
नानच्पेर्वित्रपास्ते FRI ॥ २९॥। 
उपचरैरुचिनिः संप्रत्य च तापसान्‌ | 

दृति परां हिसामनाघीः GRADI ।। २२॥। 
गद्धेनेघ्राप्रमात्ेषु लीना विकृतदर्णनाः । 

रमते तपसांस्तज्र जासयत्तः सुदारुणाः ॥ २३॥। 
ग्रपत्तिपति par? द्रषयति प्रतं सविः । 

ग्नो णितेर्बसिकर्माणि नाशयति समन्ततः ॥ २४।॥ ` 
विश्चस्तानामविग्स्तास्तापस्तानां सयस्विनां | 
भैरवं कणमूत्तेषु विसुनरति मङ्ास्वनं ॥ २५।। 
कत्तसांश्ाप्रमत्तानां पुष्पाणि समिधस्तथा | 
दृभीश्रादाय गच्छन्ति SITA सुदारुणाः ।। २६॥। 


६ रामां 
तिईरात्ममिराविष्टमाग्मं प्रेय तापसाः! 
TATA वया सार्धमन्यत्र गमनोत्सुकाः । २८॥ 
TETI घावदेतेषां भयं नेति तपस्विनां । 
तावदेवाश्रमस्थानमिद्‌ त्यच्यामद्धे वपं ।। २८॥ 
IZTARA चित्रं नातिद्भादितो वनं । 
पुराणमाश्रमं तत्र श्रयिष्यामस्त्रया सङ्‌ ॥। २६॥। 
यावच्च न वरस्तात चपि दोषा वर्तते | 
त्यक्ता वासमिमं तात सद्धास्मामिरितो त्रत N २०॥। 
GIA ARA नेमं न्ट विलम्बितुं । 
वसता रनसमेषां समीपे क्रूरकर्मणा ।। २९॥। 
कामं राम समर्यस्वं रानसानां विनाएने | 
गत्तव्यो न तु विश्रासष्कत्तचित्ता दि रात्तसाः ।। ३२॥ 
इत्युक्तवत्तं रामस्तं रानुत्रस्तपस्विनं | 
न शणाकोत्तरैवीक्येरवरोद्र समब्यतं 13311 
प्रमिनन्ख समापृच्छ समाश्रास्य च राघवं | 
स नगामाभ्रमं त्यक्ता कुलेः कुलपतिः 18811 
स चाप्रमस्तेर्मुनिमिः समं गतिरनिस्वन : प्रुन्यतया दत्रः | 
TIT मौनव्रतधारिमिर्यघा समुत्सकिरव्यालमुगिर्निपिवितः ॥ ९५॥ 
इत्यार्षे रामायणो श्रारए्यककाण्डे तापसवाक्ं 
नाम प्रधमः सर्गः I 


ITURTTI 
11. 


राघवस्तु प्रयातेषु तपस्विषु च चित्तयन्‌ । 

न तत्रारोचयद्वासं कारणेर्बद्धमिस्तदा ॥ ९॥ 

मयेद भरतो दृष्टो मातरौ सागरास्तथा | 

मान्‌ मे दद्य तापस्तान्‌ नित्यमनुणशोचतः ।॥ २॥ 
स्कन्धावार्‌निवेणे तु तेन da निवेशिते i 
दृयद्स्तिकरीषाम्यामपमर्दः कृतो ARIA ॥ ९॥। 
तप्मादन्यन्र गच्छाम इति निश्चित्य राघवः। 
परातिष्ठत ततः सार्धं सीतया ART Ud 
सोऽत्रराप्रममासाख ववन्दे तं तपोधनं | 

तं चापि भगवानत्रिः पितृवत्‌ प्रत्यपूनयत्‌ ॥ ५॥। 
स्वघमातिध्यसत्कारं कृवा रामाच सत्कृतं | 
aaa सीतां च पघावत्‌ धर्यस्ान्वयत्‌ nil 
पलों स च म्ावृद्धां सिद्धां qui तपस्विनो । 
TAGIT मद्धानागां FERA शतां noli 
प्रतिगृह्णीघ Rimane मुनिपुडवः। 

Tara प्रकामेस्वं शमयतत यशस्विनं neu 
माप AT तां ATI संशितत्रतां । 
तीत्रेण तपसा पृक्तां निषमेश्चाप्यनत्तमेः ॥ १॥ ` 


रामाधणं 


दशवर्षसरखाणि पया तप्रं ARA तपः | 
ग्रनसूया धुरा तात इयं मातेव तेऽनघ N ९०॥ 
दशवषीएयनावृ्या द्ग्पे त्तकं मिरत्तरं | 

थया मूलफलं सुष्ट नक्की च प्रवर्तिता ॥ १९॥ 
देवकार्बनिमित्तं च यया संचरमाणया | 

TINTI कृता रािः सेयं मातेव तेऽनघ ॥ ९२॥ 
तामिमां स्वमूतानां दितामायीं तपस्विनीं । 
भ्रमिगच्छतु बेदी सिदामक्रोधनां सतीं । १२॥ 
एवं ब्रुवाणं तमृषिं तथेत्युक्ता स रावः । 
सीतामुदिष्य धर्मज्ञ इद्‌ वचनमब्रवीत्‌ ॥ १९॥। 
सीति श्रुतं ते वचनं मुनेरस्य मात्मनः | 
प्रयोऽर्थमात्मनः शीघ्रममिगच्छ तपस्विनीं ।॥ १५॥ 
सीता तु aaa: gar राषवस्य रितेषिणीं । 
तामत्रिपल्नीं धर्म्ञाममिचक्राम वीत्तितुं । \६॥ 
Mat पतितां वृदां ani । 

प्रतनुं वेपमानाङ्कं प्रवाते कदत्सौं AAT NIC 
तां तु सीता मद्धामागामनसुवां धृतत्रतां | 
प्न्यवाद्यत fari ल्ुवती मेधित्ती च्छे ।॥ १८॥ 
प्रमिवाख च RR तापसीं धर्मचारिणी । 
बदान्नलिपुटा दष्टा पर्वपृच्छ्ट्नामयं ॥ १६॥। 


INTUIRE È 
ततः सीतां मकामागां दृष्ट्रा सा FRA । 
उवाच atri धृष्टा दिष्या धर्ममवेच्तसे । २०॥ 
त्यक्ता ज्ञातिननं सीति सुखं मानं च भाविनि । 
ञ्रनुरागाद्रने रामं दिष्या APT ॥ २९॥। 
समस्यो विषमस्थो वा धापो वा यदिवा शुचिः । 
यातां खीणां प्रियो भता तासां लोका मदोदयाः ॥ २२॥ 
TINA: कामवृत्तो वा RARA वा । 
खीणामार्घस्वमावानां परमं देवतं पतिः ॥ २३॥ 
नातो विशिष्ट पर्यामि बान्धवं वे pan: è 
धतिर्वन्पुः प्रमुर्मता देवतं गुरेव TURI 
न वेतदवगरच्छति शीलदोषादसत्सियः। 
कामवक्तव्यक्हद्या तीरं FARFA याः ॥ २५॥। 
्राघ्रुवत्यवणः पापा धर्मध्रंशं च मेधिलि । 
ग्रकार्यवशमापत्नास्तादृण्यः षतत चाः खियः ॥ २६॥ 
ATTRA गुणोपेता दृष्टतोकयरवराः | 
स्वगे TATA सुभगे सत्तः सुकृतिनो यथा ॥ २८॥ 
तदेवमेनं समनुव्रता सती पतिव्रतानां समयानुरोधिनी । 
मवे भर्तुः सद्धर्मचारिणी TI धर्म च ततः समाप्स्यसि ॥ २८॥ 
इत्यर्पि रामायणे श्रारण्यककाण्टे श्रनसुयावाकं 
नाम द्वितीयः सर्गः ॥ 


111. 


९० रामायणं 
DI. 


सा वेवमुक्ता वेदे री मगवत्यानपूघया । 

प्रतिपुन्य वचो कष्टा वत्तं समुपचक्रमे NI 
नेदमाश्चर्थमार्थे यत्‌ चमेवमनुमाषते । । 

विदितं तु माप्येतयधा सीणां पतिर्गतिः ॥ २॥ 
TATOO मवेद्रती मार्यै गुणवर्नितः । 
श्दितेनोपचर्यस्तु तथापि नियतं मया ॥२॥ 

किं पुनी TUE: सानुक्रोणो तितेन्दरियः । 
स्थिरानुरागो rat पिनो; प्रियतर; स्‌ NU 
यां वृत्तिं वर्तते शमः कौशल्यायां ARTT: | 
तामेव नृपनारीणामन्यासामपि वर्तते ॥ ५॥ 
सकृद ्टास्वपि ST नृपेण नुपवत्सतः | 
मातुवदर्नते वीरौ मानमुत्सुन्य मानदः ॥ ६॥ 
श्रागच्छतीं च विननं वनं श्रध्र्बदन्वणात्‌ । 
समार्ितवती धूर्व दये तत्‌ स्थिरं मम NON 
पाणिग्रधणकात्ते च घत्‌ धुरा धावकान्तरे | 
ARI ननन्या हि तच्च मे दि वर्तते ॥ ८॥ 
न वीकृतं तु तत्‌ सर्वे तद्राकयेधर्मचारिणि । 
पतिप्रुभ्रूषणान्नाधीस्तपो नान्यदिरिष्यते ॥ १ ॥ 


INTZIERTUI ९१ 


सावित्री पतिग्ुभरषां Pal स्वर्गे मरते | 
तचेवारन्धती याता पतिणुध्रूषया दिवं ॥ ९०॥। 
वरिष्ठा सर्वनारीणामेषा च दिवि देवता । 
रोद्धिणी न विना चन्द्र मुद्र्तमपि वतते \ \१॥ 
एवंविधाश्चाप्यपराः खियो ASA: | 
देवत्तोके ARIA प्रमे पुण्येन कर्मणा MIRI 
तच्चानसुव्रा संद्ृष्टा भ्रुवा वचनमुत्तमं । 
शिरस्याघ्राय चोवाच AMET ZI NU 
उपपन्नं च युक्तं च वचनं तव मेधिति । 
प्रीतास्म्यनेन aria प्रिवं किं करवाणि ते n 
नियनिर्विविधेराप्रं तपोघोग्यं यदस्ति मे । 

तदाधित्य बलं सीति वरेण च्छन्द्यामि ते ॥ ९५॥ 
सेवं तस्या वचः भ्रुवा विस्मितामनुविस्मिता । 
कृतमित्यत्रवीत्‌ सीता तपोबतलसमन्वितां ।। ९६॥। 
सैवमुक्ता तु धर्मज्ञा तदा प्रीततरामवत्‌ | 

सकलं च प्रसादं तं कुर्वती तामुवाच UNICI 
TIZIO दिव्येन रक्ताड़ी ननकात्मने | 

मया दत्तेन सुभगे भूषिता विचरिष्यसि ॥ ९८॥। 
ग्र्यप्रमृति भद्र ते मारतं WE ITA | 

ग्रनुलेपं च सुचिरं गाजान्नापममिष्यति ॥ ९९॥। 


९२ रामाघणं 


वमनेनाद्रागेण मया दत्तेन मेधिलि । 
एमपिष्यसि तीरं कानतं ARA उपिणी ॥ २०॥। 
सा वासांस्यडरागं च भूषणानि ASETAT | 
मेधिलती प्रतिनग्रा प्रोतिदायमनुत्तमं ।\ २९॥ 
ततः TI सा ARRE 
गतक्तमा TATT सदामलततं | 
सतोऽ रागं च विनूषणानि च 
प्रसन्नचेता MR तु AMT ।। २९॥ 


इत्यार्षे रमायणे श्रारए्यककाण्टे प्रीतिदाघो नाम 
तृतीयः सर्ग; Ni 


IMTARITS १३ 
IV. 


प्रतिगृ्छ च तं सीता प्रोतिरायमनुत्तमं । 
धिष्टान्नतिपुया AA तामुपास्त तपोधनां ॥ ९॥ 
तां विनीतामुपासीनामनमसरूया टृषठत्रता | 

वचनं वक्तुमारेमे सीतां AAA ।॥ २।। 
स्वचम्बरे किल प्रप्रा वमेतेन पशस्विना । 
gatta मे सीते कथा श्रुतिपघं गता NL 
तां कथां श्रोतुमिच्छामि विस्तारेण मेथिति । 
TIRA कार्त्स्येन सर्वमाष्यातुमर्दसि ।॥ ४ ।॥ 
TATA तया सीता तां तपोन्रद्छचारिणीं । 
धृघतामित्युपामच्य वक्तुमाचक्रमे कथां NUM 
मिधित्नाधिपतिर्वीरि ननको नाम धर्मवित्‌ । 
IRSA न्यायतः शास्ति मेदिनीं ॥ ६॥ 
स तीराकर्षणं कर्तु गतः काले पिता मम । 
TAR सद धम्यीमिः स ददर्णाद्रतं मद्धत्‌ NON 
TRA च गच्छती RATIO] मनोरमां । 
मेनकां वे grati eat दिशस्विषा ॥ ८॥ 
तां दृष्ट उपसंपन्न मन्मघस्य रतीमिव | 
तस्यासीन्मानमी बुदिस्तद परर्धविचातलनी ॥ १॥ 


१९ रामां 
si नाम ममोत्यग्नेदपत्यं AAA i 
ममापत्यविरीनस्य ARIA स स्यादनु: ॥ ९०॥। 
ग्रधातरीत्ते वागुचचेकवाचामानुषी किलत । 
प्राप्स्यस्यपत्यमस्यास्तं सटृणं उपवर्चसा ॥ ९९॥ 
तस्य लाडलद्धस्तस्य कर्षतो घत्तमएटत्तं । 
श्रद्धे किलोत्थिता मिच्वा गतीं नमतो गति nari 
स मां दृष्ट्रा RIA निनिपती पुनः ! 
पाप्रगुफितसर्वीदीं विस्मितो ननकोऽभवत्‌ Mas 
ग्रमिपग्चेव च घेद्धाद्रोप्यादे°त्रवीत्‌ किलत ¦ 
ममेधं तनया व्यक्तं स्ेरोऽस्यां पेन मेऽभवत्‌ ॥ १६।। 
तधेत्यतरिता चैव वागुवाचाणसीरिणी । 
ste FATATO] पुष्पवृष्टिधुर्‌ः सरा ॥ १५॥ 
मेनकायाः समुत्यन्ना कन्येयं मानसी तव | 
प्रच्स्यति TI लोकेषु घणः परमणोमना । ९६॥ 
विदार्य ्ेज्रवसुधां यस्मात्‌ सीतेव चोत्थिता । 
तस्मात्‌ सीतेत्यतौ ल्यातिं लोके यास्यति ते मुता ॥ १७॥ 
TRA धमीत्मा पिता मे AR । 
वुद्धि चावाप वियुत्तां मामवाप्य नराधिपः ge 
्ेष्टायाश्राद्ददेव्या मामपत्यार्थकारणात्‌ | 
तया संवर्धिता चारं मातृेरेन तीर्दात्‌ ।। १६११ 


ITER १५ 
पतितसंयोगसुलमे वधो दृष्टा च मे पिता । 
चित्तामम्याममरीनो वित्तनाशादिवाधनः N २०॥। 
HIS चावकृष्टं च प्राप्य कन्यापिता बर्‌ | 
परधर्षणामवाप्रोति वश्िणापि समो भुवि ॥ २९॥। 
तां धर्षणामद्ररस्थामवेत्यात्मनि पार्थिवः । 
चित्तार्णवगतः पारं नाससादाघ्रवो पथा ॥ २९॥। 
Tai दि मां AAT नाध्यगच्छत्‌ स चित्तयन्‌ | 
सदृशं मेऽनुउं च वसुधाधिधतिः पतिं ॥ २३॥ 
तस्य arri साता दव्छमानस्य चित्ता । 
rat कारपिष्ये सीताया इति धर्मतः ॥ २४॥ 
Ti छि यनतः पूर्वं TFT मद्धात्मना | 
न्यासो मम पितुर्दत्तं धनुस्तणौ तघात्तयौ । २५॥ 
पुरुषाणां शतं साग्रं यत्‌ Ri गौरवात्‌ । 
तेनोयुतानां बलिनां तरुणानां च धीमतां ॥ २६॥। 
यत्‌ तन्मनोरथेनापि दीनसलबलतान्वयेः । 

न शक्यं सदसा वोह कुतः संधातुमोनसा ॥ २८॥ 
तथेव चारोपपितुं सर्वैरेव नराधिपः! 

अन्यश्च QUIS nà: स्वविकत्थनेः । २८॥। 
TEST पिता स्थाप्य सवीनाद्रय AF: । 

तेषां मध्ये उवाचेदं तदा बचनमूर्तितं ॥। २९॥ 


९६ रामायणं 
प इद्‌ धनुर्ग्यम्य सत्यमेकेन पाणिना | 
करिष्यति स सीताया मुवि भती भविष्यति ॥ १०॥ 
स्वघम्बर्निमित्तं च स्थापपिवा तदा धनुः । 
IATA प्रेषिता Zar oi विक्राततपोधिनां Narn 
श्रङ्कतास्ते यधाकात्तमुपनममुनराधिाः । 
वर्का TARA स्वपं रान्ना च सत्कृताः 1182 1 
ETTATTÀ तच्च समस्तास्ते नराधिपाः । 
विविणरुखीतितं लच््या ITA कार्मुकं ।। २२ ॥ 
रृस्तिरस्तपरीणारे तत्‌ ते षट मर्दनः | 
विषेटर्ममिपाः सर्वे समुद्रीच्य परस्यरं ॥ ६४॥। 
तत्‌ ते धनुर्वरं दृष्टा Hi Motta । 
ग्रमिवाग्च नृपा नममुरृणक्तास्तस्य पूरणे UU. 
ततः स्वयम्वरे मगरे प्रतिधातेषु रानु । 
पिता बरं मे सटृणं चितयन्‌ नाध्यगच्छत ॥ २६॥। 
DUI दीर्घस्य कात्तस्य राघवोऽयं TETI: 
काकपक्तधरो धन्वी पूर्णचन्द्र इवोदितः ॥ १७॥ 
धनतो मे Malt ननकस्य ARIA: । 
उपायादनुषः FAT गौरवं वीमेव च ॥ १८॥। 
विश्चामित्रेण सद्धितो TATA धीमता । 
श्रमिगम्य ततो रामः पितरं मेऽभ्यवोद्यत्‌ ॥ ९१॥ 


ग्रएयकाणठं ९० 
पितुर्वयस्यं दयितं mat श्रुवा च तक्षतः. 
कुशलानामयं पृष्ट पूर्वं रामेण धीमता IO N 
प्रापि च तधा रामः स्मयमानस्ततोऽत्रवोत्‌ । 
TAR मच्िणां मध्ये राघवोऽयं कथात्तर ॥ ४९॥। 
मनुष्यशतसंधार्यं धनुस्तव कित्व प्रभो । 
तने Fani द्रष्ट साघु दर्शय तन्मम ॥ 8२॥\ 
TI घाणौ gear तं पिता मे नगतोपतिः। 
लगाम देशं तं चत्र दिव्यं तिष्टति तदनु: ॥ ४६ ॥ 
इद्‌ तदिति ATEI तोत्लघामास राघवः । 
get विस्मितो राना बमत स्ट मलिमिः ॥ 88 ॥\ 
तेनारोपयता वेगान्मध्ये प्रं मद्धटनु;। 
तस्य शब्दोऽभवद्रोर्‌ः पततश्चाशनेरिव ॥ 8५॥। 
बधिरास्तर धुरुषा मोद्धिताश्च मद्धो गताः । 
धनुषस्तस्य शब्देन वर्नपिता नयं NBA I 
राघवं लक्त्मणं चेव रातानं पितरं चमे । 
इतरस्तु ननः सवी न धरये कृतवान्‌ कदि 118011 
राघवस्य तु तं दृष्ट्रा पितामे विक्रमं तद्‌ | 
तुतोष गुणतश्चेनं तुष्टाव सद मचिमिः ॥ 8८॥। 
ततोऽ तत्र रामाय पित्रा सत्यचिकीर्षृणा । 
भावीर्थमुग्यता रृततुमुग्वम्य नत्तमालनं ॥ ४९ II 


ve रामायणं 
प्रदीयमानां मां चेव न नग्राद TIR: । 
ग्रविक्नाय पितुर्न्दमोध्याधिपतेस्तर्‌ ॥५०॥ 
ततः STATA मम वृद्ध नराधिपं | 
GA ददौ राना मां रामा मद्धात्ममे ॥ ५९॥ 
मम darai बाततामुर्मिलां प्रियदर्णनां । 
भाीर्थे त्सणाघापि ददौ मम पिता स्वयं ॥ ५९॥। 
एवं दत्ताप्मि रामाय पित्रा तस्मे स्वयम्वरे । 
भावेन चानुरृक्तास्मि पतिं वीर्यवतां वरं ॥ ५२॥ 


TEST माणे श्रारए्यककाणएटे सीतावाक्यं नाम 
चतुर्धः सर्गः N 


त्ररए्यकाणएरं ९१ 
V. 


ग्रनसूया तु तां gar बेदेव्छा मधुरां कथां । 
TRASI ATEI] शिरस्याघ्राय मेधित्तीं ॥ ९॥। 
sarà) वचः क्लिग्धमच्रिपत्नी तपस्विनी | 
क्तात्तरपद्‌ चिच्रमच्छन्दादिव भाषितं ॥ २॥। 
चया मम प्रीतिकरं कथितं पुति पुष्कलं । 
मामि कथयत्यास्ते दृह मधुरभाषिणि ॥२॥ 
रविरस्तं गतस्वेष वृत्ता च रतनी प्यमा । 
ग्रनत्तचसंपणा विमला विमलानने ॥ 8॥। 
दिवसं विप्रकोणीनामाद्धारार्ध च मेधिलि । 
समागतानां नरेषु पिणं FIA स्वनः ॥५॥ 
गा सरो. मिषेकार्धममी कलसपाणयः | 

मुनयो विनिवतत्ते सलिलताघ्रुतवल्कत्ताः ॥ ६॥ 
TRA च तेषु विधिपूर्वकं । 
कपोताङ्ारूणो धूमो दृश्यते विमत्त «म्बरे NON 
ग्रल्यवणीश्च तरवो घनीभूताः समततः । 
विप्रकर्णे शुम देशे प्रकाणत्ते घा नगाः ॥ ८॥ 
निशाचराणि TATA प्रचरति समतततः | 
तघोवनमृगाश्चेमे वेदीमध्येषु शेरते Udi 


रर रामायणं 
VI. 


व्रविशन्‌ स TERNI दए्टकारण्यमुत्तमं । 

ददर्श रामो दर्षि तापसाश्रममणएडलतं ॥ \॥। 
कुरचीरपरित्लिप्र ARI ARA समावृतं | 
TORTI इरात्तच्यं सूर्मण्डत्तवर्चसं ॥ २॥ 
शरण्यं सर्वभूतानां सुसमृद्धे पिया युतं । 

सेवितं चोपनृत्यं च नित्यमघ्सरसां गणे: ॥ ९॥ 
Ama: भ्रमा सचिरैः प्रभैः । 
RARA: TATA शोमितं ॥ 8॥ 
ma aa: TUA । 
विचिच्रपुष्येस्तकमिः पव्िनीमिः ARRE ॥ ५॥ 
FAIANO: | 
मूर्धवेश्रानरनिमः mia ॥ ६॥ 
बलिरोमार्चितं पुण्यं व्रद्मघोषनिनादितं । 
नानाविनियताद्धरः MPA FUIT: ॥ ५॥ 
तद्रदछमवनप्रद्यं Rima । 
TEATRI ॥ ८॥ 
नानापन्निरृते रम्यं नानामृगसमावतं । 

TRA रषवो दरात्‌ तापसा्रममएरलतनं ॥ १॥ 


त्ररए्यकाणएएं २३ 


IRANTESIAZIANI विव्यं कृवा AREA: | 
सीतयानुगतो धीमान्‌ AAT वे सच्मणेन च ॥१०॥ 
दिव्यन्नानोपपन्नास्ते रामं दृष्टा ARA: | 
ग्र्थागच्छत सुप्रीता वेदीं EAT तथा ॥ ९९॥। 
ात्तात्‌ पूर्यमिवोग्यतं दृष्ट्रा तं धर्मचारिणं । 
मङ्लानि प्रचु्नानाः प्रत्यगृह्घन्‌ धृतव्रताः ॥ ९९॥ 
Ti प्रमाणां लच्मीं च सौकुमार्धे सुवेशतां । 
ददृ्रर्विस्मिताकारा रामस्य वनवासिनः ॥ ९३॥ 
Rai ARR । 

ग्रचर्यमूतं GT: सर्वे ते वनवासिनः ॥ ९8९॥। 
मुनयस्ते ततो रममतिधिं स्वयमागतं । 

सदिताः पर्णशालायां वासार्थे संन्यवेशयन्‌ UV 
ततो रमस्य सत्कारं विधिवत्‌ तै तपोधनाः è 
mag: सलिलं पुण्यं सद्ठिताः पुण्यचारिणः ॥ ९६॥ 
पुष्यं मूतं फलतं वन्यमाप्रमं च ARIATÀ | 

निवेग्च TE धर्मेण.ततः प्रान्नलयोन्रुवन्‌ ॥ १७॥। 
चं नो धर्मः पिता शाम तथा शरणदः सला | 
पूननोयश्च मान्यश्च स च रात्रा जगुर्‌ ¦ ॥ १८॥ 
देवेन्द्रस्य चतुभीगः प्रा TAR राघव । 

तस्माट्राना वरान्‌ ANTA मुह लोकनमस्कृतः ॥ ९१॥ 


२४ रामाधणां 
ते वपं भवता र्या मवदिषयवातिनः। 
नगरस्यो वनस्थो वा चं नो राना रघूत्तम ॥ २०॥ 
न्यस्तदएडा बधं राम तितक्रोधा तितेन्दिषाः । 
रत्ितव्यास्वया शशदर्मनिष्टास्तपोधनाः ॥ २९॥। 
ट्वं ते तापसाः सिद्धा रामं वेश्यानरोपमं । 
न्यायवृत्ता पथान्यायमर्चयामापुरागतं । २२॥ 
स तु मुनिवर्‌लन्धसत्करियस्‌ 
चिदशवरख्िदशेरिवार्चितः । 
पुसुषमवसदा्रमे तदा 
तनकसुतासदितः स राघवः ।। २६॥ 


इत्यार्षे रमायणे RTRT rr 
नाम षष्टः सर्गः ॥ 


त्ररए्यकाणड २५ 
VII. 


कृतातिथ्यो मुनिगणेरदिते (farà । 

पुनः प्रतस्थे काकुत्स्यस्तानामल्य तपोधनान्‌ ॥ ९॥ 
वनं बद्धमृगाकीर्णमृच्तशारलसेवितं । 
धाड़गुधरगणाकीर्णं ददर्ण AT ॥। २॥ 
देसकार्टवाकीर्ण नानासच्वनिषेवितं । 
नानापत्निरतं घोरं सिंरेनादविनादितं ।॥ ३॥ 
निकूनमानशकृनं किल्िकागणनादितं । 
त्त्त्मणानुचरौ रामो ANTI व्यगाहत 1811 
वने च तस्मिन्‌ काकुत्स्थो IR पत्तिगणावृते । 
ZI गिरिकूटामं Tad घोरदर्णनं ॥ ५॥। 
दीर्घत ARIATÌ POMATA । 

वक्रनासं विदान दौीघीस्यं निर्मतोद्रं ॥ ६॥। 
TOT सिंद्धानुपााय TETI रुधिरोत्तितान्‌ । 
सविषाणं वसादिग्धं गनस्य च पिरे मदत्‌ NON 
वसानं चर्म वेयाघ्रं ताद्‌ ARA । 

त्रासनं सर्वभूतानां व्यात्ताननमिवात्तकं ॥ ८॥ 

स रामं ani चेव सीतां दृष्ट्रा च Art । 
IRINA Too: प्रनाः कात FATA: Nd 


२६ रामायणं 


स कृता भैरवं नाद्‌ annata मेदिनीं i 
बरह्धेनादाय वेदे रीमपक्रम्य ततोऽब्रवीत्‌ ॥ \०॥। 
युवां तटाचीरधरौ सम स्लीणतीवितौ । 
प्रविष्टौ दएडकारेणयं शरचापासिधारिणौ II 
कथं वा तापसान्यासे वासः प्रमदया सद | 
ञ्रधर्मचारिणी धाचौ कौ युवां मुनिट्रषकौ ॥ १२॥ 
sà वनमिदे दग विराधो नाम TAR: | 
TOT सायुधो नित्यमृषिमांसानि SATA ॥ १९॥। 
एवमुक्ता तु तौ वीरौ विराधो वनगोचरः । 
| श्रदधेनोखम्य वेदेदं वमुत्यत्याव्रवीत्‌ पुनः ॥ १४॥ 
श्रो साधु मया लव्यं AMATA । 
ग्रात्मानं पृच्छतो ब्रूतं कौ युवां क गमिष्यथः ॥ १५॥। 
तमुवाच ततो रामो रासं क्रूदणनं । 
पृच्छमानं मदटेघरास इच्वाकुकुलनन्द््‌नः ॥ ९६॥ 
पुरौ द्णशरधस्यावां भ्रातरौ रमल्त्सणौ è 
स्त्रियौ नातिप्तपत्नौ विदि नौ वनगोचरौ ॥ \७॥ 
चां तु वेदितुमिच्छामि कस्वं चरसि ट्‌एटकं । 
TRAI उपे धापं चेवाध्यवस्यसि ॥ १९६॥ 
स श्रुचा रामवचनं विराधः प्रीतमानसः | 
राचवान्यां धर्‌ IU शणंस स पधातघं ॥ ११॥ 


IUERITÀ २७ 


UT: FRATE कात्तस्य माता मम ARI | 
विराध इति मामाङः पृथिव्यां स्र्‌त्तताः ॥ २०॥। 
तपता चापि मे AA न्रव्छणोऽपि प्रसादनं । 
श्रेणाबध्यता ARIETE तथेव च ॥ २९॥। 
SERI प्रमदामेतामनचत्तौ यथासुखं । 

वर्माणौ पलयेधां न वां नोवितमाददे ॥ २२॥ 
रं नारी वरारोद्धा मम भावी भविष्यति । 

गुवयोः पापयोश्चापि पास्यामि रुधिरं मृधे ॥ २२॥ 
तस्येवं ब्रुवतो धृष्टे विधस्य मनस्विनो । 

सीता प्रावेपत चस्ता प्रवाते कदत्ती यधा 1128 I 
तां दृष्ट्रा राघवः सीतां विराधादगतां तदा । 
ग्रत्रवील्लच्मणं रामो मुखेन परिप्ुष्यता ॥ २५॥। 
एय सौम्य नरेन्द्रस्य ननकस्यात्मपंमवां । 

मम माघीं प्रभाचारां येषां दणरघस्तुषां ॥ २६॥ 
प्रत्यतसुषतंवृढां रानपुच्ौं यणस्विनो । 

पष्य data dari विराधादं मनस्विनीं ro 
्द्मिप्रेतमम्बायाः त्रिं वीर्‌ कृतं च पत्‌ । 
कैकिय्यास्तदनुब्राप्तं लिप्रम्ेव लत््मण ॥ २८॥ 
या न तुष्यति TA पुत्रस्यादीर्घदुर्णिनी । 

TIT सर्वनितामां हितः प्रस्थापितो वनं ।। २१॥ 


र रमाणं 


ग्र्येदानीं सकामास्तु माता मे सा TANTA] । 
परामषीदि Rana इःवं परमस्ति मे ॥ ३०॥ 
पितुर्विनाणः सौमित श्यस्य रणं तधा । 
परामर्षश्च उदे व्छाथित्तामुत्पादयति मे LU 
ट्वं ब्रुवाणं काकुत्स्थं वाष्यपयाकुलेच्तं । 
उवाच AE वाक्च क्रदो नाग दव सन्‌ ॥ ३२॥। 
DATI इव किः नाध मद्न्द्रवरुणोपम | 
मया प्रेष्येण काकुत्स्थ (RAT परितप्यते 12311 
शरेणामिकतस्याग्च मघा क्रटेन रत्सः। 
विराधस्य गतासव मद पास्यति शोणितं ॥ ३४॥। 
शन्यकामे मद्धाक्रोधो भरते यो बभूव मे । 
तं विराधे विमोच्यामि वन्न वन्नमिवाचतत ॥ २५॥ 
TRAINATA ARI 
एरवरमप्रतिवाघमुत्सृनामि | 
निद्धतमिद्‌ विराधमुय्रपं 
प्रतिमेयश्रलधरं I SZI TIT ॥ २६॥। 


इत्यार्षे रामायणे भ्रारए्यककाण्टे विराधदुर्णनं 
नाम सप्तमः सर्गः ॥ 


ITTURITI रर 
VIII. 


API: प्रत्युवाचेदं क्रोधसरक्तलोचनः | 

Ta विकृताकारे विराधं पापचेतसं ॥ ९॥ 

az धिक्‌ तेऽस्तु दीनावु्बधमन्विच्छसि धरुवं । 
नेमां प्राप्स्यति तिष्ट चं न मे नीवन्‌ गमिष्यसि ॥ २॥ 
एवमुक्ता एरान सप्र सुपणानिलरं सः | 
हक्मपुङान्‌ मद्धवेगान्‌ विराधे व्यसूतरत्‌ तदा URI 
ते एरीरं विराधस्य मिच्वा RARA: । 
निषपेतुरसृना दिग्धा धरएयां पावकप्रमाः ॥\8॥। 

त TANZI ARTATE प्रूलमाराय सुप्रमं | 

FIAT TRAI ARA TRE ॥ ५॥। 
TESI वत्रसंकाणमत्तरालगतं मद्धत्‌ । 

दाभ्यं शराम्यां चिच्छद्‌ रमः गशखमेतां AT: ॥ ६॥ 
ततस्तृतीयं विमतं रृक्मयुङ्ध PITON । 

ददि रामो विराधस्य निचखान शरोत्तमं No 

स विमुच्य कराग्राभ्यं वेदे रीं पर्वतोपमः । 

पपात णरनिर्मिन्नो विराधः कालचोदितः nen 

स दोनो दीनया वाचा सफेनं रपिर वमन्‌ । 

उवाच रान तिष्ठत प्रा्नलिश्वलिनेन्ियः ॥९॥ 


+ रामायणं 


कौशल्या मुप्रता राम चया पुत्रेण धीमता । 

चया नेन वेदे सनाधा लचत्मणस्तया ॥। १०॥ 
विदितश्चासि मे पूर्वमागच्छतेव राचव । 

युवां कोपयता वीर्‌ मया सीता AT तव MIU 
श्रमिशापादर्े घोरां प्रविष्टो रात्ततीं तनु | 
तुम्बुनीम गन्धर्वः शप्रो वेश्रवणोन वै nari 
प्रसाग्यमानख मया VARA सुमद्धायगाः | 

ष व्यन्तरा शापो भविष्यति मद्धाघ्रतत ॥ ९३॥। 
दा दाशरथी रामस्वां बधिष्यति संगुगे । 

ततः प्रकृतिमापन्नी भवनं स्वं गमिष्यसि ॥ १४॥। 
इति SAT राना रम्मासक्तं शणाप मां । 

प्रतो ऽर्थे च मघा वीर्‌ प्रमावान्मेदिनीतत्ते ॥ १५॥ 
परेरिता मेधिली सीता न च प्राणोर्विषोनिता । 

तव प्रसादान्मुक्तोऽदमतः शापात्‌ FARA ॥ १६॥ 
भवनं स्वं गमिष्यामि स्वस्ति तेऽस्तु मद्धाम | 
TIT राम AR पूर्यसंनिनः noti 
रतो AAA ध्मीत्मा शरभङ्कः प्रतापवान्‌ | 

तं शीघममिगच्छ्‌ चं स ते प्रेयो विधास्यति ॥ ९८॥ 
ग्रवटे चापि मे राम प्र्निपेमं Raf 

त्सां गतसल्वानामेष धर्मः सनातनः ॥ ९६॥। 


INTURTO ३१ 
श्रव मरे निधीयन्ते तेषां लोका मद्धोदयाः । 
एवमुक्ता त काकुत्स्थं विराधः शरपीडितः ॥ २०॥ 
स्वगं लगाम ससा दिव्यदषधरस्तद्‌ | 
ते समुखम्य सीमितरिर्विराधं पर्वतोपमं । २९॥ 
गम्भीरेमवटे कृवा निचखान परंतपः | 
ततः सीतां घरिघन्य समाश्चास्य च वीर्यवान्‌ ।॥ २९॥ 
ग्रत्रवील्लत्त्मणं रामो भ्रातरं दोप्रतेनसं । 
घोरं वनमिदे द्ग न Rafa ARTO ।। २३॥। 
घधाष्यातं विधेन शापमोत्तेऽपि रत्तसा 1 
NANTES तं SM INTE तपोधनं N २९॥। 
ततस्तु तौ ATER 
aa त्तः प्रतित्तम्य AAT । 
विरानमानौ मुदितौ मद्धावने 
aaa RAT पथा ॥। २५॥ 


इत्यार्षे रामाघणे श्रारण्यककाण्टे विराधबधो 
नाम श्रष्टमः सर्गः I 


३२ रामाघणं 


IX. 


RAT तु तं भीमबलं विराधं Tad वने । 
ग्राप्रमं णरमङ्स्य राघवोऽनमिनगाम स UNU 
सोऽथ देवप्रभावस्य तसा भावितात्मनः | 
समीपे शरमस्य ददर्णं मददद्तं ॥ २॥ 
विघ्रानमानं वपुषा सुर्धवेश्रानरप्रमे । 
Tigri वसुधां ददुरण पुरतः स्थितं ॥ २॥ 
मुप्रमाभरंणं देवं विरनो०म्बरधारिणं । 
ARA TRA: परत्यमानं समतततः NB N 
हरिमिवीनिमिर्णक्तमतरीत्तगतं रथं । 

TI ARTO] राघवोऽभ्यासविष्ठितं ॥ ५॥। 
पापटराभरप्रकारं च चन्द्रमएटत्नमण्टितं | 
Toi विधृतं त्तं चित्रमाल्योपणोमितं ॥ ६॥ 
चामरष्यतने चेव FRI ARMA | 

TR mai AMA IA non 
गन्धवीः सुरृसंघाश्च RAT ART: | 
TARANTA दैवं MARA ॥ ८॥ 
TERI राषवः श्रीमान्‌ प्रत्यन्तं मधददुतं । 
र्षण TÀ लक्षणं वाक्यमनत्रवीत्‌ ॥ १॥ 


TIRI ३९ 
दरयो वानिनः पूर्व मया शक्रस्य वे श्रुताः । 
altari दिव्या इमे च दरयो दयाः ॥ १०॥ 
इमे च पुरूषा दिव्या घात्यस्य रघमत्तिकात्‌ । 
परं STAT: कुण्डलिनो युवानः खड़पाणयः ॥ ९९॥ 
Salt च सर्वेषां निष्का त्वलनतसंनिमाः । 

Td विमाति सौमित्रे पश्चविंशतिवर्षवत्‌ nai 
तदि किल देवानां वयो भवति नित्यशः । 
पेम पुरुषास्तात दृष्यत प्रियदर्शनाः ॥ ९३॥ 
TRI सद्‌ aa pri तिष्ठ लकमण । 
धावल्नानाम्यद्े व्य्तं क एष इति राघवः NU 
तमेवमुक्ता ARR स्थीयतामिति । 
ग्रमिचक्राम काकुत्स्थः शरमङ्ाग्रमं प्रति ॥ १५॥। 
ततः सममिगच्छतं प्रेत्य रामं START: | 
शरमद्गमनुज्लाप्य विलुधानिदमन्रवोत्‌ ॥ १६॥ 
परास्याम्यूमयं रमो पावन्मां नामिभाषते | 
कृताधमेनमचिराद्रष्टास्म्यरमरिदमं ॥ ९७॥ 

कर्म RA कर्तव्यं RA: मुद्ष्करं I 

निष्ठां न यातो घावदि तावत्र द्रष्टमईति ॥ ९८॥ 
इति anna मानपिा च तं मुनिं । 

तेन दर्यश्चयुक्तेन घवौ mato सः ॥ ९१॥। 


38 Trani 
तस्मिन्‌ पाते ARA ATA: परिच्छद्‌; | 
IRIRIAAIIATA शरमदमुपागमत्‌ ॥ RU 
तस्य पादौ तु संगच्छ राघवौ सीतया AR 1 
न्यसीदतामनुज्ञातौ मुनिनामच्रितौ तदा ॥ २९॥। 
ततः शक्रोपयानं तत्‌ पर्षपृच्छत राघवः । 
शरमङ्धोऽपि तत्‌ सर्वं TATA न्यवेदयत्‌ MEU 
मामिषोऽभ्यागतो रम नेतुं लोकमितः परं । 
ATAF तपसा इष्प्रापमकृतात्ममि; ॥ २९॥ 
गरदं तु वां नरव्याघ्र वर्तमानमदट्रर्‌तः | 
न गतः परमं त्तोकं चामदृषट्रा प्रियातिधिं 1281 
ग्र्या नृणा निता सोका मघा SPA: | 
तान्‌ गमिष्यामि सत्कृत्य भवत्तमिक् राघव ॥ २५॥। 
Rao नाकयुष्यांश्च प्रतिगृह्णीघ रम तान्‌ । 
भवान्‌ रान्ना च मान्यश्च गुर; सत्कार्य टव च ॥ २६॥ 
प्रतिगृह्ण मया दत्तं रत्नमेतत्‌ FIA । 
एवमुक्तो माते ः सर्वशाखविशारदः ॥। २०॥ 
ऋषिणा STASI राघवो वाक्वमन्रवीत्‌ । 
ग्रहमेवाद्रिष्यामि स्ववं लोकाननुत्तमान्‌ ॥ २८॥ 
सत्कृतो दे तया ब्रद्छन्‌ गच्छ्‌ सोकानतः परान्‌ । 
ग्रावासं Reit व्यादिष्टं भवता वने ॥ २१९॥ 


ARIA ` ५ 

शघवेणेवमुक्तस्तु रक्रतुल्यवबत्तेन सः । 
णरमटो मद्धाप्राज्नः पुनरेवान्रवीदचः ॥ ३०॥ 
सुतीच्णममिगच्छ वं सि रान तपोधनं । 
रमणे मद्ारण्ये स ते वासं विधास्यति ॥ ३९॥ 
TI घन्था मद्ा्रात्न AR तावदास्यतां । 
त्यनामि घावत्‌ स्वतनुं नीणीं चचमिवोरगः ॥ ३२॥ 
ततोऽग्निं स समाधाय Sal चान्येन मन्लवत्‌ | 
एरभटस्तपः सिद : प्रविवेश उताणनं ॥ ३३ ॥। 
तं दग्धा भगवानपि: सास्थित्नोमनललचं | 
समांसमेदोरुधिरं ततः शात्तिमुपागमत्‌ 1138 11 
स च पावकसंकाशः कुमार्‌: समघग्चत | 
उत्क्रम्याणिचयात्‌ तस्माच्छभट़ो व्यरोचत ॥ २५॥ 
स सोकानाकिताग्रीनामुषीणां धुए्यकर्मणां । 
देवानां च व्यतिक्रम्य RIA दे ॥ ३६॥ 

स धुण्यकमी मुवने TA स्थितं 

Mart सानुचरं ददुरण । 
पितामद्धश्चापि समोच्य तं तदा 
ARTI स्वागतमित्युवाच 301 
इत्यार्षे रामायणे ATTIRATI IATA 
नाम नवमः सगः I 


२६ रामायणं 


X. 


शरमड़ दिवं DTA मुनिंघाः समन्ततः । 
ग्रम्यगच्छत काकुत्स्थं रामं ल्वसिततेन्रसं ॥ \॥ 
ATTRA बालिखिल्या कषयो ऽथ मरीचिपाः । 
ग्रएमकुट़ाः TIRA: UTENTE तापसाः ॥ २॥ 
दतोलुललिनश्रेव दएटकारए्यवासिनः । 
केचिच्च सलिलाद्धारा न्वतितानत्तवर्चसः ॥ २॥। 
्रप्रावकाणिनश्नान्ये केचित्‌ स्यिटिलशापिनः | 
उपवासरताश्चेव नले कल्पात्तवासिनः ॥ ४॥ 
तपोरता मद्धात्मानः कचित्‌ पञ्चतपोऽन्विताः | 
चतुमीसकृताद्धार निरााहस्तथापंरे ॥ ५॥ 
व्ताग्रासक्तपादाश्च तदावाक्शरसः स्थिताः | 
ञ्रनाप्रिताः कर्मफप्तमाग्रिताश्चापरे तथा ॥ ६॥ 
स्थिता वसुमतीं चान्ये कृवेकाङ्कष्टपीरितं । 

वं नानातपोयुक्ता मुनयः संरितत्रताः NON 
ररमङ््रमे रामं द्रष्मन्यागमंस्तदा | 

SARTI च धर्त्ता RIOT: समतततः ॥ ८॥ 
ऊचुः ARAN: सर्वे सातत्वपूर्वमिदं वचः | 
चमिच््वाकुकुले नातः पृथिव्यां राम विचरतः ॥ १॥ 


ग्ररए्यकाएएं २० 
नाधः प्रतानां सवीसां देवानामिव वासवः 1 
विश्रुतख्िषु त्नोकेषु यशसा विक्रमेण च ॥ ९०॥ 
Marni वनं घोरमुपागतः | 
IT: मुमान्‌ नाम मवेत्‌ तस्य मद्धीपतेः ॥ ९९॥। 
यो दरेदलिषट्मागं न च TATA: प्रनाः । 
पौरलानपदान्‌ राना प्राणेरि्टान्‌ सुतानिव ॥ १२॥ 
यो न GIA UT स AAA TRA: । 
यस्तु रृत्तति धर्मेण प्रनाः पुजानिवौरसान्‌ ॥ ९९॥ 
IAT दण्टं समुच्चम्य शमयन्‌ मयमोनसा । 
स प्राप्रोति परां कीर्तिमिद्ध च व्रेत्य चध्यियां AI 
विक्त्य Ta TEO] MAZARA] । 
चरति सुखिनो धर्म पे च रन्नामिपातिताः ॥ १५॥ 
ततौ राना दि षटूमागं प्म्यगाप्रोति पालयन्‌ । 
FIST ब्राद्छणभूपिष्ठो वानप्रस्थगणो मदान्‌ ॥ ९६॥। 
TAR: पीडमानस्वां शरण्यं शरणं गतः । 
टद TIT शरीराणि मुनीनां भावितात्मनां ॥ १७॥ 
लतानां राम रत्तोमिर्बङ्कनां बद्धा वने । 
वम्यानिवासिनामेषामनु मन्दकिनीमपि ॥ १८॥ 
चिच्रकूटात्तयानां च क्रियते कदनं मदत्‌ । 
ट्वं TT न मृष्यामो विप्रकारं तथस्विनां ॥ १९॥ 


२० रामाघणं 


ग्रतिप्रवदि र्तोमिर्ननस्थाननिवासिनां | 
STAT: FI शरणं रम भवत्तं समुपागताः ॥ २०॥ 
TT घालघ नः सवीन्‌ स्वबाटबललमापितः। 
TILT परो मावः ITA नाम राधव ॥ २९॥ 
इति भ्रुवा वचोौ रामस्तापतानां मद्धात्मनां | 
इद्‌ प्रोवाच धमीत्मा ASTRA तपोधनान्‌ ।। २२॥। 
RATA मां ARA FETO: | 
तपःप्रुतवयोवृद्धान्‌ मवतः INT गतः ॥ २३॥ 
इदं तु दण्डकारणवं नानास्निषेवितं । 
भवतामर्धतिद्धर्घमागतोऽस्मि यदृच्छया । २४॥। 
सकामोध्यं वने वासो भविष्यति INTENTI: । 
ATEI मुनिगणान्‌ निघ्रतो रात्तसान्‌ मम । २५॥\ 
वं त तेषाममयं मदात्मा 
द्वा मुनीनां वनमाभ्रितानां | 
मरर्षिमिस्तेः सरितो छि रामस्‌ 
ततः सुतीच्णा्रममानगाम ॥ २६॥। 


इत्यार्षे रमायणे श्रारण्यककाणएटे श्रमयप्ररानं नाम 
दशमः सर्गः ॥ 


ITUARITÌ ३१ 
XI. 


रामोऽथ सद्ितो भ्रात्रा सीतया च मद्धाबत्तः । 
मुतोच््णस्याश्रमपद्‌ं नगाम सरिति नेः ॥ ९॥ 
त गवा द्ररमधानं नदीं तीली मद्धानवां | 

TA विपुलं नीलं TATA काननं ॥ २॥ 
ततस्तदिच्वाकुबरौ नानाद्रुमत्ततावुतं | 

काननं वे विविशतुः सीतया सद्धे राघवौ ॥ २॥ 
प्रविश्य च वनं वीरौ बड्युष्पफलान्वितं I 
Tai तौ दटृणतुञ्चीरमातापरिष्केतं ॥४॥ 
TI तापतसमासीनं मत्पदूनयाधरं | 

शाम; मुतोक्णमम्येत्य तयोवृदमयूनयत्‌ ॥ ५॥ 
शमो दमस्मीत्युक्रा च तमृषिं सत्यविक्रमः । 
लगाम धरणीं AUT विनयेन कृतान्नलिः ॥ ६॥ 
स निरीक्य ततो वृदो रामं धर्ममतां वरं । 
सपरिषन्य बाङ्म्यामिद्‌ वचनमव्रवीत्‌ OI 
स्वागतं तेस्तु काकुत्स्य राम धर्मभृतां वर्‌ । 
चि्रकूटमनुप्राप्ो राव्यग्रष्टोऽसि मे श्रुतः ॥ ८॥ 
प्रतीत्तमाणस्वामेव नादो*ष्टमितो दिवं । 
A राम दषे त्यक्ता मरीतल्ते ॥ ॥ 
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तमुग्रतपतं वदं मक्षि संणितत्रतं । 

रामः पुनरिद्‌ वाक्मुवाचानत्तरं तदा ॥ १०॥ 
ग्रवाप्त्यसि परान्‌ लोकानितस्वमृषिसत्तम । 
Tri वद्धेमिच्छामि प्रदिष्ट कानने था ॥ १९॥ 
भवान्‌ दि त्तानविज्नानसंपन्नः सर्वविन्मम | 
ग्राष्यातः शर्‌भद्ेण तपःसिटेन धीमता ॥ ९२॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण मृर्षिलीकविश्रुतः ! 
्रन्रवीन्मधुर्‌ वाकं RU मद्धतावृतः 1193 II 
प्रसूतयुष्यपानोयः स्वाटरमूत्फलद्रमः | 
नानामुरमिगन्धाष्यः प्रमूतफलमोननः MIU 
RR सरोमिर्पणोमितः । 
INTATTA: प्रमकाननशोमितः MU 
ITRATATÌ राम गुणवानुष्यतामिद्धे। 
कषिसंघानुचरितः सदा मूत्तफत्तावृतः MAE N 
र्ममाथ्रममागत्य ANA तत्ततः | 

प्रतिघाति यथाकामं तमत्तादकृतोमयाः YOU 
ATA RARA किं स्यात्‌ पापतरे ततः । 
एकस्मिन्नाग्रमे स्थानं चिरं च न तव त्तमं ॥ ९८॥ 
वमुक्ता तु स मुनो रामं पंध्यामुपास्त ₹ । 
उपास्य च त तां संध्यां तत्र वास्तमकल्ययत्‌ ।। ९१॥ 


ग्ररए्यकाणएएं Br 
ततः PI तापसमोत्यमन्नं 
स्वयं सुतीच्त्णः पुरुषषमाय | 
सत्कृत्य रामाच ददौ मद्धात्मा 
तध्यानिवृत्तौ रननो RTRT ।। २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे IAT सुतीच्तदण्निं 
नाम GRIGI सर्गः ॥ 


४२ रामायणं 
XII. 


रामस्तु सद्सौमि्िः AAA | 

तां समुष्य निशां FARI प्रमाते प्रत्यबुध्यत NI 
तावुत्थाय AMATE सीतया सद्‌ राघवौ । 

शौचं प्रचक्रतुवरौ नत्तनोत्यत्गन्धिना an 
ग्रथ Avrai तच वेदे दी AAT । 
उपतस्थुर्मदाभागास्तपस्विशरणे वने ॥ २॥। 
उदयन्तं दिनकरं TRI विगतकल्मषाः । 
सुतीच््णममिगम्येद्‌ रामो वचनमत्रवोत्‌ BUI 
मुलोपिताः स्मो मगवंस्वया ATA पूनिताः। 
MU वां प्रयास्यामो मुनयस्वर्यति नः ॥५॥ 
वरामद्धे वयं द्रष्ट कृत्छ्माप्रममणएडलं | 

रषीणां पुण्यशीलानां दएटकारेए्यवासिनां ॥ ६॥ 
्रम्यनुक्नातुमिच्छामः सङ्ेनिर्मुनिपुदवः । 
धर्मशीलेस्तपोवृदिर्विशिषेरिव धावकिः ॥ ७॥ 
श्रविषच्छांप्रुरादित्यो घावन्नातितपत्यसौ । 
तावदेवेत इच्छामो गत्तव्येऽनुमतं या ॥ ८॥ 
वमुक्ता ततो रमो ववन्दे चरणौ मुनेः । 
ATA सके भ्रात्रा सीतया च Aa: । $ n 


IURIS ५, 
तौ संस्यशत्तौ चरणावुत्थाप्य AGRA: | 
गाष्ठमालिङ्ग्य सन्लेष्टमिद्‌ वचनमब्रवीत्‌ ॥ ९०॥ 
ग्रविघ्रं गच्छ पन्थानं शेम सौमित्रिणा सद्धं । 
सीता चात्या सार्धं छाययेवानुवृत्तया ॥ ९९॥ 
पथ्याप्रमयद्‌ राम दण्डकारएयवासिनां । 
षां तपस्विनां वीर्‌ तपसा भावितात्मनां ॥ १२॥ 
मुप्रापफलयुष्याणि विचित्राणि वनानि च । 
INTATTA कात्तपत्तिगणानि च ॥ १६९॥। 
फुल्नपदनषण्डानि प्रसन्नसतलित्तानि च । 
कारृए्टवविघुष्टानि तडागानि सरांसि च ॥ ९8॥। 
qua तं दृष्टिरम्याणि गिरिप्रस्रवणानि च । 
CITATO TRITATA च ॥ १५॥। 
PIATTI गम्यतां राम सौमि वत्त गम्यतां । ` 
ग्रागत्तव्यं तु नो द्रष्ट पुनराभ्रममणएटत्तं ॥ ९६॥ 
वमुक्तस्तथेत्युक्ता काकुत्स्थः TRAE: । 
alati मुनिं कृचा प्रस्थातुमुपचक्रमे MICI 
ततः प्रुमतरास्तृषणान्‌ धनुषी IMAA । 
द्दौ सीता ART चारिनिवर्दणी ॥ ९८॥ 
निबध्य तौ च तांस्तूणान्‌ धनुषी च प्रगृ्छ तौ । 
FIORITA द्रष्टं ततस्तौ रमलक््सणौ ॥ ११॥ 
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art धृतचापौ च तौ निणम्याध नानकं | 
IT ्िग्धया वाचा मतीर्‌मिदमन्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
प्राप्यतेऽद्धिसया रम धर्मः सदिः सदा प्रुभः। 
नाणशनानि पुनस्तस्य मप्रादध्व्यसनानि च ॥ ९॥ 
TI कामसमुत्थानि TAMA राघव । 
क्रोधोद्रवानि च जीणि व्यसनानि प्रचच्तते ॥ ३॥ 
मिथ्यावाक्यं तु प्रथमं यत्‌ सदिस्त्यत्यते सदा | 
परदारामिगमनं विना वेरं च रौद्रता ॥8॥ 
तानि सवीणि संयत्तं शकं राम af: 
तव TIZIA च तानाम प्रुमनिश्चपरं ॥ ५॥। 
मिथ्यावाक्यं न ते मूतं न भविष्यति राघव । 
कुतो नु द्रषणं राम कुतः स्रोगमनं प्रमो ॥ ६॥ 
प्रस्थाने ani तच्च ते समुपस्थितं । 

पदिद ते व्यवसितं Sari व्रतं nol 
वेरप्रसद्भनननं रृत्तोमिस्ते न ते छितं । 
प्रतिन्नातस्वया वीर दए्टकारएववासिनां ॥ ८॥ 
कृषीणां रत्षणकृते बधः संपति रृत्तसां । 

वधार्थे र्सां वीर दण्टकारए्यवासिनां ॥ \॥ 


ग्ररएयकाणएरं ४५ 


प्रस्थितस्वं सदे ATAT गृद्धीवा सशरं धनुः । 

चां चेव प्रस्थितं दृष्ट्रा रम चित्ताकुत्तं मनः ॥ १०॥ 
सर्वतश्चितततत्या मे तव DTA नुप । 

न च मं रोचते वीर्‌ गमनं दए्ठकं प्रति ॥ ९९॥। 
कारणं तत्र वच्त्यामि वदत्याः भ्रूघतां च मे । 

चं छि वाणधनुष्पाणिभ्रजा सद वनं गतः ॥ १९॥ 
TZ वनचरान्‌ नाध किं न i: शरव्ययं । 
लेतियस्य धनुः प्रोक्तं डताणशस्येन्धनं पथा ॥ १९॥। 
TAR स्थितं SICA ASTA FATA । 

gi fa दृष्टा विक्रात्तं RITA वने चराः ॥ ९8॥ 
darvi स्थितास्ते तु बधमिच्छति तावकं । 
धुरा किल ARIATRÌ तपस्वी AAA: ॥ ९५॥। 
कश्चिटरनगतः सिदस्तापसारृए्यमापरितः | 

तस्य केनचिदगत्य निशितं लद्धमुत्तमं ॥ ९६॥। 
संन्यासविधिना दत्तं पुण्ये मरति तिष्टतः । 

स तच्छखरमनुप्राप्य RAMA: ॥ ९७॥ 
वनेऽपि न नद्धात्येनं र्तन्‌ प्रत्ययमात्मनः । 

TI गच्छत्युपादातुं पुष्पाणि च फल्तानि च UNITI 
न विना त्र aa धाति a । 

नित्यं शरं परिचरन्‌ क्रमेण स तपोधनः ॥ ९१॥ 
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चकार्‌ रौद्रं स्वां बुद्धिं त्यक्ता तापसनिश्चपं । 

ततः पर रौद्रया बुद्धा तदानीं धर्मकर्षितः ॥ २०॥ 
तस्य शखस्य संस्गीन्तगाम निरयं मुनिः । 

RRTU ब़मानाचच स्मारये वां न शिक्तये ॥ २९॥ 
न कथचिन्मनः कार्ये गृरीतधनुषा AU 

रक्षसानां विना वेरं बधो वीर्‌ न युत्यते ॥ २२॥ 
ग्रपराधाटृते नापि दतव्या रात्तसास्वया | 
ani रि प्रूराणां स्वधर्मनिर्‌तात्मनां । २३॥ 
धनुषा काधमेतावदातीनां परित्षणं । ` 

क्त च शख क्त चरणं क्त चत्ता तपः क्त TI 
प्रतिषिद्टमिदं सर्वमेष धर्मस्तु पृत्यतां । 

AAT कलुषां बुद्धि त्यनेनां Manat ।। २५॥ 
गता पुनरयोध्यायां Ri चरिष्यति । 

ग्रत्षया दि भवेत्‌ प्रतिः STIA ॥ २६॥। 
श्रधर्मकलुषा बुटिनीवते शखसेवनात्‌ | 

यदि ivi संत्यक्त NAT नियतो मुनिः ॥ २७॥ 
धर्मादर्थः प्रभवति धर्मात्‌ प्रभवते सुखं । 

धर्मेण लम्यते स्वी धर्मसारमिदं नगत्‌ ॥ २८६॥ 
परात्मानं ARR: कर्षिता प्रयत्नत; । 

प्राप्यते पुरुषैः स्वगी न सुलालन्यते मुषं ॥ २६॥ 


ATTRIERTIÌ Bo 
IRA: सौम्य भव धर्मपरायणः । 
सर्वं हि ते सुविदितं स्तोके राघव तत्वतः ॥ ९०॥ 
खोचापलादेतट्रष्ूत A 
धर्म छि वक्तु तव कः समर्धः। 
विचार्य बुदा तु सद्धानुनेन 
यद्रोचते वे कुर्‌ तन्नरेन्द्र । ३९॥ 


इत्यपि रामायणे भ्रारए्यककाण्टे सुतीच्णाप्रमनिवासो 
नाम STI: सर्गः — सीतावाक्यं नाम 
IMI: सर्गः 11 
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वाक्यमेतत्‌ तु ddr anzi धर्मतंदितं । 
निशम्य मधुर रमो मेधित्तीं प्रत्युवाच ह ॥ ९॥। 
हितमुक्तं चया दवि छ्िग्धया सदृशं वचः । 

कुलं स्वममिसंधाय TIR ननकात्मने RU 

किं ते वल्यामि सुश्रोणि यत्‌ चयोक्तमिदं वचः । 
ततरियेधीर्वते शखं नार्तशब्दो भवेदिति ॥ २॥ 
ते चाती दण्डकारण्ये मुनयः संणितत्रताः | 

मां सीते स्वघमागत्य शरण्याः शरणं गताः ॥ 8 ॥। 
वसन्तो धर्मनिरता वने मूत्फलाणनाः | 

न लमन्ते सुषं सीति ra: परिपीरिताः ॥५॥ 
नियताः सर्वकालेषु विविधेरनियमेर्वने । 

मच्यत्ते रात्ततेषीरे विकृतेर्वनचारिमिः ॥ ६॥ 

ते मचत्यमाणा मुनयो दण्डकारण्यवासिनः | 
रस्मानम्युपपग्चेव सयोचुर्भयविद्ताः NON 
मया च वचमं भ्रुवा तेषामेतन्मुखच्युतं । 

कृवा चरृण्रु्रूषां वाक्यमेत ट्दाछृतं cui 
प्रसीदतु भवतो मे परेषा मम दर्णा | 
TITTI विप्रेरपस्थेषेस्षपस्थितः ॥ \॥ 


ATTUERTTÌ 8 
मधा किं करणीयं च इत्युक्ते दिनसंनिधौ । 
सर्वैरेव च तेरर्तेवीमिधं समुदाक्ता ॥ ९०॥ 
TAR बद्धमिः क्रूरकर्ममिः । 
मर्ताः स्म मृशं राम RR FERA ॥१९॥ 
द्ोमकालेऽशरिरोजाणां Fà च राघव । 
Fal: प्रधर्षयत्यस्मान्‌ रान्ताः पिशिताशनाः ॥ ९९॥ 
trat: पीडामानानां तापसानां तपस्विनां | 
नान्या विमृशतामस्ति वदत परमा गतिः ॥ १६३ ॥ 
कामं तपःप्रमावेन शक्ता रन्तुं निशाचरान्‌ | 
risi तु नेच्छामस्तपः षण्टपितं स्वयं ॥। \8॥। 
asti तपश्चर्तुं af चैव राघव ! 
तेन शापं न TATA RITO TA: ॥ १५॥ 
AGIATA र्लोमिर्दष्डकारए्यवासिमिः। 
तस्मांश्नापमुग्यम्य चत्नाधा दि वयं वने ॥ ९६॥ 
मया चेतदचः श्रुता TRA परिपालनं | 
ऋषीणां दएटकारण्ये dai त्वोकसा्तिकं ron 
संश्रुत्य च न शक्रोमि तीवत्नेतत्‌ ATA । 
मुनीनामन्यथा कर्तुं तत्यमिष् छि मे सदा ॥ १८॥ 
US नीवितं नव्छां वां पीते सद्तस्मणां । 
न तु प्रतिन्नां संश्रुत्य ATRIA विरोषतः ॥ ११॥ 


Mi. 7 


to रामायणं 


तदवश्यं मया कार्यमृषीणां परिपालनं । 
TOA ये धर्म साधयति मनीषिणः ॥ २०॥ 
adriana मयापि इ । 
मरनुक्तेनापि वेदेदि किं पुनः सत्यसंप्रवे ॥ २९॥ 
मद्रक्या तु वया साति हितमुक्तं वचो मम । 
सदृशं चानुं च कुलस्य तव शोभने ।\ २९॥। 
TI QZA प्रीत्या च पटृक्तोऽद्धे चया वचः A 
परितुष्टोस्मि RR नानिष्टो ्छनुगास्यते ॥ २२॥ 
तावट्रक्ता वचनं मद्धात्मा 
सीतां तदा मेयित्तरानपुजीं । 
रमो धनुष्मान्‌ सदे FRA 
गाम रम्याणि तपोवनानि ॥ २8॥। 


इत्यार्षे रामायणे श्रारण्यककाण्टे AAT नाम 
चतुर्दशः सर्गः ॥ 


INUARITI ५९ 


XV. 


ग्र्रतोऽध पयो रामः सीता मध्ये सुमध्यमा | 
पृष्ठतस्तु धनुष्याणिर्लच्मणो ऽनुनगाम द ॥ ९॥ 
TIT तौ च रम्याणि वनान्युपवनानि च | 
पर्वतांश्च नदीश्चैव रवौ सक्‌ सीतया ॥ २॥ 
सारसांश्रक्रवाकांश्च नदीपुलिनचारिणः। 
सरांसि च सपद्मानि नानापत्तिगिणानि च ॥ २॥ 
स्रीणां TINA मदोदरूतांश्च FOA 
मद्िषांश्च RIA गवयांश्रमरांस्तया ।8॥ 

ते गता IAU लम्बमाने दिवाकरे | 

दटृ्ुः सद्धिता रम्यं तडागं पोननाघतं ॥ ५॥। 
Rari गनयृधवित्तोरितं । 
णरारिषटेसक्ररराकीर्णे नलचारिमिः ॥ ६॥ 
प्रसन्नसलिले रम्ये तस्मिन्‌ सरसि ATA । 
गीतवादि्निषीषो न तु कथिदटृश्यत Non 
ततः कौतुद्धतताद्रामो लच्मणश्च ARIA: | 
मुनिं धर्मभृतं नाम पपृच्छतुस्येत्य वे ॥ ८॥ 
इदमत्यदरतं दृष्टा सर्वेषां नो म्छाग्ुते | 
alare Fas किमिदं साधु कथ्यतां nd li 
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तेनैवमुक्तो धरमीत्मा राघवेण मदात्मना | 

प्रमावं तस्य सरस श्राष्यातुमुपचक्रमे ।। ९०॥। 

रद्‌ TATA नाम AT: पौराणमुच्यते | 

निर्मितं तपसा राम मुनिना मन्दकर्णिना ॥ १९॥ 
स ङि तेपे तपस्ती्रं मन्दकर्णि्मद्धमुनिः। 
दशवर्षतराल्लाणि वायुमकत्यः णिलासनः ॥ १२॥। 
ततः प्रव्यथिताः AÎ देवा इन्द्रपुरोगमाः | 
TRISTE स्थानं प्रार्थयते मुनिः ॥ ९३॥ 
तस्य करतुं तपोविघ्रं नियुक्ताः सर्वदेवते;। 
प्रधानाप्तरंसः TE दिव्यामरेणमूपिताः । ९४॥ 
तज्रागतास्ता गापत्यो ARI सुमध्यमाः | 
तमत्तोमयन्‌ त्त्तना मुनिं तीत्रतपोव्रतं ॥। ९५॥। 
ग्रप्तरामिस्ततस्तामिर्मुनिदृषटपरावरः | 

नीतो मदनवश्यवं सुराणामर्घसिद्धये ॥ ९६॥ 
ताश्चेवाप्सरमः TE मुनेः पन्नीवमागताः। ` 
AT निर्मितं तापतामस्मिन्नतर्दितं गुदे ron 
ता इद्धाप्रसः TE निवसति यधासुषं । 
रमघत्ति तपोयोनान्मुनिं वौवनदर्पिताः ॥ ९८॥ 
तासां ARENA AAT निस्वनः | 
श्रयते मृषणोन्मि्रो गोतः ्रुतिमनोररः ॥ ९१॥। 


TUIR ५१ 
SAR तस्येतदचनं भावितात्मनः । 
रघवः प्रतिना AE भ्रात्रा ARIA: ॥ २०॥) 
एवं कथयतस्तस्य द्दशीग्रममणएडलं । 
कुशचीरेपरिच्लिप्रं नानावृ्तत्ततावृतं ॥। २९॥ 
तं प्रवि्याप्रमं रामः सीतया FRATTA च । 
सरितो मुनिभिः सर्वे; सत्कारेणाध सत्कृतः ।॥ २२॥ 
ततस्तस्मिन्‌ A काकुत्स्थ ग्रीमत्याश्रममएटत्ते | 
न्यवसत्‌ TEORIA: पूत्यमानो मकर्षिमिः ॥ २३॥ 
गाम चाश्रमं तेषां GATTA मद्धात्मनां । 
पादामिवादनं कर्तृ काणं ाषवस्तदा ॥ २६॥। 
काचित्‌ परिवसन्‌ मासमेकं संवत्सरं तथा | 
काचिच्च चतुरो मासान्‌ पञ्च षट्‌ वापि च क्रचित्‌ ॥ २५॥। 
una मासमध्यर्धमपरं कचित्‌ । 
जीन्‌ मासानपरानष्रौ रघवो न्यवसत्‌ सुखं ॥ २६॥। 
MAI चापर साग्रं संवत्सरं क्रचित्‌ । 
पत्तमन्यत्र ATE च न्यवसद्राघवस्तदा ॥ २५॥ 
तथा संवततस्तस्य मुनीनामाभ्रमे सुखं | 
रमतश्रानुकूल्येन AT: संवत्सरा दश ॥ २८॥। 
तधा धरिवसंश्चेव TTI: सर सीतया । 
सुतीच्णस्याग्रमं श्रीमान्‌ पुनरेव नगाम स ॥ २६॥। 
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स तदाच्रममागत्य मुनिमिः प्रतिपूनितः। 
तत्रापि न्यवसद्रामः कचित्‌ कालमरिदमः 113011 
ग्रधाप्रमस्थः काकुत्स्थः कदाचित्‌ तं मद्हामुनिं । 
उपासीनः स धमीत्मा सुतीच््णमिदमन्रवीत्‌ ॥ ३९॥। 
IAN मगवत्रगस्त्यो मुनिसत्तमः | 
वसतीति मया पूर्व सतां कथयतां श्रुतं । ३२॥ 
न तु नानामि तं देशं त्रनघ्यास्य मद्धत्तया | 
TATTAUÈ पुण्यं मदर्षस्तस्य धीमतः ॥ ३३॥। 
तव प्रसादाद्रगवन्‌ सानुनः सद्धे सीतया | 
ञ्रगस्त्यममिगच्छेयममिवादपितुं मुनिं 381 
मनोरथो दि मे नित्यं मदान्‌ मनसि वर्तते 
TS तं INTE ARIA स्तं NU 
ति रामस्य स मुनिः भ्रुवा वचनमुत्तमं । 
मुतोच्णः प्रत्युवाचेदं प्रीत्या amari nai 
ग्रह्ठमध्येतदेव वां वक्तुकामः सलच्मणं | 
प्रगस्त्यमनिगच्छेति सीतां च ननकात्मतां 113011 

` दिश्या विदान रम a Ra ब्रवीषि मां i 
अ्रहमाष्यामि ते वत्त यत्रागस्त्यो मद्धामुनिः ॥ ३६॥ 
घोननान्याश्रमाद्रवा च्छस्माचचवारि ATA । 
दक्तिणेन तततः श्रीमानाप्रमस्तस्य धीमतः । ३१ ॥ 


ग्ररए्यकाणएं ५५ 


मरगस्त्यस्य तु धममीत्मा भ्राता प्राणसमो मुनिः । 
वसत्यमिरतो धर्मे घथा ष्यातस्तपोधनः 1130 N 
तणाप्रापे STA देशे पिष्यत्तीवनशोमिते । 
पुष्यमूत्तफलते रम्ये नानाणशकुनिनादिते ॥ 8९॥ 
धविन्यो विमलास्तचर प्रसन्नसलिलाः प्रुमाः । 
उषिता रननीं AA प्रभाते राम यास्यसि ॥ ४२॥ 
fari दिशमास्थाय वनषणएटस्य घार्शतः । 
तच्रागस्त्या्रमपद्‌ गवा योननमतततरं ॥ ४३॥ 
aghi: पत्तिमिर्तष्टं नानामृगनिषेवितं । 
paria वनोदेरो विविधायतपादपे ॥ ४४ ॥ 
रस्यते तत्र Rae Farma सद्धे या । 

स॒ हि रम्यो वनोदेणो ब्धमूत्तफत्तान्वित : ॥ ४५॥ 
यदि बुद्धिः कृता राम 77 तं Agna । 

TI गमने If रोचयस्व ARIA NB N 


इत्यार्षे रमायणे MURAT श्रगस्त्यसंकीर्तनं नाम 
पश्चद्णः सर्गः ॥ 


५६ रामायणं 


XVI. 


ति रमो मुनेः श्रुवा सद ATRIA च । 
प्रतस्येऽगस्त्यमुदिश्य सानुनः AR सीतया ॥ ९॥। 
पएयन्‌ वनानि FATTO पर्वतांश्चाभ्रसंनिभान्‌ । 
पराति सरितश्चैव पथि मार्गवशानुगाः ॥ २॥ 

स सुतीच्णोपदेणेन गता तेन यथासुखं । 

रदं परमसंद्ष्टो वाक्यं EMIRATI ॥२॥ 
तत्‌ तदाश्रमघद्‌ ननं तस्य मद्धात्मनः | 
श्रगस्त्यस्य मुनेग्रातुदृश्यते पुण्यकर्मणः 181 
तधा RIA वनस्यास्य प्रथिताः पधि FETO । 
संनताः फलमारेण पुष्यभारेण च द्रुमाः ॥५॥। 
मुखच्छाया सुगन्धाष्या दस्तप्राप्याञ्न FAO | 
नानाविरूगसंकीणाीः सर्वे स्वाटुफलद्रमाः ॥ ६॥ 
पिष्पत्तीनां च पक्वानां वनादस्माटपागतः | 
गन्धोऽयं धवनोत्तिप्तः सद्धसा कटुकान्वयः NON 
त्र तत्र च दृष्यते रचिताः काष्टएाणशयः। 
gara पपि दृष्यते कुशा arde: nen 
तश्च वनमध्यस्थं दृश्यते TERNA । 
पावकस्या्रमस्थस्य धूमाग्रं सप्रटृश्यतां ॥ \ ॥ 


ग्ररए्यकाएएं १० 


विविक्तेषु च तीरेषु Mana: । 
पुष्पोपद्धारा दश्यते कुसुमे; स्वयमाकतेः ॥ ९०॥। 
वचनं दि सुतीकत्णस्य यथा सौम्य मया श्रुतं । 
तस्यागस्त्यस्य È भ्रातुए्यते नूनमाभ्रमः ॥ १९॥ 
निगृ्छ तता मृत्यु भूतानां दितकाम्यया । 

स्य त्येष्ेन दधि भ्रात्रा एरृएया दिगियं कृता UNI 
इद्धान्यदा किल क्रूरो वातापिर्पि चेल्वलः । 

भ्रातरौ सद्धितावस्तां ब्र्छघ्रौ तौ मद्धासुरौ ॥ ९६॥ 
TUTTA IU: संस्कृतं वदन्‌ । 
TATA विप्रान्‌ स marta निर्षणः ॥ ९8॥ 
भ्रातरं स तु तं भ्राता संस्कृतं मेषद्रपिणं । 

तान्‌ दिनान्‌ TATA प्रारकात्ते IM ॥ \५॥। 
ततो मक्तवतां तेषामिल्वत्तो वाक्वमन्रवीत्‌ । 
वाते निष्क्रमस्वेति परया स्वरसंपदा ॥ ९६॥ 
A भ्रातुर्वचः भ्रुवा वातापिर्मेषनिस्वनः । 

मिला मिला शरीराणि निष्पपात दविनन्मनां ॥ १०॥ 
ATRIA सद्धखाणि ताभ्यामेवं परंतप । 
विनाशितानि संद्त्य नित्यशः पिशिताशा ॥ १८॥। 
ततस्तु म्नितान्‌ श्रुचा ब्राद्छणानुपिसत्तमः | 
ग्रागतस्वरितस्तत्न TI तौ पापकारिणौ nad li 


111. le) 


५८ एमायणं 
ग्रगस्त्यमागतं दृष्ट्रा प्रष्टौ तावधोचतुः | 
तृणमामल्य सरितौ भगवन्‌ मुन्यतामिति ॥ २०॥ 
स एवमुक्तस्तु मुनिर्नरताम्यामनिन्दितिः । 
प्रतिगच्छ वचस्ताग्यां वाषटमित्यन्रवीन्मुनिः ॥ २९॥ 
प्रत्युवाच FAZIO प्रद्रसत्निव । 
कथं दि मेषमेकस्वं भ्तपिष्यसि वे दिन ॥ २२॥ 
तमुवाच ततो विप्रः ARTO रात्तसं | 
ग्र तु भत्तपिष्यामि सर्वमास्थापयस्व मे ॥ २३॥ 
सुधितोऽदे दानपते तपसा बङत्वाः समाः । 
STAT मेषमेकोऽपि SA RA मुषं । २६॥। 
श्रगस्त्यस्य वचः भ्रुवा रल्वत्नौ वाकयमव्रवीत्‌ । 
वाष्ठमेवं विधास्यामि मत्त घं यदि शक्यते ॥ २५॥ 
ततस्तु कल्यितं मच््यं वातापिं मेषद्रपिणं । 
भत्तयामास भगवानिल्वलस्य त पश्यतः ।) २६॥। 
ततो SIRIA मनसा गदां भागीरघीमुषिः। 
सा तस्य वरदा तूर्णे प्रविवेश कमणटलुं ।। २०॥। 
प्रच्छन्नं तत्समादाय TANTRA मुनिः । 
निरवशेषं तं मेषं INA दिनसत्तमः ॥ २८ ॥ 
तमगस्त्यमविज्ञाय मुनिं धरमकोपिणं । 
भ्रातरं निष्क्रमेत्युचेरिल्वलः समभाषत ॥ २६॥ 


ITTRITI ५९ 
तं तधा भाषमाणं तु भ्रातरं विप्रषातिनं । 
IIC प्रहसन्‌ वाक्यमगस्त्यो मुनिसत्तमः ॥ ३०॥ 
कुतो निष्क्रमितुं शक्तिर्मया मुक्तस्य रत्तसः। 
भ्रातुस्ते मेषद्रपस्य निष्क्रम ATTUZIO ॥ २१॥ 
भत्तितं दि मया रत्तो न च्छस्य पुनरागमः | 
तेन्द्रा देवगणाः कुर्युरिति मे निश्चिता मतिः ॥ २२॥। 
ग्रगस्त्यवचनं श्रवा ब्रातुनिधनट; षितः । 
प्रधर्षपितुमारेे मुनिं क्रदो निशाचरः ॥ २२॥। 
varia मुनिमाद्‌ोप्रतनसं । 
TAN तस्य तीव्रेण निर्दग्धो भस्मतादमूत्‌ ॥ २९॥ 
त्रद्धघ्रौ नाशपिला तु रात्तसौ धापकारिणौ | 
IT प्रवरं विप्रो न्यवेशयत धर्मवित्‌ ॥ UU 
तस्य संदृश्यते तात SUA: पुण्यकर्मणः | 
बद्धपुष्यफलितो विविक्तः प्रवरोद्‌कः ॥ २६॥ 
हिध्यतनःप्रमावस्य तटागवनएणोमितः। 
विप्रानुकम्यया येन कर्मेतटृष्करं कृतं ॥ ८॥ 
VI कथयतस्तस्य राघवस्य AZIONA: | 
नगामास्तं तत; TFT च समनायत NT 
TOTI ततः संध्यां सद्ध भ्राजा यधाविधि । 
प्रविवेणाश्रनपदे मुनिं तं चाम्यवाद्यत्‌ ॥ ३९ ॥ 


to  रामाघणं 


सम्यक्‌ प्रतिगृद्धीतस्तु मुनिना तेन राघवः । 
न्यवसत्‌ तां निशां ततर प्राश्य मूलफलं रुचिः ॥ ०॥। 
ततस्तु ते तेन मद्धात्मना समं 
समेत्य सम्यद्युनिना ANTO । 
मुषोषितास्तत्र निशाक्तये पुनस्‌ 
तथस्विनं ZARA ॥ 8९॥ 


इत्यार्षे रामायणे RAT श्रमस्त्यम्रातुदर्णनं 
नाम MIT: सर्गः II 


ग्ररएयकाणएं ६१ 
XVII. 


तस्यां र्यां व्यतीतायां RIA ऽभ्युदिते रवौ । 
ग्रगस्त्यप्रातरमषिमामन्लयत राघवः ॥ ९॥ 

ग्राम्ये तां भगवन्‌ सुषमभ्युषितो निशां । 
्रषट्मिच्छाम्यगस्त्यं द्धि भ्रातरं ASTA ॥ २॥ 
गम्यतामिति तेनोक्तो नगाम रघुनन्दनः । 

पधोपदिष्रेन पधा गच्छन्‌ समवत्नोकयन्‌ 113 li 

ददर्ण रमः STADT: फल्लकात्तारपादपान्‌ | 
ततोऽब्रवोत्‌ समीधस्यं लच्त्मणं प्रुभत्तणं ।। 8 ॥ 
परय ARTT रम्याणि वनस्यास्य TNT च । 
काननानि विचित्राणि FATA: ॥ ५॥ 
शुभाश्च IPNTUTI सुस्वाद्रत्‌ मुबद्धेस्तघा | 

पादपानां समृर्ांस्वं पश्य लकमण सर्वशः ॥ ६॥ 
ऋनीर्‌ास्तिनिणान्‌ निम्बक मधुकान्‌ निचुतासनान्‌ | 
ग्राम्नानाम्रातकाश्रेव तिन्दरकामत्तकांस्तघा NON 
नम्बुतातलकपित्थांश्च TANTI SATIRA । 
सोमवृत्तान्‌ कर्मरङान्‌ Maria कचित्‌ क्रचित्‌ ॥ ६॥ 
IATA बद्रीश्ेव सालान्‌ मल्लातकांस्तथा | 
FRATTA तथा चान्यान्‌ सदेलणः ॥ १ ॥ 


£ समाघणं 


दाटिमान्‌ करवीरांश श्रणोकांस्तिलकांस्तथा । 
alia aa नीलाणोकांश्च सर्वशः ॥ ९०॥ 
त्तोध्रान्‌ शिरीषवृत्ताश्च मुचुकुन्दां्च पाटलान्‌ । 
चम्पकांश प्रियश्च प्रपणीश्च पादपान्‌ ॥ १९॥ 
TIA वृ्नतम्‌द्धां्च नानागुल्मलतावुतान्‌ | 
इतस्ततः काननेषु पष्य ARTT रातत : ॥ १९॥। 
पुष्पितान्‌ पुष्पि्ताप्रामिर्लतामि; परिवेषटितान्‌ । 

त दृष्ट्रा काननं रम्यं पधि गच्छन्‌ मद्धायणाः 1198 11 
मरत्रवीचच पुनस्त रामो रातोवत्ोचनः | 

वृ्टानुगं राणरधिं लच्मणं A ॥ \४॥। 
पर्य सौम्य पघाग्यासे नन्द्नप्रतिमं वनं । 

रमणीयं च सौम्यं च पथेद्‌ दीप्यते पुनः ॥ १५॥। 
TENUTA चधा वृत्ता पधा कात्ततरा मृगाः | 
START नातिद्ररऽसौ तस्य विघ्रुतकर्मणः ॥ १६॥ 
MEI रति घः ष्यातो QI पुष्येन कर्मणा è 
ग्राप्रमो दृश्यते तस्य धरिभ्रात्तसुषावद्धेः 112011 
प्रात्यधूमाकुतलवनश्चीरमात्वापरिष्कृतः | 
INTATTA नानारकुनिनादितः MITI 
निगृद्छ तपता मृत्युं लोकानां हितकाम्यया । 
दक्षिणा दिक्‌ कृता घेन शरण्या धुएयकर्मणा NIN 


ITUAERITÌ ६९ 


तस्यैतदाष्रमपद्‌ प्रमावाग्यस्य AR: | 

दिगियं दत्तिणा तात दृष्यते नोपभुत्यते ॥ २०॥। 
यदाघ्रमृति चाक्रात्ता दिगिषं पुण्यकर्मणा । 
तदाप्रमति ASTI प्रणात्ता रननीचराः ॥ २९॥ ` 
नाप्ना चेवं भगवतो cam दिक्‌ प्रदत्तिणा । 
प्रथिता STI लोकेषु दृष्ता क्रूरकर्ममिः ॥ ९९॥ 
क्रोधात्‌ प्रवृद्धः मुमद्धान्‌ भास्करस्य नगोत्तमः 
ग्रादेणं घालयंस्तस्य विन्ध्यणिलो न वर्धते ।। २१॥। 
समुद्रमपिवन्चापि तिमिनक्रसमाकुत्तं | 

दानवानां विनाशार्थं देवैः सेटः प्रसादितः ॥ BU 
तस्यापं दीप्रतपसो त्वोके विष्याततेनसः । 
म्रगस्त्यस्याप्रमः श्रीमान्‌ विनीतमुनिसेवितः । २५॥। 
देवत्नोकार्चितः fà नित्यं रतः सतां । 
ग्रस्मानमिगतानेष प्रेयसा पोनपिष्यति ॥ २६॥। 
्राराधपिष्याम्य्राद्धेमगस्त्यं AA 
वनवासस्य काल्तं च शेषं वत्स्यामद्धे वपं No 
परतर देवाः सगन्धवीः सूताः ARAN: | 
ग्रगस्त्ये नियततद्धराः सततं पर्युपासते ॥ २८॥। 
नात्र जीवन्मृषावादी क्रूरो नेकृतिकोऽप्रुचिः । 
नृशंसः पापवृत्तो वा श्रनिल्लो घस्तघ्ाविधः ।। २१॥। 


४ एमाघणं 
पत्नमा RIA तथा विग्याधरादयः । 
वसत्ति नियताद्धाऱ मुनिमाऱधपिक्तवः ॥ ३०॥ 
TI सिद्धा मात्मानो विमानैः gua: 
त्यक्ता टेदान्‌ Ad: स्वीताः परमर्षयः ॥ ११॥ 
TRAINATA च IMA च धनानि च । 
नराणाम भगवान्‌ विदधे तसा विमु: ॥ ३२॥ 
ट्वं स रानेन्दरसुतो ब्रुवन्‌ गुणान्‌ 
ऋषेरगस्त्यस्य चिराय राघवः | 
ATA: क्रमाद्रूारमधा्रमस्य 
TI स्थितो AIAR ॥ ३३॥। 


इत्यार्षे रामायणे श्रारए्यकका्टे TRITATE नाम 
FARI: सर्ग; ॥ 


ITUARITI ६५ 
XVIII. 


स्थितस्वमरसंकाणो मधाबत्तयराक्रमः | 

TIT: स्‌ SRI FETI वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
संप्राप्राः स्माप्रमपद्‌ सौमित्र प्रविशाग्रतः। 
निवेदय च मा प्राप्रमृषये सद सीतया ॥ २॥ 

त प्रवि्याश्रमपद्‌ लच्मणो राघवाज्ञया | 
ग्रगस्त्यशिष्यमाा् वाक्वमेतटवाच द ॥ २॥ 
राना दशरथो नाम त्येष्टस्तस्य सुतो बत्ती । 
रामो नाम मद्धामाग मुनिं द्रष्टुमिरेच्छति BU 
FEAT नाम तस्याद् भ्राता तदनुनी दितः । 
सदारः सदधतेनस्वी मुनि ZAN: ॥ ५॥। 
प्रियः सर्वस्य लोकस्य प्रिधर्मश्च त प्रभुः । 
अरनुरृक्तननभ्चेव पदि ते श्रुतिमागतः ॥ ६॥ 

ते वयं मुनिमुदिश्य मगवततमुपागताः | 
रटूमिच्छामद्े सर्वे चत्प्रसादान्मद्धामुनिं Nol 
तस्य तद्चनं भ्रुवा ENTO] तपोधनः | 
Tama: प्रविवेश निवेदितुं ॥ ८॥ 
प्रविश्य चाग्रिशरणं तमृषिं इष्प्रधर्षणां ! 
कृतान्नलिर्वाचेदं वचनं श्चच्त्णया गिरा Nd li 


६६ रामायणं 


युतो दशरघस्यातौ रामो नाम मायाः । 
द्धे भ्रा्ाश्रमदारि मार्घया सदह तिष्टति ॥ ९०॥ 
भवतमिच्छति द्रष्टं पुधषार्घमिद्ागतः। 
यदत्रानन्तरं AT तदा्नापय मे मुने ॥ ९९॥ 
ततः IMITA] ATA रामं सत्तक््मणं | 
वेदेदं च मद्छाभागामिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥ ९२॥ 
दिष्या रामो TRITATE: समयी मामुपागतः | 
मनसा ASA तस्य भमाच्यागमनं स्वयं ॥ १३॥ 
गम्यतां सत्कृतो शमः समार्घः ARAN: | 
garante fari किं चासौ न प्रवेशितः ॥ \४॥ 
एवमुक्तस्तदा तेन धर्मज्ञेन तपस्विना | 
ग्रमिवाग्यात्रवीच्छिष्यस्तथेति नियतान्नलिः ॥ १५॥ 
ततो निष्क्रम्य FATA: शिष्यौ लक््षणमन्रवीत्‌ । 
तासौ रमो orata: सौमित्रे a मे ॥ ९६॥ 
कता चास्य मायी a नित्यं मर्तृदिते रता । 
मदर्षिवचनात्‌ तात FERITA तावुमौ ॥ १८॥ 
ततो गलाश्रमद्वारं रिष्येण स लत्त्सणः। 
IONE काकुत्स्थं सीतां च ननकात्मनां ।॥ ९८॥ 
स॒ दृष्टा तमुवाचेदं मुनिरि्वाकुनन्द्नं | 
स्वागतं तव ax मैथिल्या ललत्मणस्य च ॥ १६॥ 


IUURITÌ ६७ 


इति स प्रसुतेवीकयेरगस्त्यवचनादय | 
प्रावेशयग्यथान्यायं सत्कारार सुसत्कृतं ॥ 3011 
प्रविवेश ततो राम श्राभ्रमं पुण्यकर्मणः | 
प्रणात्तमृगसंकीर्णे समत्तादवत्तोकयन्‌ URL 
ततः रिष्ये; परिवृतो निश्चक्राम मद्धामुनिः। 
कृ्लातिनाम्बरधरश्चीरवल्कलधारिमिः ॥ २२॥) 

तं दृष्ट्रा चोग्रतपसं प्रत्वलतमिवानलं । 

ग्रगस्त्यं स मुनिभ्रष्ट रामो लच्मणमनब्रवीत्‌ 1123 ॥ 
प्रधमधरिरयं सोम एष धर्मः सनातनः | 
ग्रस्मानिद्धागतानेष निष्करम्यान्युपगच्छति ॥ २९॥। 
RIOT गच्छामः सोऽगस्त्योऽयं न संशयः | 
निधानं तयसामेष तेनोराशिर्विभावसोः ॥ २५॥ 
ग्रो मगवतस्तेन त्युक्कोपेत्य चेव हि । 

TIT परम्रीतस्तस्य पारावृषेस्तदा ॥ २६॥ 
सीतया AR SRI लक्षणेन च राधवः । 
FRATI घधान्यायं तस्थौ रामः कृतान्नलिः ॥ २७॥। 
श्रमिवादितिवत्तं च राषवं सुमद्ातपाः | 
मूर्धन्युपाघ्राय तदा निषीदित्यन्नवीन्मुनिः ॥२८॥ 
दत्तां तदा रमं वेदेदं FEAT तथा | 
र्चयिवा तु पप्रच्छ कुशत्तानामयं मुनिः । २१॥ 


६ रामाघणं 
पृष्टा चान्तरं शिष्यमुवाचेदं वचस्तदा | 
रपी ला दविः पूर्वं शेषं रामाय धीमति ॥ ३०॥ 
प्रतिपाद्य सत्कृत्य AAA] प्राए्यतामयं | 
वानप्रस्थेन विधिना सत्कारार दि AAA: ॥ ९९॥ 
तस्मादेनं सत्क्रियया ARR TANT | 
पूत्ननीयश्च मान्यश्च प्राप्रोऽयं नः na: ॥ २२॥ 
Ti सर्वस्य त्तोकस्य गतिनीधश्च राघवः । 
न्तोकनाघमिमं प्राप्तं धूतपिष्ये यधाविधि 1330 
ISTAT काकुत्स्थं तपस्विनमुपागतं | 
इ; सात्तीव परे ata स्वानि मांसानि खादति ॥ ३४॥ 
यो गृद्धायातमतिधिं पथारक्ति न पूरयेत्‌ I 
द्वा स SORA तस्य पुए्यमादाय गच्छति ॥ २५॥ 
वमुक्ता FATA: TRA राघवं | 
्र्चपिवा घधान्यायं घुनरेवात्रवीदचः ॥ ३६॥ 
धनुर्वर्‌मिद्‌ं दिव्यं वन्नरेमपरिष्कृतं । 
ai grana निर्मितं विश्वकर्मणा ।। ३०॥ 
ग्रमोघा FAZI ब्रद्धदत्ताः सुतेनसः è 
दत्ता ARI ARA तूणौ चात्तयसायकौ ॥ १८॥। 
संपूण निरिति्वीणि्वत्तदिरिव पत्रीः । 
मद्धाकोषनिवासी च मरासिरेमविग्रः ॥ ११ ॥) 


INUIRTO ६१ 

IRA धनुषा राम खतरा स्ये ARTENA । 

an fari Zini पुरा विक्तुदिवौकसां ॥ ४०॥ 

इदं धनुः Aa षड चेमं मयोग्यतं । 

तयाच प्रतिगृहीघ वन्नं ANT यधा dI ॥ 

पुरा चोक्तो मिन्दरेण सरखान्तेण राघव । 

दा राम TENTA तस्मे देयमिदं धनुः ॥ 8२॥ 

स चं रन चिरेणापि सप्राप्नो व्छस्मदाप्रमं | 

gar तदिदं दिव्यं धनुर्वरमनुत्तमं ॥ 8२॥ 

DAR धनुषा राम FARI नगतस्तधा | 

श्रविषव्छमपीन्द्रस्य विनेतासि परतप n ४४ ॥ 

वमुक्ता मद्धातेनाः सशरं ARAN! | 

द्वा एमाय भगवानगस्त्यः TATA ॥ ४५॥ 

धनुषानेन काकुत्स्थ यदा योत्स्यति संयुगे । 

जयाणामपि लोकानां तदा शात्तिमविष्यति ॥ ४६॥ 
द्वा धनुश्चैव संश्च विप्रः षदं च त्तौ च पुषत्कपूणी । 
वसनोत्तमं चेव ददौ मद्धात्मा शक्रेण दत्ते श्रपि कुएरत्ते च ॥ ४०॥ 
तद्राघवोऽध प्रतिगृच्छ दत्तं मद्धाप्रानं मुनिना प्रतीतः । 
RIPARTÌ वचो मुनेरृत्तरमाचकाङ्क ।। ४८॥ 

इत्यर्षे रमायणे श्रारण्यककाएडे धनुः प्रदानं नाम 
ग्र्टादणः सर्गः ll 


90 रमाणं 
XIX. 


पूतपिवा यथान्यायं देवेन विधिना मुनिः । 

प्रसृतं बङ्कविस्तारमगस्त्यी वाक्यमनत्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
GI प्रीतोऽस्मि ते रम परितुष्टोऽस्मि लकमण । 
श्रमिवाद्पितुं न्मा प्राप्रौ स्यः तद्ध सीतया ॥ २॥ 
प्रपि श्रमो न वेदीं बाधते ARA | 

सीता हि सुकुमारङ़ी ge न विनाकृता ॥ ३॥ 
TERI वनं AT AZIO | 

थया RA Sat वने राम तथा कुर्‌ ।॥8॥ 
दरष्कर दि करोत्येषा ARA वनमागता | 
प्रकृतिर्हि सदा ati dr Fa च ॥५॥। 
समस्थमनुरष्यत्ते विषमस्थं त्यनति च । 

स्वभाव टष रि खीणां सृष्टिश्च पुरुष्ष nen 
ITAZZIAT लोत्तवं granai चापि तीच्चातां i 
aan: शेच्यमनुकुर्वति घोषितः ॥ ७॥ 
र्यं तु मवतो भाषी Aaa । 

श्लाघ्या च व्यपदेश्या च यथा देवे्रुन्यती Nt 
mi चछतकृतो arcani सौमित्रिणा सक्‌ । 
वेदेव्छा चानया साध्या वसतेद्ध ममाग्रमे ।॥ \॥ 


ATREAMÌ ०९ 


एवमुक्तस्तु मुनिना राघवः संरूतान्नलिः । 

उवाच प्रसृतं वाक्चं तमृषिं सत्यविक्रमः NYO 
धन्योऽस्म्यनुगृ्हीतोभस्मि घस्य मे मुनिपुङवः । 
गुणि; सथ्रातभार्यस्य सुतोषः परितुष्यति ॥ ९९॥ 
fra व्यादिश मे देणं सोदकं IRINA । 
यत्नाप्रमपद्‌ Fat वसेयं निरतः मुखीं ॥ ९२॥ 
ततोऽत्रवीन्मुनिष्रे्ठः FAT रामस्य ART: | 

UITAT ARA धमीत्मा धीमान्‌ धीरतरं वचः ॥ १९॥ 
इतो द्वियोनने शम स्वाटमूत्तफलेर्मुतः । 

देशः Ara: श्रीमान्‌ पञ्चवटीति विश्रुतः ॥ \8॥ 
TI गवराप्रमं कृवा राम सौमित्रिणा सद्धं । 

निवस वं पितुवीकयं यधोक्तमनुपालयन्‌ ॥ ९५॥ 
विदितश्नेव ATTIRA सवी मयानघ | 

तपसश्च प्रमावेन क्लेद्धादणरयस्य च ॥ ९६॥ 
दटूतग्चेव भावस्ते विक्नातस्तपसा मया । 

TR वासं प्रतिन्नाय मया सद्धं तपोवने ॥ ९७॥। 
TAX वां वयं ब्रूमो गच्छ्‌ पञ्चवटीमिति । 

स द्धि रम्यो वनोरेशो मेधित्मी तत्र रस्यते ॥ ९८॥ 
स दशः श्चाघनीयश्च नातिद्र च ATA । 

MIST: समपि च तत्र सीतामिरस्यते ॥ ९१॥ 


०९ रमाणं 


प्रान्यमूलफलश्रेव नानामृगगणायुतः | 
विविक्तश्च ARTATRÌ पुण्यो रम्यस्तथेव च ॥ २०॥ 
भवानपि सदारश्च शक्तश्च धरिर्षण | 
ग्रपि चात्र वसन्‌ राम तापसान्‌ पातयिष्यसि ॥ २९॥ 
ठतरत्चत्यते राम मधूकानां मद्धटनं | 
उत्तरेणास्य गत्तव्यं न्यग्रोधमधिगच्छ्ता ॥ २२॥ 
ततः स्यतीमुपाद्रषा पर्वतस्याविद्ररतः | 
TA धञ्चवटी नाम दिव्यिपुष्पितकानना ॥ ९३॥ 
तां गला IRA ्लिप्रमितस्वं ZARA । 
स्वस्ति प्राप्रुदि काकुत्स्थ गम्यतां वत्स मा चिरं ॥ २४॥ 
वमुक्तस्वगस्त्येन रामः सौमित्रिणा सदे । 
सत्कृत्यामच्लयामास तमृषिं सत्यवादिनं ॥ २५॥) 
तौ तु तेनाग्यनुक्नातौ कृतपादामिवादनौ è 
सीतया AR काकृत्स्यौ नमतुवीसकाड्िणौ rn 

गृद्धीतचापौ तु नराधिपात्मनी 

विषक्ततूणौ समरेघकातरौ | 
धथोधदिष्टेन पथा मद्धाबत्तौ 
प्रनममतुः पञ्चवटीं समाद्धितौ Uol 
इत्या रामायणे श्रारण्यककाणटे श्रगस्त्योपदेणो 
नाम नवदशः सर्गः ॥ 


ग्ररएयकाणएं ३ 
XX. 


पञ्चवटीं तु TEANANI रघुनन्दनं | 

ग्रासाद्‌ मदान्‌ गृधो AZIONA विभ्रुतः ॥९॥ 
स रामं STEUTAT वाचा सौम्यया प्रोयमाणया | 
उवाच वत्स मां विदि वस्य पितुरात्मनः ॥ २॥ 
स तं (UAN मवा पूतयामास राघवः । 
कुशत्तानामयं चेनमयृच्छदिनयान्वितः ।। ९ ॥ 
MER: संभवं तात संततिं GARA च । 
TITTI स प्राङ्‌ रामः कोतुद्धत्तान्वितः ॥ ४ ॥ 
रामस्य तु वचः ध्रुवा FTA नन्म चात्मनः | 
ग्राचचन्ते दिनपरेष्टो धावत्‌ परिपृच्छते ॥ ५॥। 
ग्रादिकातते मद्धावाद्धो पे प्रनापततयोऽभवन्‌ | 
तान्‌ मे निगदतः सवीनादितः प्रण राव ॥ ६॥ 
कर्दमः प्रधमस्तेषां विक्रीतस्तदनत्तरं । 

शोषश्च सुत्रतथ्रेव IZUAN वीर्यवान्‌ ॥ ५॥ 
MURARIA क्रतुश्चैव मद्ाबत्तः | 
पुलस्त्यः qrasia प्रचेताश्चैव वीर्थवान्‌ neu 
दत्तो विवस्वानवरोऽरिष्टनेमिस्तधेव च । 
FITTIZI मद्धभागस्तेषामासीदयथिमः ॥ १॥ 


४ रामाणां 


प्रनापतेश्च दन्तस्य RARA नः प्रतं 
प्टिईदितरो रम पशस्विन्यो यशस्विनः ॥ १०॥ 
कश्यपः TANTA तासामष्टौ सुमध्यमाः | 
ग्रह्धिराश्चापरा राम कन्याः प्रत्यद्धिरास्तथा ॥ ९९॥ 
ग्रदितिं च दितिं चेव कालकां नुमेव च । 
ताम्रां क्रोधवणां चेव बत्तामतिबलामपि ॥ १२॥ 
तास्तु कन्या भृणं प्रोतः कट्यपो वाक्यमब्रवीत्‌ | 
पुजांखत्नोकयमर्तन्‌ वे मत्तः संननपिष्यथ ॥ १६ ॥। 
ग्रदितिस्तन्मना राम दितिश्च मनुनषमे । 
दनुश्च कात्का चेव शेषा विमनसोऽभवन्‌ ॥ ९४ ॥ 
ग्रदितिर्ननयामास चयख्िंणशत्‌ प्रभान्‌ सुरान्‌ | 
ग्रादित्यांश्च ada हृद्राभ्रेवा्िनावपि nun 
दितिस्तु ननयामास देत्यांश्राध पणस्विनः । 
येषामियं वसुमती ुरसीत्‌ समद्धाणवा ॥ १६॥ 
दूनुस्वन्ननयत्‌ पुत्रमश्चग्रीवमनुत्तमं | 
नरकं AIA च कात्तका समतीननत्‌ ION 
क्रों भासीं तथा श्येनीं धृतराट्र तथा NATA 
 तामापि सुषुवे कन्याः पक्चेता लोकविथ्रुताः ॥ १८॥ 
क्रौखांश्नाननयत्‌ क्रौञ्ची मासी मासाननायत | 
FIAT FATTI गृध्रांश्च तघोल्‌काननावत ॥ ९१ N 


ग्ररए्वकाएएं ०५ 


धृतराट्र चननयदडसान्‌ लविद्धारिणः। 
चक्रवाकांश्च भद्रे ते सारसाभ्रेव सर्वशः ॥ २०॥ 
रुकी श्रुकानननयत्‌ तनघान्‌ विनयान्वितान्‌ । 
कल्याणगुणपंपन्नान्‌ सर्वतलच्तणपूतितान्‌ ॥ २९॥। 
AAT क्रोधवशा नाम जज्ञे सा चात्मसंभवान्‌ | 

TTT मृगवतीं चैव शाली RZ तथा ॥ २९॥ 
मातङ्गीं सिंद्िकां चेव शेतां सुरमिमेव च । 
सर्वलक्षणसंपन्ना सुरसां च यशस्विनीं । २२॥ 
मृग्घाः मुता मृगाः सर्वे त्र तासां परंतप | 
मृगवत्यास्तधन्तीश्च सुमरा तथा विभो ॥ २९॥। 
ARIA नाम मातङ्गयननयत्‌ सुतं | 

रावणात्‌ पुनज्ाता मृगमन्दाद्यो गनाः ॥ २५॥ 
ara agiva वान भुवि विभ्रुताः A 
गोत्ाङ्कलाश्च DIES व्याघ्रानननयत्‌ सुतान्‌ ॥ २६॥ 
मातङ्ग्यपि च मातङ्कानपत्यं पुरषे | 

formi da marci शेता वे समनायत ॥ २८॥ 
ततो STRA एम सुरमिस्तु SITA । 

रोद्धिणीं चेव भद्रां च गन्धर्वीं च यशस्विनीं nec 
रोदिए्यां ai गावो गन्पव्यीं वानिनस्तघा । 
सुर्‌सानननयन्नामान्‌ IT कटुश्च TANTA N २९॥। 


०६ रामाणां 


मनुर्मनुष्यांश्च तधा नयामास राचव | 

त्राच्छणान्‌ ARA वश्यान्‌ परु्रं् TRAI I २०॥। 

रिरसो ब्राद्छणा नाता उसः त्रिया भवि । 

ताताश्चाप्यूरतो वेश्याः श्रद्राणां न्म पादतः ॥ ६१॥ 

सप्र पिण्टफत्वान्‌ वृत्तान्‌ FANTI IATA | 

कद्रनीगसदलं तु ननयरामास AUT ।॥ ३२॥ 

विनतां तु श्येनो ने अन्यः स TÀ: सुतां । 

विनताघाः सुतौ राम ज्ञाति EZIO ॥ २२॥ 

तस्मान्नातो ऽस्मि TEA सम्पातिश्चाग्रनो मम । 

नद्रावुषं तु मां विड ्येनोधुच्रमरिदम ।॥ ३8॥। 

TS वत्स सद्ायस्ते भविष्यामि चदीच्छति । 

सीतां तथेद्ध रृन्निष्ये चपि ग्रन्ये TTT ॥ ३५॥। 
तथेति तं तु प्रतिगच्छ राघवो मुरा परिघन्य च तं खगोत्तमं ।` 
MAR शुश्राव सवित्रमात्मनो तग्रायुषा संक्रधितं पुनः पुनः ।२६ 
स तत्र सीतां परिदाय At सदेव तेनातिबलेन प्लिणा । ` 
गाम पञ्चावटमाग्रमं ततो नटावरुषा तेन समेत्य वीर्यवान्‌ 1301 
ततोऽ विद्र बनसंषसंकटे सलत्मणो एाषववंशवर्धनः । 
विवेश पश्चावटमुग्रसेवितं RIA RAR: शएलमानिवान्यमुकू्‌ 13° 

इत्यर्षे मायके श्रारण्यककाण्टे AZIO: समागमो 

नाम विंशतितमः सर्गः ॥ 


ITUARTO 20 
XXI. 


स तु पञ्चवटीं गवा नानाव्यालनिषेवितां । 
उवाच भ्रातरं IAT लतसं दोप्ततेनसं MU 
AMAT: स्मो teri देशं मदर्षिणा i 
रमणीयं वनं यत्र पुष्पमूलफलं स्थिरं NR 
पञ्चवटीपं सौमित्रे RIT: पुष्पितकाननः | 
सर्वतश्चार्तां ea निपुणो च्छि ॥३॥ 
IAT: कतरस्मिंस्तु देशे च तव संमतः) 

मेत चत वेदी चमर चेव लच्मण ।181। 
संनिकृष्टं च त्र स्यादिष्मयुष्यफलोदकंः | 

वनं रम्यं च सौमित्रे स्यली रम्या च पद्वत्‌ ॥ ५॥। 
CATE] रामेण लक्मणः संतान्नलिः | 
TATA काकुत्स्थमिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ MEN 
परवानस्मि काकुत्स्थ वपि वषीयुते स्थिते । 
स्वयमेव र्चिद्‌ शो टृरयतां यत्र रोचते Nou 
मुप्रीतस्तेन वाक्येन FETI ARTÙ: | 
विमृश्य रोचयामास देशं सर्वगुणान्वितं । ८॥ 

स तं शचिरपानीयं देशमाश्रमकर्मणि । 

प्रमव्छ कस्तं स्तेन रमो लक्मणमन्रवीत्‌ ॥ \ \\ 


or रमाणं 


श्रयं देणः PT: श्रीमान्‌ पुष्पितिस्तरमिर्वृत : । 
इद्धाश्रमयदं सौम्य घथावत्‌ कर्तुमर्दसि ॥ ९०॥। 
इयमादित्यसंकाशेः पत्रैः सुरमिगन्धिमिः। 

ग्रह्ररे GITA रम्या पुण्या गोदावरी सरित्‌ MIU 
रेसकारण्टवाकीणी चक्रवाकोपशोभिता । 

न च द्रौ न IRA मृगयृधेर्विलोरिता ॥ ९२॥ 
मघूरामिरतो DI: AT: कन्द्रवान्‌ गिरिः | 
नानालतावितानाष्यः पुप्ितिस्तरमिर्वृतः ॥ ९३॥ 
सालेस्तालेस्तमालेश्च AAA: | 
शततेधीतुमिशि्ेदेणे देणे च a: ॥ \४॥ 
वानीरेस्तिनिशेश्रेव पत्नाणेरमुनेधवेः। 

dà: कर्णिकारश्च तघाणोकैर्विमूषितः ॥ ९५॥ 
वृत्तगुल्मसदसेश्च तिलकेस्तिन््रकेरपि । 
टृश्यतामेष सौमित्रे नानामगगणान्वितः ॥ १६॥। 
TISTAT धातवो यत्र काञ्चनाश्च मद्धागिरिः। ` 
IATA ताम्रा FANTA समतततः MICI 
IRITA व णेलस्य विशालता ANT: समाः । 
ITA तालास्तमालाश्च GATA ARAN: ॥ ९८॥। 
वानीराश्च तिमीराश्च TANTA नगोत्तमाः । 
देशोऽयं फल्तपुष्पाष्यः प्रकृष्ट इति मे मतिः ॥ ९९॥ 


MUARTÌ ० 
TA: ्यन्द्नेश्रैव पिवालेर्वकुलेरपि A 


न Di एमीकिंप्मकादलेः ॥ २०॥ 
र्द्‌मे र्‌ बद्गुणं वनं । 


वत्स्यामोऽत्रैव सौमित्रे सद्धायेन पत्रिणा ।\ २९॥ 
टवमु्तस्तु रामेण FEAT: परवीरद्धा । 
SIRO भ्रातुश्चकार सुमनोद्धरं । २९॥। 
पर्णशालां स मतिमांश्चकार्‌ विपुलां तदा । 

TINTI राषवस्यार्धे प्रेल्लणीधां मनोरमां ॥ २३॥ 
गला तु EAT: श्रीमान्‌ नदीं गोदावरीं ततः । 
लावा पद्यान्युधादाय स शीघ्रं पुनराययौ । २8॥। 
पुष्पोपद्धारं Fata छवा चापि विधानतः | 
दृएयामास रामाघ तदाश्रमपदं कृतं ॥ २५॥ 

त तु TEMA रम्यमागत्य TR सीतया | 

TIT: पएणालायां दृर्षमाद्धारयत्‌ घरं ॥ २६॥ 
TIR: परिधन्य TAI FARA तदा | 
STATA मनोद्धारि वचनं-चक्त्णमन्रवीत्‌ ॥ २०॥ 
प्रीतोऽस्मि ते मदत्‌ कर्म या पत्‌ कृतमीटृशं । 
परिघङमिमं तावत्‌ प्रीतिदायं गृद्धाण मे ॥ २८॥ 
TUTA FARA धर्मज्ञेन TAR । 

सत्युत्रेण चया तात तारिताः पितरौ मम Nt li 


८० रामायणं 
एवं लच्मणमुक्ता तु श॒षवो लच्िवर्धनं । 
तस्मिन्‌ देशे TRA बडपुष्योपशोनिते ॥ ३०॥ 
न्यवसत्‌ सद्धितो वीरः सीतया TI 
कचित्‌ कालं स धर्मीत्मा स्वर्ग इन्द्र इवापरः । २९॥ 





इत्यार्षे रामायणे श्रारण्यककाण्डे पश्चवटीनिवासो 
नामे एकविंशतितमः सर्गः N 


ATURTITÌ प 
XXII. 


वसतस्तस्य A सुखं राघवस्य तपोवने | 

शरय्पापि देमत्तः प्रावर्तत भृणं प्रियः ।॥ ९॥। 

स कदाचित्‌ प्रभातायां शर्वयीं रघुनन्दनः । 
श्रमिषेकार्थमुत्याय घौ गोदावरीं नदीं ॥ २॥ 
TR: कलसरस्तश्च सीतया सङ्‌ वीर्यवान्‌ । 
पृष्टतोऽनुतव्रनन्‌ भ्राता सौमिभिरिदमन्रवीत्‌ ॥ ३॥ 
TI स कालः संप्राप्रः प्रमो चस्ते प्रियः सदा । 
da इवाभाति पेन संवत्सरो गुणे; 131 
art: परषो वायुः पृथिवी शस्यशालिनी | 
नरत्तान्यनुधमीग्यानि सुभगो व्यवाद्नः UU 
नवाग्रायणपूनामिर्य्च्य पितृदेवताः A 
कृताग्राघणमोक्तारः सवे विगतकल्मषाः ॥ ६॥। 
पराप्रकामा ननपदाः संपन्नयवगोर्‌साः। 

विचरति मद्धीपाला पाज विनिगीषवः ॥५॥ 
म्रगस्त्यसेवितामाशां सेवमाने दिवाकरे | 
विद्धोनतित्तकेव al नोत्तरा दिक्‌ प्रकाशते ॥ ८॥ 
प्रकृत्या दिमकोषाष्यो द्ररसूर्यश्च सम्प्रति | 
पयार्धकृतनामासौ aan छिमवान्‌ गिरिः ॥ १॥ 


८ रामाघणं 


प्रत्यूषे इ: वसंचारा मध्यक्रसमये TUT: । 

दिवसाः सुभगाः पुए्यास्वरिता व्यतियाति नः ॥ १०॥ 
TOT सनीद्धाराः कटुशणीतानिलान्विताः। 
प्रन्यारएया द्िमधत्ताः प्रत्युषे भाति साम्प्रतं ॥ ९९॥। 
निवत्ताकाणणयनाः QUIRTAT दिमार्णाः 1 
णीतवृदतरायामाखियामा याति साम्प्रतं । १२॥ 
विसंक्रातसीमाग्यस्तुषारारुणमणएडलः | 

सनिः ग्रास इवादर्णश्नन्द्रमा न प्रकाराते ॥ AB I 
पौर्णमास्यामपि त्योत्स्रा तुषारकलुषीकृता । 

सीतेव तपता ज्षीणा लच्यते न तु णोमते ॥ १४ ॥ 
प्रकृत्या शीतसंम्यणी Rafa सम्प्रति | 

प्रवाति पश्चिमो वायुः कल्यं द्विगुणशीतलः ॥ १५॥ 
दधिमच्छ्नान्यरृएयानि यवगोधूमवति च | 
शोनत्ते“म्युदिते सूर्ये नदिः क्रौ्चसारसेः ॥ ९६॥ 
ara: शिरोमिः पुष्पमणिठितः । 
 णोमतते किचिदालम्बेः शात्तयः कनकप्रभाः ॥ १५८॥ 
शालिप्रकपरिजासात्‌ किंशिदामीलिते्णः। 

वृषः पिवति केदार FUSTI घयः Man 
मयृषेक्षपसर्पद्िरिमनीद्धारसंवतिः | 

द्रादभ्युदितः सूर्वश्चन्द्रमा रव दृष्यते NY II 


त्ररएयकाणएं ८२ 


nre: gela mana स्यतः सुखः । 
सरक्तः किशिदापाए्टुरपराहे तथातप: । २०॥ 
श्रवश्यायनिपातेन किचित्‌ प्रक्कि्नशाद्रता । 
वनानां दृष्यते भूमिर्निविष्टतरूणातया ॥ २१॥ 
ग्रवर्यायपरिक्कित्ना नीद्धारतमसावृताः | 

प्रसुप्ता रव टृश्यत्ते समत्ताटनरानघं: 112211 
वाष्यसंक्षत्रसतिला रतविक्तेयसारसाः । 
ferrara सरितो भाति साम्प्रतं ॥ २२॥ 
त॒षारपतनाच्ैव मृटवाद्रास्करस्य च । 
शेत्याद्गाग्रस्यमपि प्रापण TRASI ॥। २४॥। 
TAR: पत्रः शीएकिशरकर्णिकैः । ` 
नालणिषा द्छिमेर्द्ग्धा न भाति कमलाकराः ॥ २५॥ 
प्रस्मिन्‌ स पुषषव्याघ्र FIA इः समन्वितः । ` 
तपश्चरति धमीत्मा ERRATA: पुरे -॥ २६। 
त्यक्ता र्यं च भोगांश्च विष्ांश्चैव सर्वशः । 
तपस्वी नियताद्ार्‌ः एति शेते मदहीतले Noli 
सोऽपि नूनमिमां बेलाममिषेकार्थमुखत; è 

वृतः प्रकृतिमिति प्रयाति सरव नदीं ॥ २८॥ 
्रत्यत्तमुखसंवृः सुकुमारो Roma: è 

कथं चापर्रातरेषु सरयमवगाद्धते ॥ २१॥ 


cd रामायणं 


धर्मतः सत्यवादी च Rift aa: । 

Farsi विविधं fari तवीत्मनाधरितः ॥ ३०॥ 

तितः स्क मम प्राचा भरतेन मद्धात्मना | 

वनस्थं नगरस्थो टि भक्तया वामनुयाति सः ॥ ३९॥। 

न पिनच्यमनुवर्तते मातृकं ua इति । 

व्यातो तलोकप्रवादोऽयं मरतेनान्यया कृतः ।) ३२॥। 

मती द्णरयो चस्याः साधुश्च भरतः सुतः । 

कथं नु साम्बा केकयी ताटणी AA । ३३॥। 

TT ल्मे वाक्यं ara धार्मिके । 

परिवादनिवत्तात्मा वचनं राघवोऽब्रवीत्‌ \) ३४ ॥ 

न ते«म्बा मध्यमा तात गर्दितव्या ममाग्रतः | 

तस्येवेक्तवाकुनाघस्य भरतस्य कथां कुर्‌ ॥३१॥। 

निश्चितिव हि मे बुदिर्वनवासाय FETO । 

ATTIRATI बालिशा क्रियते पुनः ॥ ३६॥ 

इत्यतौ gazza प्राप्य गोदावरीं नदीं । 

कृतानिषेकः काकुत्स्थैः्ूतुनः FE सीतया N 3011 

Adda तु विधिवतुःपितुन देवांश्च राषवः । 

उपास्त सानुः पूर्यमुखत्तं तरे सीतघा ॥ १८॥ 
कृतामिषेकस्तु रान रामः सीताद्वितीषः सद AT | 
कृतामिषेकः सद णेलयुत्या र्दः सषिलुर्गगवानिवेणः ९६ ॥। 





de 
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FARA TA सीता सौमििरेव च । 
तस्मादरोदावरीतीरात्‌ पुनरायात्‌ स्वमाश्रमं ॥९॥ 
ITA समुपागम्य राघवः परवीरा | 

कृचा Tera कर्म पर्णणालामुपाविशत्‌ ॥ २॥ 
त रामः पएणात्तायामासीनः तर्‌ सीतया । 
FTA सद भाजा चकारं विविधाः कथाः ॥३॥ 
कथाः कथयतस्तस्य AR भ्रात्रा मद्धात्मनः | 
गृध्राः समागम्य राघवं वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ 8 ॥ 
मद्टेघास TERI मद्धाबल मद्धामून । 
Id वां AAT गमिष्यामि AMAT UN 
प्रादु कर्तव्यः सर्वभूतेषु TRA । 
सुद््दन्धूनमिनरघ्र गतुमिच्छामि राघव ॥ ६॥ 

ष्टा तु मुच्छदः सवीनात्मीयान्‌ पुरषोत्तम | 
INTONA HT ते तत्‌ ते AA FATTE Nol 
तमुवाच ततो रामो लच्सणश्च MRI । 

गम्यतां पतगयेष्ट पुनः संदुर्णनाय नः ॥ ८॥ 
TRA गते तस्मिन्‌ राषवः प्रिषदर्णनः । 
पर्णशात्नामुपागम्य प्राविशत्‌ सर सीतया ॥ १॥ 


८६ समायणं 
ATENA समुत्थाय चतुःशालं मनोद्धरं । 
प्रविवेश मराबाछ्धःसिंदो गिशिगुद्धामिव ॥ ९०॥ 
शमस्तु पर्णशालायामासीनः सद सीतया । 
विररा agree rsa निशाकर्‌ः ॥ ९९॥ 
तं देणं Adi काचिरालगाम TESA | 
सा UU नाम दशग्रीवस्य TAN: ॥ १९॥ 
भगिनी रममागम्य ददर्श विदशोपमं । 
gras मद्धाबाङ पमचननिमेत्तषणं ॥ ९२ ॥ 
तं ERI देवसंकाशं TAR मदनार्दिता । 
प्रकृत्या चैव Fani Fat इःवचारिणी ॥ \४॥ 
इष्कुत्तीना इरासेवा केवलं खी तु सा स्मृता 1 
मुमुलं {ot रामं ART मद्धोद्री ॥ ९५॥ 
amara विद्रयात्ती सुकेणं ताम्रमर्धना | 
IIC विद्रपा.सा सुस्वरं भेरवस्वना ॥ \६॥। 
तर्णं दारणा Fal gia वाममाषिणी । 
तं न्यायवुततं र्वत्ता प्रियम प्रियदर्शना ॥ १७॥। 
सुकुमारं मासं पार्थिवव्यन्ननान्वितं । 
काममारूमाविष्टा दृष्ट्रा राममचित्तयत्‌ NATI 
श्रयं परमद्रपाघ्यो युवा पौवनगर्वितः। 
मन्यते देवगन्धर्वेस्तुल्यमात्मानमात्मवान्‌ ॥ ९१॥ 


श्ररए्यकाणएर्णं ८७ 
TOT श्चा्यद्रयस्य रामस्यादुतकर्मणः । 
काममत्यादपिष्यामि उपेणान्येन कामिनी ।॥ २०॥ 
रस्य प्रकृतिकल्याणी भायी सीतेति विश्रुता । 
उपयौवनतंपत्ना श्रीरिवामर्वपिनिी ॥ २१॥ 
तां विद्धाय पधा केष मामिकां उपसंपद्‌ । 
TRI मामेव मनते तथा कर्तुमे यंते ॥ २९॥। 
उपयोवनसंपन्ना श्रीः किंल चिदिवौकमां । 
श्रीमीया रलसामेषां संमतेति मतिर्मम ॥ २६३॥ 
सा वदे श्रीरिवाकाशान्मायेव पतिता भुवि । 
एाममुन्मादपिष्यामि शर्मिष्ठा ATE यथा ॥ २8॥। 
सामिगम्य ARI मूता वे कामउपिणी । ` 
खरीस्वमावं पुरस्कृत्य सस्मितं वाक्यमन्रवीत्‌ ।। २५॥। 
कस्तं ATTRITO सार्थः शरचापधुक्‌ | 
इमं देशमनुप्राप्ो SIT रा्तससेवितं ॥ ९६॥ 
ATTAZIONA: SIT र्तसा घोरविक्रमाः । 
उत्सादयत्युषीन्‌ सवीन्‌ नस्थाने मद्धाबत्ताः 201 
वसत्तः क्रूरकमीणस्ततस्वां वे ब्रवीम्यकं । 
कथं लमरमुष्यानां सदृशस्वमिदहागतः ॥ २८॥ 
इद्‌ गोदावरीतीरमृषयः पावकोपमाः | 
Trent तिष्टतीति मतिर्मम ॥ २१॥ 


च रामायणं 


एवमुक्तस्तु रा्तस्या TONO स राघवः | 
ऋलुलुदितया सर्वमाष्यातुमुचक्रमे । २०॥ 

शाना दशरथो नाम धर्मीत्मा विश्रुतः fa । 
TOMBA: पुत्रौ राम इत्यनिविभ्रुतः ॥ ३९॥ 
Fiat मम मायी च AAT लक््मणस्तघा | 
नियोगात्‌ त ATO पितुमीतुश्च शासनात्‌ ॥ २२॥ 
IAT धर्मकामश्च वने वस्तुमिद्धागतः। 
ठपतत्तणसंयत्ना ATRIA सुन्द्री ॥३३॥ 
वने घोरतमे भीर्‌ का वं चरसि दएटेके । 

चामर न्नातुमिच्छामि कथ्यतां कासि कस्य वा ॥ ३९॥ 
इद्ध वा किंनिमित्तं मेका चरसि निर्भया । 
सात्रवीत्‌ तद्वचः श्रुता रात्तसी ARA ॥ ३५॥। 
श्रूयतां रम वच्त्यामि सद्र भ्राजा वचो मम 1 

N ्र्घणला नाम रत्ती कामदरपिणी ॥ ३६॥ , 
TU विचराम्येका सर्वभूतमयंकरी । 

उत्साद्यत्ती पुण्यानि तीधीन्यायतनानि च ॥ २७॥ 
वणो नाम मे प्राता रत्तसो RAM: | 
विभीषणश्च धममीत्मा रात्तसाचारवर्तितः ॥ ९८॥ 
प्रवृदनिदरश्च तथा कुम्भकणी ARIA: | 
प्रव्यातबलर्वपिी च रात्ततौ षरट्रषणौ ॥ २१॥ 


ATTURITÌ cò 
TÀ वदरशनाद्राम कामवेल्कव्यतां गता । 
भतस्व भलमानां मां सीतया किं तवानया NO N 
fai विपा च न चेव सटृशी तव । 
म्रदमेवानुपा ते भावी उगुणान्विता ॥ 8१॥। 
पर्य मां दिव्यां वं दिव्यामरणनभूषितां । 
कातोर्नयनां कान्तां घीनप्रोणियोधशं ॥ ४२॥ 
र्मामश्रपामततीं मक्लपिष्यामि मानुषीं । 
TRA ते स्ट भ्रात्रा GRATTA गतायुषा । 8३॥ 
ततः agata वनानि Ad 
पश्यन्‌ सद्र मया कात दएटकान्‌ विचरिष्यसि 11881 
VATI वचनं भ्रुवा रात्तस्या IO 
{ततां चक्रे तदा सीतां लच््मणं च मामुतः ॥ ९५॥ 
सप्ररासनिमित्तं च रामः da] ततः । 
रद्‌ वचनमारेभे वत्तं वाक्यविशारदः ॥ ४६॥ 


TAI रामायणे श्रारण्यैककाण्टे केमत्तवर्णना नाम 
दराविंशतितमः सर्गः — भ्रूर्धणवादर्शनं नाम 
जयोविंशतितमः सर्गः ॥ 
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तां तु पर्पणवां दृष्ट्रा रमः कामशरादि तां । 
परचत्णाया युक्तया वाचा स्मितयूर्वमभाषत NOI 
कृतदारोस्मि मवति भार्येयं द्पिता मम । 

Au तु न वे नारी सपत्नीं म्षयेदिमां ॥ २॥ 
TAO मे भ्राता शीलवान्‌ ra: è 
श्रीमानकृतदार्‌ FETO नाम STAT ।२॥ 
टषोऽनुखयो भती ते उपस्यास्य भविष्यति । 
तरणो भार्यया चार्थी उपवान्‌ MIA: ॥ 8॥। 
किं मया ते fado कृतदारण रत्तति । 

टन भन विशालाल्ति मतीरं भरातरं मम ॥५॥ 
इत्युक्ता साथ रामेण रात्तसी कामदपिणी । 
विसृत्य रामं सद्धसा ततो ल्मणमन्रवीत्‌ MEU 
तवानुत्रपां उघस्य भायीं मां भन मानद्‌ । 

मया सक qui रम्यं दण्डकं विचरिष्यति No 
TATA सौमित्री TANI RAR | 
वीचय प्रर्पणषां वाकं ततत्तामिदमनव्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
कथं दासस्य दासी वं भायी भवितुम । 
ोऽदमार्येण परवान्‌ भात्रा AR भाविनि ॥ ६॥ 


ञ्ररए्यकाएठ da 


gatta तिदधाधी विषः कामचारिणी । 
area Amenta मायी भव घवीयसी ॥ १०॥ 
तामद्रपामसतीं करालां विकृतीदरीं । 

भावीं वृद्धां परित्यत्य तामेव भनिष्यति ॥ ९९॥ 
को दि उपमिदं त्यक्ता दिव्यं तव वित्तासिनि । 
TRI करारोरे भावं कु्ीद्विचत्तणः ॥ ९२॥। 
रति सा लक््मणेनोक्ता कराला निनतोद्री । 
मेने५ध सत्यमेवेति परिद्धासमदत्तिणा ॥ ९६३॥। 
ततः सा राघवं भूयः समुत्पत्य मदामयुतिं | 

सीतया सक्‌ दर्धर्षमन्रवीत्‌ TARRA ॥ ९४॥ 
ररे वदमिकामा च राम aa । 

चिराय भव मे मती सीतया किं तवानया ॥ २५॥ 
रमां विद्रपामसतों करालां निःसृतोद्रीं । 
Tian वं मां न वट्धमन्यसे ॥ ९६॥ 
STATI TANTA धर्यतस्तेऽतिमानिनः । 
ततस्तया रमिष्येऽ दे निःसल्ना FATTE III 
इत्युक्ता मृगशावात्तीमलातसटृशेक्लणा | 
ग्रम्यधावत वेदेदं महोल्का रदिणीमिव ॥ १८॥ ` 
तां मृत्युपाशप्रतिमामापतत्तीं ARTE: | 

निवार्य शमः कुपितस्ततो लच््मणमन्रवीत्‌ ॥ ९६॥ 


१२ रामाणां 
RU मुटः सौमित्रे FORIO: FUGA | 
न कार्यः qua तदेरी rata सौम्य तीवति ॥ २०॥ 
रमां farai safari मदोद्रीं । 
Tar पुरूषव्याघ्र armare fà ॥ २९॥ 
इत्युक्तो लक्मणः क्रुटस्तस्य रामस्य ITA: 1 
बद्धेन तत्याश्चिच्छेद्‌ कर्णनातां निगृच्छ तां ॥ २२॥। 
निकृत्तकर्णनासा तु विस्वरं प्रतिनख सा । 
TANT नगामाघ्रु घोरा FIAT वनं ॥ २३॥ 
सा च त्तरती रुधिरं ART रृधिरोत्तिता i 
ननाद्‌ विविधान्‌ नादान्‌ पथा प्रावृषि तोषद्‌ः ॥ २४॥ 
सा विद्रा मद्धाधोरा TAR भीमनिस्वना । 
TRI E गर्नत्ती प्रविवेश ARIA MRI 
ततस्तु सा रनससंघसंवृतं 
र्‌ तनस्थानगतं विच्रपिता । 
TIA वे भ्रातरमुग्रतेनसं 
पात ममौ गगनादिवाणशनिः ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारए्यककाण्टे प्रर्पएवाविद्रधणं 
नाम चतुविंशतितमः सर्गः ॥ 
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तां तथा पतितां दृष्ट्रा विच्रपां शोणितोकललितां । 
भगिनीं क्रोधताम्रात्त "वरः पप्रच्छ रात्तः ॥ ९॥ 
बत्तविक्रमसंपन्ना पधाकामविचारिणी । 
इमामवस्थां नीतासि केनातकसमा भुवि ॥ २॥ 
दैकगन्यर्वभूतानां मुनीनां च मद्धात्मनां । 
कोऽघमेवं मद्ावीर्घस्वां विदां चकार घः ॥३॥ 
न क्ति पर्यामि तं त्तेकि यः कु्यीदप्रियं मम । 
ग्रतरेण RAT AR घाकशास्नं NIN 
FONTS ANTO: प्राणानारास्ये AAT । 
सरसः सलिलं स्तोकमादित्यो Rara ॥ ५॥। 
Frei मया ie शरसंकृत्तमर्मणः । 

सफेनं शधि भरि मेदिनी कस्य पास्यति ॥ ६॥ 
कस्य पच्नराः कायान्मांसमुत्कृत्य संगतं । 

प्ट भ्तपिष्यत्ति RARI मया युधि nol 

तं न देवा न गन्थवी न पिशाचा न दानवाः | 
मयोपमृष्टं कृपणं शक्ताखातुं मद्धाद्धवे INCI 
उपलम्य ततः संज्ञां तं मे siga । 

पेन d दर्विनीतेन विद्रपवदना कृता Nt I 


È रामायणं 
इति भ्रातुर्वचः भ्रुवा FERRI वदतस्तघा । 
ततः प्रर्पणा वाक्व बाष्यगद्रदमन्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
तरणी उपसंपन्न सुकुमारौ मद्धाबल्नौ | 
पु्टरीकविशालान्तौ चीरकृल्लातिनाम्बरौ ॥ ९९॥। 
TETRA पार्धिवव्यज्ननान्वितौ । 
देवौ वा तौ मनुष्यौ वा न तर्कपितुमुत्सद्े ॥ ९२॥ 
ग्रात्मसंभातितौ वीरौ ga मनस्विनौ । 
तापसौ च धनुष्पाणी सिंद्धविक्रा्तगामिनौ । ॥ १३॥। 
Ali बनमाक्रम्य कृता चाप्रममएडलतं । 
TA तौ बत्तसंपन्नौ वसतो रावणानुन BU 
तरणी उयसंपत्ना स्वीमरणमूषिता | 
TOT तज मथा नारी तयोर्मध्ये सुमध्यमा ॥ ९५॥। 
तां च तौ RAMA बलादृक्तपितुं वने । 
इमामवस्थां नीतास्मि यधानाघवतो तथा ॥। ९६॥ 
क्रोशन्त्या विस्फुरत्याश्च बत्ताराकृष्य संयुगे | 
चया नाथेन पश्येमां धर्षणां मम त कृतां ॥ १७॥। 
वत्प्रसादात्‌ तयोश्चैव तस्याश्चैव निशाचर | 
सफेनं पातुमिच्छामि RIT रणमूर्धनि nau 
ष मेऽनिदधितः कामस्वया वीर्‌ कृतो भवेत्‌ । 
तयोस्तस्याश्च रुधिरे पत्‌ पिवेयमर बुधि ॥११९॥ 


ग्ररए्यकाएएं ६५ 
इत्युक्तः स तया AA चतुर्दश निएाचरान 1 
श्रादिदेश IT: Fal रा्तसानत्तकोपमान्‌ i २०॥ 
मानुषौ TATO चीरकृष्लातिनाम्बरौ । 
प्रविष्टौ दए्टकारेएयं घौर प्रमदया से ॥ २९॥ 
तां दला तौ च इर्व॑त्तावुपावर्तितुमर्दध è 
ममेयं भगिनी तेषां पातुमिच्छति शोणितं ॥ २२॥ 
मनोरधोऽयमिष्टस्तु भगिन्या मम RAT: । 
fat प्रसाध्यतामख्च प्रमध्य स्वेन तेनसा ॥ 8811 
युष्मानिर्निङतौ दृष्टा तावुनौ भ्रातरौ रणे । 
रयं प्रोता च तुष्टा च युधि धास्यति शोणितं । २४॥ 
इति प्रतिसमादिष्टा रात्तसाः प्रूलपाणयः | 
तजरानग्मुस्तया सार्धं मेघा वातेरिता इव ॥ ९५॥ 
ततो ययुस्ते परमप्रद्धारिणः 
प्रकम्ययत्तः पृथिवीं सकाननां । 
INIT TAMARA 
FATIAI देत्यवरा FARÀ ॥ २६॥ 


इत्यर्थे रामायणे श्रारएयककाणएटे रा्तसप्रयाणं 
नाम पञ्चविंशतितमः सर्गः ॥ 


१६ रामाघणां 
XXVI. 


ततः श्रर्पणवा घोर राषवाश्रममागता | 
TRATTATA VI राघवौ सद सोतया LU 

ते रामं TRATTA” मद्ाबलं । 

दद्युः सीतया सार्धं लक्षणेन च धीमता ॥ २॥। 
तान्‌ दृष्टा रावः क्रूरान्‌ रात्षसांस्तां च ATA 
म्रत्रकोदढातरं रमो तत्मणं दोप्रतेनसं ॥ ३॥ 
TEd भव सौमित्रे dar: प्रत्यनतर्‌ः | 
Tatari रचवांसि घोराणोमानि संयुगे BU 
वाक्यमेत द्रप्रुत्य रामस्यामिततेनसः । 

तथेत्युक्ता स ARI SIAT प्रत्यनतर्‌; ॥ ५॥ 
रामोऽपि सुमद्धञ्चापं चामीकरविभूषितं । 

चकार्‌ सत्यं धमीत्मा तानि रत्तांसि चान्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
Qi दशरयस्यावां भ्रातरौ ITA | 
प्रविष्टौ सीतया सार्धं ari दण्डकं वनं ॥ ५॥ 
FATTA दान्तौ तापसौ धर्ममास्थितौ । 
वसन्ती AR किमर्धममिधावथ ॥ ८॥ 
गुष्मदिप्रकृतेः पूर्वमुषिमिः संशितत्रतिः । 
नियुक्तावागतौ उर्गमावां घोरमिदं वनं ॥ १॥ 


ITUURTTÌ fo 
इत एव frachi नोपसर्पितुमरय | 
दि प्राणिरिद्धाी बो निवर्तधं निशाचराः ॥ ९०॥ 
इति रामवचः भ्रुवा रात्ततास्ते चतुर्ण । 
SIAT: सुसंरब्धाः प्रूत्पद्विशपाणयः ॥ १९॥। 
क्रोधसंरक्तनयना रामं रक्तातत्तीचनं । 
पर्षा मधुराभाषं धृष्टा ZAINI ॥ १२॥ 
क्रोधमुत्याग्य नो भर्तु; खरस्य सुमद्धात्मनः | 
TRI त्यत्त्यसि प्राणानस्मामिः समरे कतः ॥ १३॥ 
का ङि ते fra बहनां रणमूर्धनि । 
ग्रस्माकमग्रतः स्थातुं कि धुन्ीद्धुमाद्धवे ।। \8॥। 
ग्रत्मदाटरप्रमुक्तस्वं प्रूत्पद्रिणमुद्ररेः । 
प्राणास्त्यत्यति वीर्ये च धनुखेद्‌ं विचेतनः ॥ ९५॥ 
एवमुक्ता मुसंरव्या रा्षसास्ते चतुर्ण । 
उग्यतायुधनिखिंणा रामं सममिट्टरुवुः ॥ १६॥। 
IPA च वेगेन चित्तिपुस्ते निशाचराः | 
चतुर्ण सुसंरब्धाः FETTE IATA ॥ १७॥ 
तानि तेषां च STAT रात्तसानां चतुर्दश । 
चतु्दशमिरेवानौ रामधिच्छेद्‌ सायके: ॥ १८॥। 
ततोऽ्परानसंम्रात्तो राघवो लघुविक्रमः | 
तग्रा समरे क्रदश्चतु्दण शित्तीमुषान्‌ ॥ १६॥। 


६० रामाघणं 


FETI चये तानाप्र लच्यमुरिश्य रात्तसान्‌ । 
मुमोच राघवो वाणान्‌ वघ्नाशनिसमस्वनान्‌ ॥ २०॥ 
ते श्क्मपुङा विशिषाः प्रदीप्रा देमनूषिताः | 
TAC मरोल्कानां बनूलुस्तुत्यवचसः ॥ २९॥ 
ते शरास्तानि cai Pal aan: । 
विविप्र्वेगिता भूमौ वल्मीकं व पन्नगाः ॥ २२॥ 
णोणिताद्रा मद्ाकाया विगतेरसुमिस्ततः | 
चतुर्दश निपेतुस्ते शरमिन्ना निशाचराः ॥ २३॥ 
ति PIAZZATA हिच्रमूला इव द्रुमाः । 
प्रत्‌ रात्ता: सर्वे रामेण युधि निर्निताः ॥ २४॥ 
ते FRUIT विमला विशिषा द्ेममूपिताः | 
TRAI तानि र्तांसि स्वत्‌णं पुनरागमन्‌ 1) २५॥। 
तान्‌ मूमौ पतितान्‌ दृष्टा रत्ती क्रोधमूर्हिता । 
परित्रस्ता पुनः साघ IRR रवं ॥ २६॥ 
सा नदन्ती मद्धानारान्‌ SATA प्र्पणवा ततः | 
 ज्ञगाम यत्र वे भ्राता सुसंत्रस्ता ARIA ॥ २०॥ 
उपगम्य खरं सा तु किचित्‌ संप्रुष्कशोणिता | 
पपात पुनरैवाती सनि्धीसेव शल्लको ॥ २८॥ 
इत्यं रामायणे RAT TRATTATI 
नाम षटिंशतितमः सर्गः ॥ 


Atrani di 
XXVII 


तां पुनः पतितां दृष्ट क्रोधाच्छर्पणलां खर्‌: । 
उवाच व्यक्तया वाचा तामनधीर्घमागतां । ९॥ 
प्रदा श्रा टृत्राश्च रा्तसाः पिशिताशनाः | 
चत्प्रिधार्थे मघोत्सुष्टाः किमर्धे रखते घनः ॥ २॥ 
भक्ताश्चैवानुरक्ताश्च हिताश्च मम नित्यशः । 

न ते न कुर्मर्वचनं नीवितापेच्तया मम NU 
उच्यतां कारणं भद्रे पेन चं पुनरागता | 

किमर्थे विलपसि è वास्यटरपितत्ोचना BU 
ग्रनाघवदिद्धामम्य मपि नधे व्यवस्थिते | 
उत्तिष्ठ भद्रे मेवं मूरवेत्कव्यं त्यत्यतामिदं ॥ ५॥ 
Re तेन तु इः खाती रेण परिणशान्विता । 
FARI नयने ATA षरे वचनमन्रवीत्‌ MEN 
ये वया प्रेषिताः SIIT रासा: श्रूत्पाणयः। 
रामेणिकेन ते सर्वे निर्दग्धाः साघकाप्निना ॥ ०॥ 
तान्‌ भूमौ पतितान्‌ दृष्टा RARA द्रुमान्‌ । 
रमस्य चेव तत्‌ कर्म परित्नासो ममाभवत्‌ ॥ ८॥। 
सास्मि मीता विषष्षा च FATA च रात्तस । 
शरणं वामनुप्राप्रा सर्वतो भवदूर्णिनी ॥ ६॥ 


१०० रामाघणं 


विषाद्नक्रसंकीर्णे परितासोर्मिसंकुले । 

किं मां न जायसे मप्रामप्रवे शोकसागरे ॥ १०॥ 
यदि रामममितरं मे संयुगे न हनिष्यसि । 

सनिधौ ते त्यनाम्येषरा तीवितं TAR ॥ ९९॥। 
मपि ते पय्यनमुक्रोणो पदि TITTI 

dà विनिद्धता ममौ रामेण निरितेः शरे; ॥ ९२॥ 
तेषामानुण्मागच्छ पदि तेनोऽस्ति ASYATI 
दए्टकारृए्यनित्तयं तद्धि रत्तसकणएटकं ॥ ९३ ॥। 
पापि ते पदवी दत्ता gal रामेष सापिते 1 
निःसल्वस्याल्यवोचस्य वासस्ते कीटृणस्विद्धे ॥ ९४।। 
इतोऽपि चरितो घाद ननस्यानात्‌ सबान्धवः | 
उत्पन्नं TR AT घोरं तव रामसमुद्रवं ॥ १५॥। 

प्रमादी Rsa दीनसच्चपराक्रमः। 
rasta fari दि न भविष्यसि ॥ १६॥। 
तेनोवीर्यसमायुक्तो रमो दणशरयात्मनः । 

भ्राता चेवास्य वेमा ARTO नाम वीर्वान्‌ ॥ १७॥ 
वं चदे प्रपश्यामि न तं रमस्य TRA । 

समर्थः संयुग स्थातुं ARAN साचुधः ॥ ९८॥ 
TIT: श्रूरमानी वं मिध्याल्यापितविक्रमः | 

मानुषौ यो न शक्रोषि निरतं TIA ॥ ११॥। 


ATTIRATO १०९ 
कामं तु घदि शक्तिस्ते तेनो वास्ति निशाचर | 
दण्डकारण्यनिलयं नष्टि RARI ॥ २०॥। 
fà तं वे ARTS मय्य न दनिष्यसि । 
तवेषा ITA: प्राणांस्त्यनामि निरपत्रप MRI 
ari किल मानी च aaa तर्कितः è 
ASTIT IAA रावणेन ARIA] LI 

HA प्रतापश्च मनस्विता च 
सं च धेये च धराक्रमश्च । 
qua 1 Rubra वेरं 
यशश्च मुष्यं क्त गतानि तानि ॥। २३॥। 


इत्यार्षे रमायणे श्रारेण्यककाएटे षरोदीपनं नाम 
सप्रविंशतितमः सर्गः ॥ 


१०२ रामायणं 


XXVIII 


वमाधर्षितः IT: ATTENTATI | 

उवाच Fani मध्ये खरः खरतरं वचः NL 
तवापमानप्रमवः क्रोधोऽयमतुलो मया । 

न शक्ते वार्‌पितु ARA लवणाम्भसा NR 
मानुषं कीनवीर्घे च रामं न गणवाम्यङ । 
ग्रात्मट्श्ररितेः प्राणान्‌ रुतो पोच विमोक्त्यति nu 
वास्यः संद्धियतामेष dara विमुच्यतां । 

ग्र टामं AR भारा नयामि पमसादनं ॥ 8॥ 
गद्यानितस्याग्य गतप्राणस्य AAA | 

er रषिर व्यक्तमुलं पास्यसि राच्तेसि ॥५॥। 
मम वाणर्निकृत्तानि तस्याङ्गानि पृथक्‌ TAR । 
भक्तपिष्यसि ART चमानीय ततस्ततः । ६॥। 
Tatari छ्िग्धानि च मृद्रनि च । 
रते रमे TE भ्राजा सीतामांसानि मत्ते: No 
साध दष्टा वचः भ्रुवा खरस्य ANT । 

प्रशशंस पुनर्कष्टा AT र्सां वरं ॥ ८॥ 
Rem ते वीर्‌ विक्रात्ता श्रुविधंसनेषिणी । 
संग्रामे सुभगा बुदिर्विवृदा TAR Ud 


त्र्यक १० 
स्थितं मनः aa दिष्या वीरं मुनिधितं । 
ावणत्यासि सदृशः STO च बलेन च ॥९०॥। 
चवा गप्रा मद्धाबाद्धो रात्तसा भीमविक्रमाः । 
विचरति ननस्याने विद्ते यथासुखं ॥ ९९॥ 
चया Ito देत्यरानवपन्नगाः । 
रावणेन सर भ्राजा सुराश्च युधि निर्निताः ॥ १२॥ 
तव दवा ननस्थानं रावणो RITIRO: | 
त्तदायां सुखतः शेते TARA FRATTA: ॥ ९३॥ 
तव संनातकोपस्य मुं दृष्ट्रा रणानिर । 
विद्रवति mat सर्वे भूता दिशो दण ॥ ९8॥ 
टक व स TATA भवांस्तस्य गतायुषः । 
किं पुनः संवतो घोरि रा्ततेभमिविक्रमेः ॥ ९१५॥ 
TEMA वधायास्य IAA: | 
पातुमिच्छामि gt रणमूर्धनि ॥ ९६॥ 
ततः Una भ्रुवा TRAD । 
ग्रत्रवोटरूषणं नाम सेनापतिमुधस्थितं ॥ १५८॥ 
चतुर्दश Rana मम चित्तानुवर्तिनां । 
रत्तसां भीमवेगानां समरेघनिवर्तिनां nani 
नील्नीमूतव्णीनां घोराणां क्रूरकर्मणां 1 
तोकरदिसाविद्धाराणामनेकायुधधारिणां ॥ ९९॥ 


१०४ ITATTOÌ 


ITA तनस्याननिवासिनां | 
मुनिरदिसानुरक्तानां बलिनां कामद्रपिणां ॥ २०॥ 

तेषां णादत्वदीणामसव्छानां मरौनसां । 
समुग्योगमुदीणीनां र्सां सौम्य कारय ॥ २१॥ 
उपस्थापय TRI रधं मम धनुषि च । 

शक्तिं च विपुलां दिव्यां wi चाकाशवर्चसं ॥ २९॥ 
ग्राघसीं च गदां दिव्यां शत्रो च मद्धास्वनां | 
धरधान्‌ सुतीच्णांश्च नाराचांशरोग्रदूर्णनान्‌ ॥ २२॥ 
मिन्दिपात्वान्‌ सुतीचूणाप्रान्‌ पाषाणांश मर्ोपत्तान्‌ \ 
प्रासान्‌ पाशांस्तथा पर्न कुतांश्च कुणपांस्तथा । २४॥ 
भिकएटकान्‌ ATTI मुषत्वान्यायसानि च । 
TRATTATO मुद्रान्‌ कूटमुद्ररान्‌ ॥ ९५॥ 
तनुज्ाणि विचित्राणि कवचा MAREA । 

यानि चान्यानि दिव्यानि भ्राप्रुधानि मद्छाति च ॥ २६॥ 
तान्यस्मिन्‌ स्यन्दने fa न्यस्यतामविचारेणात्‌ | 

TI निघीतुमिच्छामि पौलस्त्यानां मद्धात्मनां ॥ २८॥ 
TUTI दर्विनीतस्य रामस्य रणकाङ्िणः । 

ति तस्य वचः भ्रुवा न चिरेण ARTI ॥ २८॥ 
TÀ: तबलेर्युक्तमाचचन्तेऽध द्रषणः | 

तं मेरणिषखराकारं तप्रकाञ्चनमूषणं ॥ २९॥। 


ग्ररएयकाएएं १०५ 
देमचन्दरमसंबाधं वेद्र्यमणिकूतरं | 
नानारल्रसमाकीर्णं कामगं गगनोपमं ॥ ३०॥ 
मत्स्ये; पुष्ैदमेः Tara काशने | 
trà: creda तारामिख् विचितं ॥ ३९॥ 
धतिनं ados किडिणीशतमपिटितं । 
सदश्रयुक्तं सामर्षमाषरो्ट खरो रषं ।॥ २९॥ 
निशम्य तं रयत रात्ता भाोमविक्रमाः | 
तस्थुः करिवर्विनं godi च महाबलं ॥ २३॥ 
वरस्तु तन्मच्छासेन्यं दृष्ट्रा नानायुधधनं । 
निर्धीतेत्यत्रवीदष्टो रथस्थः सर्वरात्तसान्‌ 113811 
ततो रात्तससेन्यं तच्छक्तिग्रूत्तगदाधरं | 
निर्नगाम ननस्यानान्मरोद्धिसमस्वनं NN 
मुद्रान्‌ asia सुतीच्णांश्च परश्धान्‌ | 
सर्वे प्रततानि चादाय निरू राच्तसष्माः ॥ ३६॥। 
TRI: परििश्रान्ये तघासिवरकारमुकेः । 
MAr: ॥ २७॥ 
TEATRI सुघोणां RATTO चतुर्दश | 
FUT नस्थानात्‌ खरस्य वशवर्तिनां । ९८॥ 
निर्गच्छतस्तु तान्‌ दृष्टा RATA भीमविक्रमान्‌ । 
घरोऽपि स्वेना निर्ययौ बलदर्पितः ॥ ३१॥ 


१०६ रामाघणं 


ततस्तान्‌ सवबत्नानश्चास्तप्रकाञख्चनभूषितान्‌ । 
खरस्य मतमाज्ञाय सारथिः प्रत्यचोदयत्‌ ।। ४०॥ 
निर्गच्छन्‌ स रघस्वस्य. खरस्य रिपुघातिनः । 
शब्देन पूरयामास दिशश्च विदिशस्तथा ॥ ४९॥ 
विवृदमन्युः म षर्‌: षरृस्वनो 
सिोार्धे कुपितो.तकोपमः। 
प्रचोदयामास मृशं त सारघं 
TRS तूर्णतरं RI ॥ ४२१। 


इत्यार्षे रामायणे ORA AA नाम 
अष्टाविंशतितमः सर्गः ॥ 


 अ्ररए्यकाणणं १०७ 


XXIX. 


ते प्रयातत नयप्रेप्सुमशिवं णोणितोदकं । 

MIST मद्धामेधः सद्तैव ववर्ष ङ्‌ ॥ ९॥। 
निपेतुस्तुरगास्तस्य नघनेः स्वलिता मृशं । 
समेऽपि च तदा देशे रानमार्गे गता TH: ॥ २॥ 
TOTI धलमाक्रम्य WII? समुच्छ्रितं । 

तस्थौ गृधो मद्धाकायो वक्ताच्छोणितमुढमन्‌ ॥ २ ॥ 
vari च रृक्तपर्धत्तं बभूव परिवेणनं | 
ग्रतलातचक्रप्रतिमं प्रतिगच्छ दिवाकरं ॥ ४ ॥ 
ननस्थानसमीपं च समुत्पत्य मद्ास्वनाः। 
विस्वरं बद्धधा नेटमांसादा मृगपत्तिणः ॥ ५॥ 
ann च दीप्तायां पाम्यायां RATA । 

रवं शिवा ARIA वमत्ती पावकं मुलात्‌ ॥ ६॥ 
मित्रमेरीस्वनाश्चैव मांसशोणितवर्षिणः | 

प्रकाशं तदृनाकाशं TIT वलाकाः ॥ ५॥। 
तमसा चेव घोरेण समुद्रूतेन सर्वशः | 

प्रच्छादितं ननस्थानं न चकारो समततः ॥ ८॥ 
समश्च रुधिसमातं पंष्याकालतं विना बभौ । 

खरं चामिमुखा नेह: गाः खस्था वरस्वनाः ॥ १॥ 


१०८ शमाघणं 
प्रववौ माहतश्चणएटो निष्प्रमो.भूदिवाकर्‌; | 
उद्भासदिवा चन्दरस्तारागणसमन्वितः ॥ १०॥। 
pra: संघशो घोराः पावकोदरारिमिरमुषः । 
ग्ररिवा दिणि दीप्रायां शिवास्तत्र मघाव्ा; ॥ ९९॥ 
संलीनमीनविद्धगा नलिन्यः प्रुष्कपदुनाः । 
फत्तपुष्यविद्धीनाश्च तरवो न चकारिरे ॥ १२॥ 
उल्काश्रापि सनिधीता निपेतुषीरनिस्वनाः । 
प्रचचात्त मरी चापि सणेलवनकानना ।। ९९॥। 
वरस्य च रथस्थस्य नर्तो Mana: A 
प्राकम्पत भुतः सव्यः स्वरश्चापि व्यमिग्यत ॥ \8॥ 
साला दृष्टिरभूदीना मुखं चेव UA | 
FATE च रना जन्ते न च मोद्ात्यवर्तत NV 
तानुत्यितान्‌ मद्होत्यातान्‌ निशम्य मृणदाङूणान्‌ | 
TISANA सवीन्‌ प्रटृतन्‌ वाद्धिनीपतिः ॥ ९६॥। 
मरोत्यातानिमान्‌ सवीनुत्यितान्‌ घोरदूर्णनान्‌ | 
न RAI वीर्घमापित्य स्वबलोदवं Non 
तारापतिमपि (AG घातयेयं नमस्तत्तात्‌ | 
मृत्युं मरणधर्मेण योनयेयं रुषान्वितः ॥ १८६॥ 
न मे भयं सद्धेखाच्ताडनदाद्रापि विग्यते | 
शक्तो तवभूतानामिति मे निश्चयो दृष: ॥ ९६॥ 


IMAA १०१ 
रामं वीर्घबत्तोत्सिकतं भ्रातरं चास्य लकमण । 
निक्ेत्य सायकेैवीण्मयामि पमसादनं ।। २०॥ 
सकामा भगिनी मेऽस्तु TA कामचारिणी । 
पतिमित्तमती रामो ETA विधत्स्यते ॥ २९॥। 
न क्रचित्‌ प्रात्रपूी मे संयुगेषु परायः | 
युष्माकमेव प्रत्यक्तं नानृतं FITTI । २२॥। 
GRATA FE मत्तेरावणगामिनं । 
वञ्नपाणिमदधे हन्यां किमु तं मानुषं रणे ॥ २३॥ 
तस्थेवं गर्तितं भ्रुवा रक्षसानां ARIA: | 
प्रर्षमतुलं लेमे मृत्युपाशवशं गता ॥ २६॥। 
TRO: सिास्ततो रणदिदित्तवः । 
देवगन्धर्वमुष्याश्च दिव्याश्चाप्सरसां गणाः ॥ २५॥ 
समेत्योचुश्च RAT va पुण्यकर्मिणः | 
स्वस्ति गोत्रा्छणेग्योऽस्तु RARA सर्वशः । २६॥ 
रामो विनतां युद्धे पौलस्त्यान्‌ निशाचरान । 
पाकत्ता यधा TE सवीनपुरपुद्धवान्‌ ॥ २७॥ 
एतच्चान्यच्च बहधा ब्रुवाणाः परमर्षयः | 
GEAR AUT रत्तसानां गतावुषां ॥ २८॥। 
पेन तु से Aa ARTO: | 
तं दृष्ट Prod पूर्वे रा्तसा त्रपि नि सृताः ॥ २६॥ 


११० रमाणं 
ए्येनगामी पृथुप्रीवो ANTANI: | 
इर्यः कालकाष्यश्च परुषः कालिकामुषः ॥ ३०॥ 
मेघमात्नो मद्धाबाट्धः सथीस्यो विकृतोद्र्‌ः । 
दाद्शेते मद्धावीीस्तस्थुः समततः खरं ॥ २९॥ 
मद्छार्कपात्तः स्थूत्नात्त  प्रमाधी िणिरास्तथा । 
चवार्‌ VA सेने दषणं पृष्ठतो षयुः ॥ २९॥ 
सा भीमवेगा समरामिकामा 
FARO एात्तसवीरसेना । 
तौ रनपुत्रौ सरूसान्युपाघाच्‌ 
कयेव Tata al 881 


इत्यार्षे रामायणे श्रारए्यककाणए्डे SUR नाम 
नवविंशतितमः सर्गः ॥ 


ग्ररएयक्ाएरं १११ 


XXX. 


ग्राप्रमं समनुप्राति वरे खरपराक्रमे | 
तानुत्यातास्ततो शामः सद भ्रातरा ददर्शं ₹ ॥ ९॥ 
दृष्ट्रा च तान्‌ मङाघोरानुत्यातान्‌ लोमर्षणान्‌ 1 
दिषतामदितान्‌ FATA रामो वचनमन्रवीत्‌ ॥ २॥ 
इमान्‌ र्य ARIATRÌ सर्वमूताणिवाय वे | 
समुत्थितान्‌ AZIONA FANTA मानुषान्‌ ॥२॥ 
इमे रधिरेधारामिर्वर्षतोऽ तिषरेस्वनाः । 

व्योमि मेघा विवर्तते पर्षा गर्दभारुणाः ॥ 8 ॥ 
सधुमा रषवश्चेमे मद्धायुदानिनन्दिनिः | 
हकमपृष्टमिद्‌ चापि चापं विस्पुरूतीव मे ॥५॥। 
TIT च विनद्तीमे पल्तिणो वनचारिणः | 

SEDI नो भयं घोरं संशयो नीवितस्य च ॥ ६॥ 
सप्र्ारः सुतुमुलो AIAR न संशयः ।. 

या स्फुरत्ययं MET मम ART NOI 
FIRE नो वीर्‌ नयः शोः परानयः | 

तुप्रमं च प्रसन्नं च धथेद्‌ बदनं मम UTI 

STATA छि युद्धाय येषां भवति लच्त्नमण । 
निष्प्रभं वदनं तेषां भवत्यायुःधरि्तयः NÈ NI 


११९ रमाणं 
निमित्तानि च धरामि शरीरे धार्धिवात्मन । 
श्रात्मनो पानि तान्याद्धचीरं प्राणिनिवर्कणं ॥ ९०॥। 
श्रनागतविधानं तु कर्तव्यमिर FETO । 
ग्रापद्‌ शद्धमानेन पुरुषेण विपश्चिता ॥ १९॥ 
तस्मात्‌ सीतां ana शराणिर्धनुधर्‌ः è 
गुामाश्रय शिलस्य दरगीं पादयसंवृतां NANI 
तत्र a शखसंपत्नो वेदेच्छा सर्‌ संवस | 
ग्रागतानां मघं घोरं नेव ZI च स्वयं ॥ १३॥। 
भवस्वावर्धितस्तचर त्यास्वनेः पूरयन्‌ दिशः | 
प्रतिकृूत्तं तु esi नेव वाक्यमिदं चया ॥ १६ ॥। 
शापितो च्छि पत्या मे गम्यतां वोर्‌ मा चिर्‌ । 
उत्तरं च न वक्तव्यं A वयानघ ॥ १५॥ 
टवमुक्तस्तु रामेण लच्मणः सर सीतया । 
शरानदाय चापं च गृद्धां इगीमुपाप्रयत्‌ । १६॥ 
तस्मिन्‌ गृद्धा प्रविष्टे तु FETO AR सोता | 
राघवः कृतमित्युक्ता बबन्ध कवचं दृ ॥ १७॥। 
स तेनापिनिकाशेन कवचेन विभूषितः । 
एरान रामस्तिमिरं विधूघाक रवोदितः ॥ १८॥ 
स चापमु्यम्य मदच्छ्रांश्चाएीविषोपमान्‌ | 
बभूवावस्थितो रामो त्यास्वनेः पूरयन्‌ दिशः ॥ ९९। 


 अररृएवक्षणएड ११३ 
ततो देवर्षिगन्धवीः सिद्धाश्च सर्‌ चारणः । 
ST! परमसं्रस्ता गुच्छकाश्च परस्पर ॥ २०॥ 
चतुर्दश Ratti र्सां भीमकर्मणां । 
कश्च रमो ध्मीत्मा कं गुदे भविष्यति ॥ २९॥ 
रमो नो विदितो योऽयं धा च वसुधां गतः। 
मनुष्यतं तु मास्य काङ्एयायधितं मनः ॥ ९९॥। 
TOA चमुस्तेषां Fani कामद्रपिणां । 
नानाविकृतवेशानां रामाश्रममुपागमत्‌ ॥। २९॥ 
तिष्ठ रम इतोऽसीति क्रोणत्तस्ते समतततः । 
fida: gran राच्तसा azar: ॥ २९ ॥। 
विप्रकीणीं तु तां दृष्टा शक्तानां मद्धाचम्‌ । 
MARATEA च स खरः संन्यवर्तयत्‌ ॥ २५॥ 
संनिवृत्तं तु तत्‌ सेन्यमेकस्यममवत्‌ तदा | 
Mica मेघसंकाशं aan a द्विपायिनां ॥ २६॥ 
तत्‌ तु गम्मीरनिग्धाद्‌ घोरवमायुधधनं । 
ग्रनीकं पातुधानानां समततात्‌ ध्टृश्यत ॥ २०॥ 
वीरस्वनान्‌ विनतां गर्नतां चाप्यभीच्णशः । 
चापानि विस्फारयतां Pri च मुञ्रमुदधः । २८॥ 
विक्रुष्टं संप्ररतामन्योन्यममिगर्नतां । 
तेषामत्युल्वणो नादः पूरयामास तदनं ॥ २र॥) 


५१४ रामायणं 


तेन नादेन विज्रस्ताः श्राधदा वनचारिणः | 

बद्धा बहवो पान्तः पृष्टतो नावत्तोकयन्‌ 113011 
mani: Tarta संवृत्तः । 

मारतः प्रतिकूत्तश्च रत्तसानां ववो तदा ॥ ३१॥ 
तदनीकं मदाषेगमुपासर्पत राघवं । 
धृतनानाप्ररणं वर्धमानाणवोपमं ॥ ३२॥ 

लतो दरण काकुत्स्थो र्तः सेन्यमुपागतं । 
पर्वतश्वारयंशचसुर्षटामिमुककात्मनः ॥ २२॥ 
निगृच्छ पाणिना चपं तृणाददत्य शायकान्‌ । 
बभूवावप्थितो योद्धं ्यास्वनेः पूरयन्‌ दिः 138 11 
gaia स्थितः प्रीग्क्रष-ध्रस्तात्‌ सर्वरत्तसां । 
पुनश्च TURE युगान्ताभिरिव स्वत्तन्‌ ॥ २५॥। 
तं दृष्टा तेनसा युक्तं विव्यथुर्वनदेवताः । 

TARA Fi खततमुखताख्ं पिनाकिनं Mat 
तस्य रुषस्य तु मुषं रामस्य दट्ण्रुस्तथा | 

QUI विस्मिताः सर्वे कात्तस्येव युगत्तये । ३७॥ 
TRI Grad सर्वे RAT TEA: è 

स्थिताः पर्वतसंकाणाः परमं विस्मयं गताः ॥ ६८॥ 
तान्‌ दृटा विस्मितान्‌ सवीन्‌ रान्तसान्‌ राक्षसाधिपः è 
उवाच द्रषणां तत्र षर्‌; IAT वचः ।॥ ९१॥ 


ATTUATE १९५ 
न चैवास्ति नदी तायी Ari darà स्थितं i 
ज्ञायतां सौम्य ada किमेतदिति निशितं BON 
श्येन द्रषणः शीघं सेन्याद्ध विनिःसृतः । 
त ददुरण ततो राममग्रतो FIATI ॥ ९॥ 
TET जासात्‌ स्थितं सेन्यं पुनरागत्य रात्तः | 
उवाच zati Tri खरं तैं रवणानुनं ॥ ४२॥ 
राम ga धनुष्याणिः स्थितः समरमूर्धनि । 
यं दृष्टा रात्तसाः सर्वे farm: शचुमयंकरं ॥ ४३॥ ` 
दूषणस्य वचः ध्रुवा स ATTRA: | 
ग्रभ्यधावतर Pri स्वनीनुरिवि भास्करं 1128 11 
तं दृष्टा रत्तसी सेना खर त्य AT । 
ग्रम्यधावत गम्भीरा मङामेघौघनिस्वना NB 
वरायुधस्तां िपुसंघमसूदनो 
मद्धारथो दशरथिर्मरा्शाः । 
मङ्धाचम्‌ व्य मद्धाएवोपमां 
न विव्यधे नापि मुमोद राघवः ॥ ९६॥ 


इत्यार्षे रमायणे STI tara 
नाम fior: ent: di 


११६ रामाघणं 
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qui र्वूतानां शममक्किष्टकारिणं । 
द्दणीप्रममागत्य र्‌ः सह निशाचरैः ॥ ९॥ 

तं दृष्ट्रा दिगुणक्तुद्धस्चाधमुखम्य सन्नयन्‌ | 
रचवामिमुषं सूतं घाद पाद्टोत्यचोदयत्‌ ॥ २॥ 
स तु तस्याज्ञया सूतस्तुरगान्‌ समचोदयत्‌ | 

ते घयुः शीघ्रगास्तूर्णं य्न fà: स्थितः ॥ ३॥। 
तं तु निष्यतितं दृष्टा सरवे ते रननीचरा । 
नर्दमाना म॑द्धानादं सचिवाः पर्यवारयन्‌ ॥8॥ 
त तेषां यातुधानानां मध्ये रघगतः र्‌ः । 

बनव मध्ये ताराणां लोहिताद व ग्रः ॥५॥ 
ततस्तं भीमकमीणां क्रुद्धाः सर्वे निशाचराः । 
TEATRI सुदर्नयं । ६॥ 
मुदररेरायसेः JA: प्रातषट़परशधेः । 

रत्तसाः समरे रामं निप्र: क्रोधमूर्हिताः ॥ ५॥ 
ते वलादकसंकाशा ARIA मद्धौनसः। 
म्रम्थधावत्त काकुत्स्थं यातुधाना तिघांसवः ॥ ८॥ 
ते रामे IRAN TAI: मुमद्धाबल्ताः | 
Rafa धारामिः प्रवर्षति पयोधराः ॥ ६॥ 


MURI १९४ 
स तिः परिवतो घोरे FARFA: | 
TRA: पित॒वने mot: ARA ॥ १०॥ 
तेषां मुक्तानि शस्त्राणि रात्तसानां स राघवः । 
प्रोतांपि rata नदीनामिव सागर्‌ः ॥ ९९॥। 
सतिः प्रदरणर्धीरिमिनिगात्रो न विव्यथे । 
शामः प्रदीतिर्बदधमिर्वश्रिरिव माचलः ॥ ९२॥ 
स दिग्धः सर्वतो रामः शोणितिन व्यरानत । 
दिवाकर्‌ सवाकाशे सध्यप्रर्बद्धमिर्वृतः ॥ ९३ ॥। 
निषेटर्देकान्यवीः सिदाश्च सद्धे चारणः । 
Th TRAI TNT समावृतं ॥ १8॥ 
ततो रामो मद्धातिना मए्टलीकृतकार्मुकः । 
मुमोच निशितान्‌ बाणान्‌ वन्राणीव शतक्रतुः ॥ ९१५॥। 
इराधषीन्‌ उर्विषद्धान्‌ कात्तपाशोपमान्‌ रणे । 
मुमोच बद्धा रामः शरान्‌ कनकनूषणान्‌ ॥। १६॥। 
ते INT: TRAI निसृष्टाः कड्पत्रिणः | 
SEZ रत्तसां प्राणान्‌ शापा इव तपस्विनां N ९७॥ 
PraT रा्तमदे दास्ते शरा रधिरदषिताः è 
 अरतरी्गता रेतुदीपिपिमतेनसः ॥ ९८॥ 
ग्रसष्येा दधि कमस्य सायकाश्चापमणएटतात्‌ | 
विनिष्येतुर्मद्धावेगा rai प्रदारिणः ॥ ११॥ 


११ रामायणं 
विनिष्येतुरेसंबदाः केचित्‌ तत्र शिस्तीमुषाः । 
निर्मिख्य रात्तसान्‌ भीमान्‌ एसातलं ॥ २०॥ 
क्रचिद्राणमिकृत्तामि शिरसि दिषतां रणे । 
स्फुरत्याकुचितोष्टानि गागतानि सदशः ॥ २९॥। 
रामचापविनिरमुक्षैः साधकि TÀ: 
निकृत्ता रना: TARA RAT: ॥ २२॥ 
तेषां घताग्राणि समं धनूंषि कत्रचानि च । 
TIRA FATATO SE बद्धधा शरैः ॥ २३॥ 
ततो नात्तीकनाराचेस्तीच्णयिश्च विकर्णिभिः । 
भीममार्तस्वरं चक्रुरििख्यमाना निशाचज्ञः ।॥ २४॥ 
केचिद्राणप्रवेगेस्तु निम्निकवचा रणो । 
उेणगनमाविए्य ततोऽगच्छन्‌ रसातलं । २५॥ 
मद्धादरिशिखराकरानस्ननाचत्संनिभान्‌ | 
QTA पातयामास TAMARA ॥ २६॥ 
शमचापविनिर्मुक्ताः सायका TERNA. 
मित्वा Prata केगेन प्राविशन्‌ धरणीतत्तं ॥ २७॥ 
तत्‌ सैन्यं निरितिवीणिरर्दितं मर्मभेदिभिः 
रामेण न सुखं लेमे दव्धमानमिवापिना ॥ २८॥ 
ततो निद्धतभषिष्प्ररात्तसपदितं । 
तदलं razor रकेण शितिः शरैः ॥ २६॥ 


त्ररण्यकाएरं ९९१ 
त्तस बत्तसंपन्ना बरवो बधा रणे | 
मद्ानिद्रावशं नीता ROTTA तु ॥ ९०॥ 
area पे कचिदिषक्षास्से निशाचराः । 
वरमेवाग्यवर्तत्न शरातीः शरणिषिणः ॥ १९॥ 
तत्‌ तदा र्तं Ri aa । 
बभूव पितं aaa यूथं विषाणिनां ॥ ३९॥। 
स तु दृष्ट्रा खर्‌; तेन्यं रामसापकपीटितं | 
उवाच siro दषणं भीमविक्रमं ॥ २९ 
श्राश्चास्यतां वत्तं वीर्‌ sal: क्रियतां च वे । 
रमं दाशरथिं रामं नधामि पमतादनं ॥ ९8 In 
तान्‌ सवीन्‌ पुनरादाय द्रषणो इरतिक्रमः। 
IGT PATATA रात्तसान्‌ ॥ ३५॥। 
तेनपिवा तु तत्‌ सैन्यं समाश्चास्य च द्रषणः । 
IRINA काकुत्स्थं समुचिवीसवं यथा ॥ ३६॥ 
शात्तसास्ते पुनः सर्वे दरषणाप्रयनिरमयाः । 
राममेवाग्यधावत्त नानाप्रहरणा रणे N 3011 
ते गृद्धा शितान्‌ श्रुतवान्‌ प्रासान्‌ लट्पर धान्‌ | 
चित्तिः परमक्रुडा रामाय रसनीचराः ॥ ९८॥ 
तेषां तान्यायुधान्याप्र ATTO तु AUTO: । . 
नार्‌ समरे प्राणान्‌ र्ता राघवः शरेः ॥ ३९॥! 


१९० रामायणं 
क्रीरत्रिव मराबाट्श्चरन्‌ रात्तसमणएडले । 
चकर्त तरसा वीरो Ea शिराति च 1801 
ततो हलद्ेलाशब्दः धनः FIATI मदान्‌ | 
मान्‌ रात्लसनादस्तु पुनस्तूर्घरवो मरान्‌ NB 
श्रायुधानां च निष्येषो FAT च ARTI: | 
तिंदनादश् दृप्तानां धृर्‌यन्‌ वे नभस्तलं ।। 8२॥ 
वर्धते Ra Fam प्रविष्टश्च रसातलं । 
ततस्तद्रात्ततं सेन्यं zan ।। ४३॥। 
ग्र्यधावत्‌ पुनस्तत्र राघवं रघुनन्दनं । 
तदभूवाद्रतं TÉ AIA TARA ॥ ४६ ॥ 
NATIA निशाचरविनाएानं । 
ततो रामो मदाबाद्धः संधां मद्धाबत्तं ॥ ९५॥। 
गान्धर्वं नाम विष्यातं मुमोचायतत्तोचनः। 
ततस्ते TANTE गान्धवीक्वेण मोदिताः ॥ ४६॥ 
TI रामस्वयं राम इति कालेन चोदिताः । 
TA समरे FARI परमाप: 11201 
ते विनिर्नननयना विनिकृत्तशिरोधराः। 
श्रपतन्‌ रात्तपास्तत्र निकृत्ता रव पादपाः ॥ ४८॥ 
ततोऽवशेषं तु तथेव राघवः खरावशेषं नर्बततं बत्ती । 
नघान रामः स्थिरधर्मपौरषो रिपोर्बलं दष्प्रतिवारणेः रिः । ४१ 


IMTARTÌ १२१ 
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रृत्तसामवशेषं तु ZITTA । 

TR बलिनं राममारूवे पुनरत्यितं ॥ १॥ 
तेषामल्यावशेषाणां सगर्वमुपसर्पतां | 

स्थितः FIA गर्वितानामगर्वितः ॥ २॥ 
तेषां ani वर्ष भीषणं Tad 

प्रदुष्टः प्रतिनप्राद रघवो FARÀ: शरेः ॥ २॥ 
प्रतिगृ्छ तु तदर्षं घोरं TRA: | 

शारद स्यतपृषतं ग्राम्यां गोवृषो पथा BU 
ततः क्रोधसमाविष्टः कातलातकयमोपमः | 
दिव्यं समाददे Rive बधार्धे सर्वत्तसां ॥५॥। 
SAT तु खरो दृष्टा RIE रात्तसनाणनं । 

ततो मायामयं Rome fama राघवे ॥ ६॥ 
ITHAFA ततो दृटा तदखं दीप्रतेनसा | 
MARTA gal तु ag पुनरादद NOI 
द्वा च रात्तसग्रे्टान्‌ षरट्रषणसंग्रितान्‌ | 
श्रवरोषवबततं सर्वे निरतुमुपचक्रमे Neu 
परत्यासन्नास्ततो शमं RAT बलदर्पिताः è 
सावज्ञं प्रत्ययुध्यत राघवं NANA NÈ li 


१९२ रामायणं 


ततः क्रोधसमाविष्टः IRA रव धावकः | 
marta तेन्यं त्वे सषरट्रषणं ।। ९०॥ 
ततः सेनापतिः क्रुटो द्रषणो भीमविक्रमः | 
तरार गिरिपुङ्कामं परिघं घोरदर्णनं uu 
वेष्टितं ara: पदटर्बलवानत्तकोपमः। 
ग्रायतेः णङ्कमिस्तीच्णेः सर्वतः परिवारितं ॥ १२॥ 
वन्राणनिमस्यर्णं शुदे विदारणं । 
जासनं सर्वभूतानां काश्नाददमचणं 198 I 
तन्मरोरगसंकाणं प्रगच्छ परिघं मदत्‌ । 
द्रषणोऽभ्यद्रवद्रामं IT: शक्रमिवासुर्‌: । ९४॥ 
तस्यामिपतत ः FT FUORI स राघवः | 
शरैरापूरषद्रामः UNE क्रोधमूर्हितः ॥ \५।। 
ते INT रषवोत्सृष्टा AAT परिधं शिताः । 
कुएठधाराः न्निति RARO इवोरगाः ॥ ९६॥ 
ततो द्रषणमायात्तं दृटा परिषधारिणं । 
व्धेष्पुं रोषतंदोप्ं दण्द्धस्तमिवातकं Non 
तत्यामिपततः संष्ये द्षणस्य स राघवः | 
दान्यां शराम्यां चिच्छेद सरशस्राभरणौ मनौ ॥ ९८॥ 
्र्टस्तस्य ARTT: पपात रणमूर्धनि । 
परिषरिहत्ररस्तस्य शएक्रघत इवाय्रतः ॥ ९१॥ 


ग्ररएयक्ाणं १९१ 
स॒ भुनाग्यां निकृत्ताम्यां पपात मुवि ZO: | 
विषाणान्यां विशीणीभ्यां चधा देमवतो गनः ॥ २०।। 
दृष्ट्रा सपरिषं AA दषणं पतितं मुवि | 
ATI साधिति काकुत्स्थं सर्वमूतान्ययूनयन्‌ RUI 
VATI Pat विक्रात्ता RATA: | 
सदिताभ्यद्रवन्‌ रामं मृत्युपाशवणं गताः ॥ २२॥। 
मराकात्तो विपुलं प्रूमु्यम्य TARA: | 
स्थूतात्तः पदििणं TRI प्रमाधी च धर्‌ श्चधं ॥ २३॥ 
ZI धावमानांस्तान्‌ रात्तसान्‌ राघवः शरेः \ 
fem: प्रतिनग्राद् सत्कारेरेतिथीनिव BU 
TATA शिरश्चिच्छेद केषुणिव सः । 
वाणेश्च बङमिस्तीच्णेः प्रममाघ प्रमाधिनं ।। २५॥ 
स्यूत्तात्तस्य च चक्षि ARIMA मागणिः । ` 
ते निपेतुः ARSA भूमौ रामस्य सायकः ॥। २६॥ 
ततः पावकसंकाशे ; MAIA: A 
घान रोषं तेनस्वी रत्तसां सेन्यमार्वे 112011 
ते EP! विशिषाः सधूमा रव खे प्राः । 
नितनघ्रस्तानि र्तामि वन्नाणीव मद्धाद्रुमान्‌ ।। २८॥ 
शत्तसानां शतं दैवा श्रे्टानां रघवः पुनः । 

TRA च FRATI शराणां निनघान सः ॥ २९॥। 


१२४ रामायणं 
ते कित्रवमीवरणारिष््रमित्राः शरादताः। 
निपेतुः शोणितिर्दिण्ाः पुथिव्यां रननीचशचः ॥ १०॥ 
Te पतितः समरे शोणितोक्तितिः । 
व्यानदरसुधाकीणी मलवेदी कुशेरिव ॥ २९॥ 
प्रन्यं Tm सर्वे Raman । 
बभूव निरयप्रष्यं मांसशोणितकर्दमं ॥ २२॥ 
TATA ररते भूमौ शराती गतनीविताः । 
वरूनत्यन्ये भ्रमत्यन्ये मत्ता इव शरार्दिताः ॥ ९३॥ 
चतुर्दश TRA र्सां मीमकर्मणां । 
दतान्येकेन रमेण मानुषेण पदातिना । ३४) 
तस्य सर्वस्य तेन्यस्य षर्‌: शेषो मद्धाबलः | 
र्सश्िरिरश्चेव An निशाचरौ । ३५॥। 
त Zoni प्रय रणे निपातितं 
निशाचरांश्चाप्रतिमान्‌ रेणोत्कटान्‌ । 
थेन रामं मद्धता षस्तरा 
समन्यधावन्नमुचिर्यधा दरि ॥ १६॥ 


ari शमाये श्रारए्यककाएडे वरतेन्यविधंसनं 
नाम एकत्रिंशः सर्गः — ITA नाम ` 
द्रािंशः सर्गः ॥ 


त्ररणए्यकाएं १२्‌ 
XXXIII. 


खरं तु एामामिमुषं प्रपात्तं वाङ्िनोपतिं । 
रत्तसख्िशिरा साम समुत्यत्येदमब्रवीत्‌ HU 
मां निघोनय विक्रात्त संनिवर्तस्व सादसात्‌ । 
परय रामं मा वीरं संयुगे विनिपातितं ॥ २॥ 
प्रतिन्नानामि ते वीरं सत्येनायुधमालनमे | 

यधा रमं रणे पापं पातयिष्यामि सायकः 113 (1 
श्रद्ध वास्य रणो मत्युरेष वा समरे मम । 
विनिवर्त्य रृणोत्साङे and प्राश्निको मव BU 
परृ्टोऽश्च ZA रामे ननस्थाने प्रयास्यसि । 
मपि वा निद्धते रामं संयुगे पातयिष्यसि ॥ ५॥ 
षरखिशिरसा वेवं मृत्युत्वोभात्‌ प्रसादितः । 
ए्वमस्विति तद्रा DRY: प्रत्यपय्यत ॥ ६॥ 
ततः प्रदष्टखिशिराश्रापमुख्यम्य सस्वनं । 

गच्छ्‌ युदेऽग्यनुज्ञातो रघवामिमुषो ययौ no 
टतस्मित्रत्तरे di ATA] मरत्‌ । 

nta तं ai rar न्यवर्तत ॥ ८।। 
शतधा तत्‌ सुविपुलं मद्हामेघनिमस्वनं । 

` व्यनदत्‌ मुमृशं नादे नलक्किन्रस्य इन्दुभेः ॥ ६ ॥ 


xd © 


१९६ रामाघणं 


तानापतत FAMI संरब्धान्‌ वुटदर्मदान्‌ | 

शत्तसान्‌ प्रतिनग्ा शामः सत्यपराक्रमः ॥ १०॥ 

स पंप्रदरस्तुमुलः कटुकः शोणितोदकः । 
समपग्यत बीमत्सस्तयोः समरमूर्धनि ॥ ९९॥ 
वाणवृष्टिनिराकीर्णः Rara ana | 

न प्रकाशत Heat ववौ च न सदागतिः ॥ ९९॥ 
विततं व्योम सर्वर शर्नालेन भास्वता | 
fata aan ata: nau 
श्रमषीत्‌ कुपितो राम इदं वचनमव्रवीत्‌ । 

ग्रो विक्रम प्रूरस्य नायकस्य मद्धात्मनः ।) १8९ ॥। 
TA: सुभृशं युद बलं विक्रमसाधनं | 
RIN: संयुगे रोषनिःसृतेः ॥ १५॥ 
पुष्पेरिव शर्धस्य sareste विनूषितः। 

मा प्रतिगृरीतास्ते णराश्चपगुणच्युताः । १६॥। 
प्रीतो ऽस्मि तै मछाबाद्धो लाघवेन निशाचर । 

म खल्ववक्ना कर्तव्या रिपावपि AZIAÀ NON 
वधितोऽखमवन्नानात्‌ तिष्ठेदानीं ममाग्रतः | 
इत्युक्ता राघवो विध्यत्‌ समरे मोदयन्‌ बत्ती MITI 
व्याकुतलानघ संमुषान्‌ पिषिितान्‌ वीच राघवः । 
तग्रा समरे प्राण्कण्ड्वा तेषां रिरासि सः nad di 


ATTS १२० 
ते ata: पेतुण्ित्रिवमीयुघधताः | 
Eater faro नगत्यां घादा इव ॥ २०॥ 
ZARA सर्वे रत्तसा मयमोदिताः । 
TIZIA दिशसरस्ता व्याघ्रात्‌ FAM रव ॥ २९॥ 
तदमदद्रतं युद तुमुलं ART 

RIT मद्धाबाद्धोः पुनस्तेषां च रत्तसां ॥ २२५ 
तस्य सर्वस्य तिन्यस्य घनः शेषो RITA: | 

वरश्च ata शमश्च RUE: ॥ ९३॥ 

षट तु विरतं Ari र्सां पिणिताशिनां । 
ant: परमक्तुढः सारथिं प्रत्यचोदयत्‌ ।\ २४॥ 
मर्तु; पिण्डस्य निर्वेशं कर्तुमिच्छामि मा चिर । 
परत्यत्तमस्य वीरस्य खरस्य सुमद्धात्मनः ॥ २५॥ 
प्रतिन्नानामि ते सूत सत्येनायुधमालमे | 

यधा रामं दनिष्यामि रामो वा मां हनिष्यति ।। २६॥ 
VI संचोदितः सूतश्रोदयामास वातिनः। 

ततः प्रनविताश्चेन रामममग्यटरवद्रणो N २७॥ 
ग्रापततं FATINA रपं प्रय राघवः | 
प्रतिनग्रारे सरं RI वीर्यवान्‌ ॥ ९८॥ 

स संप्रहारस्तुमुलो एमभिशिरसोरमत्‌ । 
बलगर्वितयोभीभिः सिंरकुञ्चरघोरिव ॥ २६॥ 


ut रमाणं 


ट्ष वां साप्कैस्तीच्नयामि घमसादनं । 

शरान्‌ प्रतिगृधाणेमान्‌ ममापि वं धनुश्युतान्‌ ॥ २०॥ 
इत्युक्ता राघवः कड: शरानाशीविषोपमान्‌ । 
निचखान त्रिशिरसो वत्तस्यथ चतुर्ण ॥ ९१॥ 
TARA तुरगानस्य मार्मणिः। 

न्यपातयत्‌ स तेनस्वी रयं चिच्छेद्‌ FARI: ॥ ६९॥ 
TOR: साप्केान्येः सूतमस्य न्यपातयत्‌ | 
वाणेनेकेन चिच्छेद धनमस्य समुच्छ्रितं । २३॥ 
तद्ृषटा कर्म शमस्य मनसा प्रतिपूलयन्‌ è 

ग्रतिमुख्यम्य वेगेन सकता सममिद्रवत्‌ ।\ ३8॥ 
श्रवघुतं रधात्‌ तस्माटेगेन FRATI सः । 

विभेद Ra ददे दणमिः शरैः ॥ २५॥। 
शिरसि चास्य सक्रृटो रामो रानीवत्तोचनः | 
त्रिमिखिमिः Retta प्रसत्निव ॥ ९६॥ 
स भूमौ MR रमवाणातनीवितः è 

न्यपतत्‌ घातितः पूर्वं ERA AIAR । ९०॥ 
ततो सतरिरस्तस्य कबन्धं रणमूर्धनि | 

पतितं चछचल्तेन्द्रमिमकम्ययत मेदिनीं Mac 

ते खरः पतितं दृष्टा वीरं शिरस रणे 1 
ोषसंतप्रर्दयो gati गनः ॥ ३१॥ 


IUARIT १९ 
दतं त्रिशिरसं get दषणं च निपातितं । 
चतुर्ण सरेसाणि रात्तसानां रतानि च Bo 
तत्‌ षर्‌: समर दृष्टा रामेण Rd बलं । 
राघवं सोऽमिट्द्राव TERA पथा LU 
gua पुनः किचिच्निद्धतं प्रेय तदत । 
दटेतमेकेन रामेण तौ च वीरौ निपातितौ ।। 8२॥ 
चित्तपेस्तस्य तत्‌ कर्म राघवस्य मद्धात्मनः | 
वरस्थाप्यमवत्‌ जापो दृष्ट्रा रामस्य विक्रमं ॥ ४३ ॥ 


इत्यार्षे रामायणे a ER 
नाम ufo: सर्गः ॥ 


१९० रामायणं 


XXXIV. 


ZI dI समाधाय वीरः स रननीचर्‌ः । 
पुनर्व्यवस्थितो गुदे खर्‌: षरयराक्रमः ॥ १॥ 
चोदयामास तं सूतं राषवामिमुखं त्रत 
ग्रासाद्‌ ततो रामं पधा AT: पुरंद्रं ॥ २॥ 

म विकृष्य TRAI नाराचांस्तिमतनसः è 
RTRT रामाय क्रुदटानाशीविषानिव nau 
त्यां विधुन्वंश्च बद्धणो Aran च दर्शयन्‌ । 
चचार्‌ समरे मागन्‌ ATTRA गतः खरः ।॥8॥ 
स सवीश्च दिणो वाणिः प्रदिणश्च ARMA: | 
TIATATA बत्वान्‌ दशग्रीव Faro Un 
प्रधाय टर्विषक्तेः सस्फलिद्धैरिवाभिमिः । 
Tri विशिषिः पर्नन्य रव वृष्टिमिः ॥ ६॥ 
Tia Ramo: खररामविसर्नितेः। 
AZIO FARA नमस्तलं ॥५॥ 
ग्रागच्छदिश् रामस्य Tora खरस्य वे i 
ग्राकाणमभवत्‌ तत्र सर्वशः शरसंकुलं neu 
शरनालावृततः AUT न च तादृक्‌ प्रकाशते | 
्रन्योन्यशरसंपातेः पूर्माणो नमस्ते ॥ १॥ 


AIA १२१ 
ततो नालीकनाराचेस्ती्णेश्च किकपिमिः। 
GRU ari EMA RA मद्धादिपं ॥ १०॥ 
तं रथस्यं धनुष्याणिं Ta समवस्थितं । 

TT: सर्वभूतानि दण्डदस्तमिवात्तकं ॥ ९९॥। 

तं fara dà सिं्धविक्रात्तगामिनं । 

दृष्ट्रा न विव्यथे रामः fia: सिंदमिवापरं ॥ १२॥ 
ततः GIONA रथेन महता षरः। ` 

ग्रासाद्‌ रणे एमं पतङ्क ईव पावकं ॥ ९९॥। 

ततो विसृनतो वाणान्‌ रमस्याट्रतकर्मणः | 

चकर्त बलवद्रत्तः शतणोऽध ARAN: ॥ 8॥ 
ततः परमसक्रुरो रववः परमेषुणा । 

खरस्य यतमानस्य चकर्त सशरं धनुः ॥ १५। 
ततोऽन्यदनुरादाय प्रप्र FA मन्युना | 

मुमोच निशितान्‌ वाणान्‌ GAMA तिग्मगान्‌ ॥ ९६॥ 
तैः मं व्रणितो शमो निःश्रसन्निव Par: 
नोपलेमे मद्धाबाद्ध ; प्राणधारणमात्मनः MON 
तस्य वाणधरीतस्य शतधा विवृतं मदत्‌ । 

पपात कवचं भूमौ रामस्यादित्यसंनिमं ॥ १८॥ 

एमं विकवचं र्तः प्रकृसन्निव सापः । 

विद्धा विद्भानदन्नादान्‌ महामेघ इवोत्थितः ॥ ९१॥! 


१३२ रामाघणं 


TIRA: a: वरेणाप्रिशिषोपमेः। 

प्रान समर रमो पिधूमापनिरिवि स्वलन्‌ ॥ ९०॥) 
तस्य È यतमानस्य रेषवस्य खरस्तदा | 
TARE वाणेन ARENA FATA: ॥ २९॥ 
ततोऽन्यदनुरादय वैक्लवं तरसा बली । 
अगस्त्यमुनिना दत्तं चक्र सत्यं स रावः ॥ २२॥ 
ग्राकणीत्‌ Rat तत्‌ संधाय स शिलीमुषं । 
IRIUTIA काकुत्स्थः षरं RAMI 1188 11 
ततः कनकपुङस्तु शरैः संनतपवनिः | 
चिच्छेदानेकधा रमः खरस्य समरे धनं ।॥ २४॥ 
Gata: स बहधा विकीर्णः काञ्चनोऽस्वत्वः | 
नगाम वसुधां fai शक्रस्येव ARTUST: । २५॥ 
SIA दशमिवीणोः प्रत्यविध्यत्‌ स्तनान्तरे । 
TANTA TRISTE: वरं INDICI: ॥ २६॥। 
ततः परमसंक्रुटः र्‌ः सप्तमिराप्रगेः । 
विव्याधोरसि धर्मज्ञ रावं शत्रुतापनं ।। २०॥ 

स रामो बधा वाणिः रकार्मुकनिःसुतिः । 
ततनोत्तितसर्वीङ्गो बनी दीप्र इवानलः ॥। २८॥ 
ततः शक्रधनुप्रव्ये विस्फार TARA: । 
मुमोच परमेघ्रासः पृषत्कनकविंशतिं ॥ २६॥ 


त्ररण्यकाणएए १३२ 
वत्त GRA विव्याध मुनौ दान्यामरिदमः । 
TIRA घान चतुरौ देयान्‌ 113011 
दाभ्या च सूतं संक्कुडस्वनयग्रमसादनं | 
चिच्छेद सशरं चास्य धनुः षटिमर्मद्धाबतस्तः ॥ १९॥ 
TARA युगमापीडय ASARA राघवः । 
RIETI: पताकाः पश्च TERI: ॥ ३२॥ 

स च्छिन्नधन्वा विरथो Rata) सेतसारधिः | 
गदपाणिरवष्टभ्य तस्यौ भमौ षरस्तदा 1138 I 
ततः कलकलोन्मिध्रो GITA: स्वनः । 
देवतानां विमानेषु ववृधे सषरस्वनः 13811 
रामस्य विनयं चोचुर्गगने भूतभावनाः । 
परत्तुवन्‌ मुनयश्चैव Tara विरघीकृते । ३५॥ 
तत्‌ कर्म रामस्य मद्धारयस्य 
तमेतदेवाश्च मदधर्षयश्च | 
म्रपू्तयन्‌ ATNAT: प्रकृष्ट 
 मद्धामृधे देवगणा यथेन्द्रं MS II 


इत्यार्षे रमायणे ्रारए्यककाणएडे aaa 
नाम FASI: सर्गः ॥ 


१२४ रामाघणं 


XXXV. 


वरं तु विरथं रामो गदापाणिमवस्थिततं । 
मृद्पूर्व मदातिनाः पर्ष वाक्यमन्रवीत्‌ ॥ \॥ 
TRITATA मद्धेति तिष्टति । 
न कार्ये दारुणं कर्म क्रूरं लोकविगर्दितं ॥ २॥ 
उद्रे्नीषो भूतानां ANA: पापकर्मकृत्‌ । 
IATA तोकानामीश्चर्‌ः वत्तु निन्ये nau 
कर्म starà च कुवीणां ्षणदाचर्‌ | 
dat सर्वननो हति इष्टसर्धमिवागतं ।। 8 ॥ 
त्तोमात्‌ पापानि कुवीणः कामाद्वा यो न बुध्यते | 
AT: पश्यति इःखं स ATEI: परवानिव NU 
वं द्धि व्यसनं प्राप्य न चिरात्‌ परितप्यते | 
TIT ANI TIR मया RATA: ॥ ६॥ 
वसतो दण्डकारण्ये तापसान्‌ धर्मचारिणः । 
किं नु द्वा मद्धाभागान्‌ फलं प्राप्यसि RT NO 
न चिरे पापकर्मणः क्रूरा लोकनुगुप्तिताः è 
` ट्य प्राप्य तिष्टति च्छत्निमूता इव द्रुमाः ॥ ८॥ 
FATÌ लमते कती फलं पापस्य कर्मणः | 
 युगघयीगते काले द्रुमः फलमिवार्तवं ॥ १॥ 


IMAA १९ 
न चिरात्‌ प्राप्यते ATA पापानां कर्मणां फलं । 
सविषाणामिवान्नानां भुक्तानां लणदाचर्‌ ॥ ९०॥ 
पापमाचरतां घोर सोकस्याप्रिथमिच्छतां । 
ग्रहमासादितो रना प्राणान्‌ छन्त निशाचर्‌ ॥ ९९॥ 
Sal वां हि मया मुक्ताः शराः काञ्चनभूषणाः । 
fr निपतिष्यति वल्मीकमिव पन्नगाः ॥ १२॥ 
ये चा दण्डकारण्ये भक्तिता धर्मचारिणः | 
TAI निदः संष्ये समेत्याधिगमिष्यसि ॥ ९२॥ 
प्रच वां निरतं वाणिः पष्यतु परमर्षयः | 
निरयस्थं विमानस्या चे वया हिसिताः पुर्‌ ॥ ९४॥ 
श्तेः सरटे इष्टात्मन्‌ मुनीन्‌ RATA । 
यत्‌ पुरा दण्डकारण्ये FAT: धरितपन्‌ दिशः ॥ १५॥ 
कर्मणस्तस्य पापस्य फलं घोरमवाप्रुङि | 
IATA इष्टात्मन्‌ स्थिरो भव ममाग्रतः ॥ १६१। 
प्रयतस्व TATA कुर्‌ TA निशाचर्‌ | 
SEI ते प्रमथिष्यामि रिरो वाणेन ETA ION 
वमुक्तस्तु रमेण षर्‌: FATTA: । 
प्रत्युवाच ततो रामं प्रहन्‌ AMATA: ॥ ९८॥ 
प्राकृतान्‌ रत्तसान्‌ खवा TA दशरघात्मन । 
TRI कथमात्मानमप्रशंस्यं प्रणंससि ॥ १६॥ 


१३६ रामायणं 
विक्राता Raro पे भवतति AT: | 
न ते स्वगुणमाद्धात्म्यं कथयति स्वयं युधि । २०॥ 
प्राकृता RIFATTA लोकेऽस्मिन्‌ कुलपांसनाः | 
निरर्थकं विकत्थते यथा राम विकत्यते ॥ २९॥। 
कुलं व्यपदिशन्‌ STR समरे कोऽनिधास्यति | 
मृत्युकात्ते५पि संप्राप्ते स्वयमात्मस्तवे कथां ।\ २२॥ 
सर्वधा तु लघुं ते कत्यनेन विदृितिं । 
सर्वं पौरूषमेतत्‌ ते नाणयाम्यरमग्य वे ॥ २३॥ 
न तु मामिद्धे तिष्ठन्तं पश्यसि वं गदाधरं 1 
धराधरमिवात्तोन्यमेकप्रद FRI UBI 
tà TÀ प्राणान्‌ रणे तव 1 
अयाणामपि वा संष्ये तसोकानामत्तको यधा NN 
कामं agi वक्तव्यं चपि वच्यामि न तद्धे । 
श्रस्तै गच्छेद्धि सविता गुदविघ्रं ततो मवेत्‌ ॥। २६॥! 
ara] स्थितं दृष्टा वक्तव्ये नास्ति मे IR । 
रणे घस्य च श्यामि मुद्भर्ते त न तीवति ॥ २७॥ 
मम कृवाप्रिं रम उततम तव नीवितं । 
TIR स्तोककस्य पिपासतः ॥ २८॥ 
धानि वया राल्षसानां TRATTO TRA । 
हतानि तेषां रवा वां ARA SIAE ॥ २९ ॥ 


ग्ररएयक्ाणएएं ue 
TI ते ATTI शिरो मौलिविभूषितं । 
पातयामि fadì वेगाद्ृष्टिः TERRA ॥ १०॥ 
ततो रुषिरनिस्यन्देस्वच्छ्रीरप्रवर्तितेः। 
करिष्याम्यरुदकं तेषां छतानामिद्ध रृत्तसां । २९॥ 
इत्युक्तो RARO नरेन्द्र: प्रहसन्‌ रणे । 
मुविस्मिततरं वाक्वं बभपि रघुनन्दनः ॥ ३२॥। 
रणे तु विनयं प्राप्य एोमते तव मापितं । 
परोत्तं निदतास्वेत शाच्तसास्तव राच्तस ॥ ३२ ॥ 
द्‌वद्त्तवरा च्छते देवदत्तवराचधाः | 
धए्यतस्ते AT: RAT रत्तसा भीमविक्रमाः ॥ २8॥। 
कि वृधा कत्थसे नीच AA AAA | 
त्‌ ते वीं च शक्तिश्च कि वित्तम्बेन तत्‌ कुङ्‌ UU 
TIA ANTA गिरो म्वलितकृणएटत्तं | 
पाताम्पधचन्द्रेण प्रत्वतलततमिव TÀ ।॥ १६॥। 
TITAN प्रन्वलत्तिव TAN: | 
क्रोधसरक्तनयनः प्रत्युवाच पुनः AT: 112011 
विदितो मे भवान्‌ ए़मो विदितो मम लक्मणः | 
शना दशरथश्चैव विदितोऽङ तथा तव ॥३८॥। 
मया वत्तु विसृष्टाया गदाया वेगमुत्तमं । 
श्रय धारय शक्तिस्ते घग्बत्ति पुरुषाधम ॥ ३१५१ 
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१९८ रामायणं 


इत्युक्ता परमक्रुडस्तां गदां कनकाद्‌ | 
र््चित्तेप रामाच प्रदीप्रामणनीमिव 113011 

सा खरस्य मद्धाघोरा ACTA ARAT गद्‌ । 
परत्वत्तत्ती मद्धोल्केव राघवामिमुषं यौ ॥ ४९॥ 
भस्म गुल्मांश्च IATA सा चकार समीपगान्‌ | 

ता दि दिव्या गदा तस्य मद्धता तपसार्निता ॥ 8२॥ 
TIRA पुरा दत्ता कुवेरेण मदात्मना | 

ग्रापतत्तीं च तां दृष्ट्रा कालदए्डोपमां गदां ।॥ 8३ II 
चित्यामास TR: स व्याकुसितचेतनः। 

नेषा क््राद्रदा शक्या प्रम प्राकृतः TE: । ४४ ॥ 
aan वापितं Romi ram गदा 1 
great विघातार्थमागेयं दिव्यमुत्तमं ॥ 8५॥ 
प्रेषयामि मदधवेगमस्लमस्या [AIA | 
ततस्तस्या बधं वरप्सुर्गदाया एषवस्तदा ॥ 8६॥। 
ग्रारेयमस्लमादाय शरमाशीविषोपमं । 

मुमौच राघवः SIAE तत्‌ पावकप्रमं ॥ ९८॥ 
तेनािमकल्येन ्रागेषेन ARGENTI । 
श्रापतत्त्यम्बर GAI भ्रामिता च धुनः पुनः UNITI 
तामापतन्तीं ्वलितां मृत्युपाणोपमां मपे | 
AAT TRANI गदां चिच्छेद्‌ रघवः । 8१॥ 


त्ररएयकाणएए १९१ 


तामागच्छदतिक्रम्य तदसं गगने गदां । 

ततो उताशनो घोरः प्राट्रसीत्‌ समतततः ॥ ५०॥ 
ततो त्वालासदषेस्तु Fade समाचितं । 

गदा च RAT घोर विशीणी न्यपतद्भुवि ॥५९॥। 
प्रनात्तपे चन्द्रमसो विनाणो विमलात्मनः। 

रौद्रीं तारां समासाग्च न्वसितेनेव केतुना ॥ ५२॥। 
दग्धा सा पतिता ममौ विशीणीददूषणा । 
FATIIAAGIRA ITA विच्युता गदा ॥ ५९ II 

तां भप्ममूतां कौवेरी Rata नाशिता । 

TRI रशरथिस्तुष्टो मेने चात्मवशं षरं NUBI 
शत्तसोऽपि देतां मायामवेच्य मदतीं गदां । 
द्तमेवाम्यगच्छत्‌ स श्रात्मानं रणमूर्धनि ॥ ५५॥ 
ततः परमतेनस्वो राघवः परवीरा | 

TI धर्षया वाचा वाकं ITA न्रवीत्‌ ॥ ५६॥ 
पत्‌ चधा श्चराघघा ATRIA मदधकाद्ूया । 

RITI ते प्रपास्यामि रात्तसाधम तन्मृषा MUONI 
TOT ते वाणनिर्दग्पा भस्मीभूता मघा गदा । 
विरीणी पतिता भूमौ वाणेनैकेन पीटिता ॥ ५८॥ 
ग्रमिधानप्रगल्मस्य तव प्रत्ययघातिनी । 

तत्‌ ते बलसर्वस्वं दितिं राक्षसाधम ॥ ५९॥ 


१४० रामाघर्णं 
नीचस्य FRA श्रसत्यधरिाषिणः । 
TA नीवितमिच्छामि घतस्वान्यतमं रणं ॥ ६०॥ 
नीचस्य इष्टवृत्तस्य सदृत्तपरितापिनः | 
 प्राणानपदरिष्यामि गरुत्मानमृतं पथा NEVI 
IA काठनिर्मीर्णि फेनवुदुद्भूषितं । 
विदारितस्य मद्ाणैर्मदी धास्यति शोणितं EN 
प्ाणुरषितसर्वीद्स्वं संन्यस्तमुनरदरयः। 
स्वप्स्यसि FAT तमालिद् प्रमदां वह्नमामिव ।॥ ६२॥ 
ध्रुवा ATA निक्तं मुनयः पिणिताणन | 
प्रवृदनिद्राशयिते avra] मुनिकएक MESI 
भविष्यत्यणश्णयानां INDI रव IAT: | 
ननस्थाने द्तस्थाने चपि AAA मत्सर । ६५॥ 
निर्भया विचरिष्यति सर्वतो मुनयो वनं । 
I शोकरसन्नास्ता भविष्यति निणाचरे NERI 
श्रनुत्रपकुलाः घल्यो ासां वं पतिरीदृणः। 
ग्रस्य शोकमद्धे घोरमृषीणां ATENA N ६८॥ 
वन्मृत्तमपनेष्यामि शश्चद्रा्छणकणएटरक | 
TINA ज्लद्रात्मन्‌ न मे AA विमोच्छस ॥ ६८॥। 
TI EAT मुनिमिरदरयत०नले | 
इमे ASTI RAT RUI मया तापसकएटकाः ॥ ६१॥ 


्रएचकापःं ९४९ 
अधर्मस्य फलं सच्च प्राप्तं ARA संयुगे । 
RISAIE त्यक्तधर्म सुपापकृत्‌ । ००॥ 
वं चाय कर्मणां घाप फलं पापमवाच्प्यति । 
तमेवं प्रतिसंक्रुटे ब्रुवाणां राघवं रणे ॥ ५९॥। 
वाचा निर्भ्सयामास कुपितः Tar खरः । 
टृ खल्ववलिप्तो सि भये सति सुनिर्भयः nor li 
वाच्यावाच्यं यथा दि वं मृत्युवए्यो न बुध्ये | 
कात्पाशयरिल्तिप्रा भवति पुरुषा दि ये N03 
कायीकार्वे न नानति ते व्यतीतार्धचित्तकाः A 
TE मां मन्यते राम निर्मिति बालिणा । ७8 ॥ 
नन्विदं काननं सर्वं स्यान्ममायुधतंसितं । 
सवृ्तोपलसंघातं सव्यालमृगसंकृततं MI 
णेत्मुत्याच् कोन वद्रधाय सुनाम्यरत | 
वमुक्ता gia: TRAI भ्रकुरीं ततः Mok ui 
TI प्रद्धरणस्यार्थे समत्तादवत्नोकयन्‌ । 

स ददणं मरासालमविदट्रर निशाचरः 110011 
तमुत्याद ततो AT संदष्टीष्टपुयस्तदा । 

DREI स वेगेन विनय च ARIA: NOT II 
राममुदिर्य rato तस्वमिति चान्रवीत्‌ । 
ARIA ATA रामः प्रतापवान्‌ ॥ ०६॥ 


५४२ रामाघणं 


रोषमारारयत्‌ तीत्रं roi समरे खरं | 

पं घं वृन्तं स nà तं तं शिपुनिूट्‌नः ॥ vol 
चिच्छेद तिलशो रामः शरैः संनतपर्वमिः। 
mela हि Tani दत्तं darai uri 
FETAT जिप्रा शरस्तेन णिला Saia राघवः । 
pica मद्धाबाडधिच्छेद्‌ तिलणः शरैः ।\ ८२॥ 
नातस्वेदस्ततो रोषाद्रामो रक्तान्तत्ोचन ः | 
निर्बिभेद सद्धघेण शराणां समरे खरं ।॥ ८३॥ 
तस्य वाणात्तरेभ्यस्तु बद्ध DANA शोणितं | 
गिरेः प्रस्रवण रव तोपधाराः ARAN: MTB 
विद्छतः स कृतो वाणेः खरो रमेण तयुगे । 
मत्तो रुधिरगन्धेन तमेवान्यद्रबटरूतं URI 
तमापतत्तं कोन दीप्तास्यं IAA । 

म्रपसृत्य ततः स्थानाद्रषट्रा चरितविक्रमः ॥ ८६॥ 
दीत्रपावकसंकाणं प्रत्वलत्मिवोरगं I 

निशितं पञ्चपघीणं again ॥ ८७॥ 
स्ववं त्तं मघवता ARATAO व्रणा | 
रृ्तणार्थममिन्नघ्रं पुरा रामस्य धीमतः ॥ ष्८॥। 
africano) तेधाय स ततः एर । 
चित्तेप समरे रामो वधार्थे तस्य रत्तसः ॥ घ i 


ग्ररएयकाणएं १४१ 
स विमुक्तो मद्धावाणो निघातसमनिःस्वनः । 
रमेण धनुरानम्य निपात षरोरसि ॥ १०॥ 
मुपणीनिलकेगेन तेनामिपतता षर्‌ | 
सदममीस्थिसंघातो मिन्नः क्रौञ्च इवाचलः ॥ १९॥ 
पपात वत्रसंकाशः प्रन्वलन्निव सायकः । 
शक्रेणेव विनिर्मुक्तो वन्रस्तर्वरोरि ॥ १९॥। 
त पपात खरो AT दच्छमानः ररापिना । 
para विनिर्दग्धः ZAR पुरान्धकः ॥ १९॥ 
स वृत्र इव कतरेण फेनेन ARA] | 
Tama निरतो निपपात खरस्तदा ॥ ९४ ॥ 
ततः PARATA देवट्रन्दु मिनिस्वनः । 
साधु साधिति शब्दश्च प्रतरीन्ेऽन्यवर्तत ॥ १५॥। 
राममू््यपतदिव्या quarti mà 
दत टव इरात्मेति qa a निःस्वनः ॥ १६॥। 
ततो रानर्षयः सर्वे संगताश्च ARA: । 
देवर्षयश्च सदधिता दृष्टा ब्रच्छर्षिमिः सद NOI 
म्रवतीर्य ART सर्वे प्रन्वलत्तो याप्यः । 
समानपिता मुदिता रामं वचनमन्रुवन्‌ N १८॥ 
धर्मज्ञ TIA दिश्या FANO राघव । 
दिया vada: सर्वे स्वस्तिकर्मसु तत्पराः ॥ ११॥ ` 


९४४ रामायणं 


दिष्ा हतोऽयं पाचात्मा चया ब्राकछ्णकणएट्कः । ` 
वत्प्रतादाद्रण्येषु विचरिष्यन्ति तापसाः ॥ १००॥। 
दिष्यासि पद्धितस्तात सक्मणेन मद्धात्मना | 
सीतया चानया राम तापसेश्च मद्धात्मनिः ॥। ९०९ I 
इत्यर्थे कि मधान AR: पाकशासनः | 
शरेमद्भा्मं पुए्यमान्नमाम पुरंदरः ॥ १०२॥\ 
ग्रानीतस्तमिमं nina मदधर्षिमिः । 

एषां बधार्धे क्रूराणां रसां क्रूरकर्मणा ॥ १०२॥। 
तदिदं नस्या कर्वे कृतं IRA | 

qu धर्मं चर्प्यिति मुनयो दष्क वने ॥ १०४ ॥। 
và देवाः सगन्धवीः fata परमर्षयः । 
Toti स्तुवति ai विष्ठिताः पश्व राघव ॥ ९०१५॥। 
इदं दरष्टा मुयुदं ते aan ब्र्धविदां वरः । 

za: परिवृतः सवर्विष्ठितस्तरं समानयन्‌ । ०६॥ 
प्रीतश्चैव मद्धादेवः सर्वेः पारिषदेर्वतः । 

येन Al विमानस्य समानयति राघव ॥ LOI 
एवमुक्तः त UA AREA: | 

नमश्चक्रे विमानस्थान्‌ TPIZI दिवौकसः ॥ १०८॥ 
एतस्मिन्रत्तर वीरौ लक्मणः सद सीतया । 
गिरिडगीद्विनिःसृत्य पुनरायात स्वमा्रमं ॥\ ९०१॥ 


श्रएयक्तएं ९४५ 


asti खरं रता पृन्यमानो FR: 
प्रविवेशाश्रमपद्‌ ल्मणेनामिवादितः ॥ ९९०॥ 
षट विन्नपिनं रामं etti pera । 
सीता परममंद्टृष्टा परिधल्येदमन्रवीत्‌ ॥ ९९९॥ 
दियार्थपुत्र सत्या ते प्रतिन्ना सफलीकृता | 
मुनीनां सततं श्चं खवा तं rad खरे ॥ ९९२॥ 
मुखा धर्म चरिष्यति मुनयो ₹तकएटकाः । 
aaa वनेऽस्मिन्‌ नियतेन्द्रियाः ॥ ९१९॥ 
ततः समाश्चास्य मङाधनुर्धर्‌ः 
Rata मुनीन्‌ समागतान्‌ । 
TEO शच्रुबलावमर्दनो 
दिवीव शक्रः स RITA राघवः LIDI 
ततः स रामो मुदितः TEEN: 
Ta सीतां मृगचार्लोचनां । 
उवास तस्मिन्‌ मुदितस्तदाश्रमे 
समान्यमानो मुनिमिः समागते; ॥ ९९५॥ 


ON रमायणे IAT षरबधो नाम 
gar: सर्गः ll 


१४६ रामायणं 
XXXVI. 


तानि प्रर्पणवा दृष्टा FRATI ATI | 
दृतान्येकेन रामेण मानुषेण पदातिना ॥ ९॥। 
तरं त्रिशिरसं चेव anni च निपातितं । 

सा दृष्ट्रा कर्म रामेण कृतमन्येः सुद्ष्करं ॥ २॥ 
ग्रालगाम समुद्रा Agi रावणपालितां । 

सा दृदुर्शं विमाना रावणं सोकरावणं ॥ २॥। 
सरोपविष् सचिवेर्मर्दिरिव वासवं । 
्रासीनं सूर्घसंकाणे ATER परमासने BU 
ृक्मवेदौीगतं दैवं ज्वत्त्तमिव पावकं | 
दशाप्यं fiorai दर्णनीययरिच्छदं ॥५॥ 
tata) विपुत्तोरस्कं marano । 
ल्लिग्धनीमूततटृशं तत्तकाश्चनमृषणं NEU 
Tri dari मद्धास्यं पर्वतोपमं । 
देवदानवयत्ताणामृषीणां च मद्धात्मनां NON 
III ANT भरं व्यात्ताननमिवात्तकं | 
RARI वन्नारनिकृतत्रणं ॥ ८॥ 
drama Ra: FARA 
विश्ुचक्रनिपतिश्च AZ देवसंयुगे ॥ १॥ 


IUARITÌ १४७ 
वित्ता ada Ran रणे । 
घ्रत्तौम्याणां समुद्राणां FTT ज्िप्रकारिणं ॥ ९०॥। 
भेत्तारं पर्वताय्राणां भ्रूराणां च मद्ाबलं । 
उच्छेत्तारं च धमीणां परदारामिमर्दनं ॥ ९९॥ 
दत्यानां रानवानां च रत्तसानां च संयुगे । 
TANAI AAT प्रयोक्तारं मद्धारघं MIRI 
येन मोगवतों गा परातित्य च वासुकि । 
तत्तकस्य प्रिया भायी विक्रमेण RAT पुरा ॥ ९३॥। 
धेन व्रप्रवणो राना रणे विक्रम्य निर्मितः । 
RATA पर्वतपरेष्टमध्यातीनो ARIA: ॥ १४॥। 
विमानं पुष्पकं तस्य कामगं च नद्धार्‌ घः। 
TARGA RATE नानाषगमृगाकृततं ॥ ९५॥ 
वनं dani दिव्यं नलिनीनन्द्नं वनं । 
T विनाणितवान्‌ क्रोधादेवोग्यानानि वीर्थवान्‌ ॥ १६॥ 
सू्ीचन्द्रमसौ देवावुत्तिष्टती परंतपः । 
निवारयति बाद्गभ्यां यः शेतशिषरोपमः ॥ १७॥ 
द्णवर्षसदल्राणि तथस्तप्तं मद्धावने । 
SUORA गोकर्णे पेन धावकसंचये ॥ ९८॥ 
AGIUT योऽभ्यनुज्ञातो निमेषात्‌ चारिणा A 
कामच्रपधरवं च प्रतिपेदे मारः ॥ १९॥ 


१४८ रामाघणं 


RZ ARTT मास्कराभानि वीर्यवान्‌ । 
स्वषम्भुवे स्तरा INTONA ड ॥ २०॥ 
mata पूर्वमधरेषु दिनातिनिः। 
र्विद्‌नेषु घः सोमं धर्षयामास नेकशः ॥ २९॥ 
उपर्युपरि यस्येति AVATI । 

युधां रात्ततराननस्य भीतभीतो दिवाकरः ॥ २९॥। 
पुण्ययक्तदनं क्रूरं ad इषटटवारिणं । 


कर्कशं निरनुक्रोशं प्रनानामक्छिति रतं ॥ २३॥ 
देवदनवयत्ताणां पिणाचोरगरत्तसां । 
PIT घस्य संग्रामे मृत्युतो मानुषादृते 1128 I 
tati सर्वलोकानां सर्वसच्नमयंकर्‌ं । 
रत्तसं श्रातरं दृष्टा क्रुद्धा समुपसृत्य च ॥ २५॥ 
तमन्रवीदीप्रविशात्तत्तोचना 
विषषा्रपा भमोक्‌मूर्हिता । 
मुदारुणं वाक्यमदीनमाषिणीं 
मदाबलं प्राणा विर्पिता ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामाये श्रारए्यककाणएडे रावणवर्णना नाम 
षटू्िंशः सर्गः ॥ 


ग्ररएयकाएणं ४६ 
XXXVIL 


ततः पर्पणषा दीना grani लोकरावणं । 
श्रमात्यमध्ये Fat धर्षं वाक्वमन्रवीत्‌ ।) ९॥ 
प्रमत्तः कामभोगेषु स्वेरवृत्तो निरङ्कुशः । 

समुत्पन्नं भयं घोरं बोटव्यं नानुबुध्यसे | २॥ 
स्तं ग्राम्येषु भोगेषु कामवृत्तं alate । 

लुब्धं नः बट्धमन्यत्े ए्मशानाग्निमिव DAT: ॥ २॥। 
स्वयं का्यीणि घः काते नानुतिष्ठति मूमिपः। 
तस्यात्मा सद राव्येन सद कर्धिर्विनश्यति ॥8॥ 
्रष्टाचारमधर्मन्नमस्वाधीनं नराधिषं । 

वर्तयति नरा द्ररान्नदीपद्मिव Rom: ॥ ५॥ 

पे न ara विषयं पराधीना नराधिपाः । 

A NATA प्रकाणएत्ते गिरयः सागर यथा ॥ ६॥। 
विगृच्छमाणा गन्धर्वेरात्मवरिश्च ान्वेः। 
ग्रयक्तचारा रानानो भविष्यति कथं नु ते ॥५॥। 
येषां कामश्च क्रोधश्च नयश्च नयतां बर्‌ । 
ग्रस्वाधीना नरेन्द्राणां प्राकृतस्ते नरैः समाः ॥ ८॥ 
धस्मात्‌ पर्वति द्रस्थाः सवीनधीन्‌ नराधिपाः | 
चारेण तस्मादुच्यन्ते रानानश्चरारचनलुषः NO I 


९५० रामाणां 
Rari मन्ये वां प्राकृतः सचिविर्वतं । 
तनस्थानं RARI यो मौष्यीत्नाववुध्यते I ९०॥। 
खरं atri सख्ये दषणं च निपातितं è 
न बुध्यते तनस्थाने शयानौ शरपीरितौ ॥ २९॥ 
चतुर्ण Trana रत्तसां दीप्रतनसां । 
हतान्येकेन रमेण मानुषेण धदातिना ॥ ९२॥ 
potenti दत्तं Far: ATI GERI: | 
धर्षितं च तनस्थाने रामेणाक्तिषटकर्मणा ।। ९३॥। 
चं तु लुब्धः प्रमत्तश्च पराधीनश्च रावण । 
विषये स्वे तमुत्यत्नं भयं घोरं न बुध्यसे UU 
fitti क्ररमदातारे प्रमत्तं मद्दरपितं | 
व्यसने नानुकम्यतते सर्वभूतानि भूमिपं ॥ १५॥ 
ग्रमिमानिनमुद्रातमात्मसंमावितं शः । 
क्रोधनं चेव नृपतिं व्यसने प्रति वैरिणः ॥ ९६॥। 
नानुतिष्ठसि का्ीणि भयेषु न विभेषि च । 
fai रान्यच्युतो दीनस्तृणतुल्यो भविष्यसि ॥ १५॥। 
पर्कैः कष्िमवेत्‌ कार्यमपिवा पांघुततोष्टकेः । 
Tara: किचित्‌ कार्ये नराधिपैः ।॥ ९८॥ 
उमुक्तं यथा वासः Fat विमृदिता यथा | 
तथा रात्ययर्थिषटः समथीपि निरर्धकः ॥ ९६॥ 


TTARTÌ १५९ 


DITTE यो राता सवन्ञो वितितेन्दरियः । 
कृतज्ञो धर्मशीलश्च स रत्ये तिष्ठति चिरं । २०॥ 
नयनर्यः प्रसुप्तोऽपि नागर्तिं नयचन्लुषा । 
AIAR VANTA शस्यत स ASTI: ॥ २९१ 
वं तु रावण RARA 
यस्य तेऽयं न विदितो carni बध रदश: ॥ २९॥ 
परावमत्ता विषयेघसट्वान्‌ 
न देणकालप्रविभागकोविद्‌ः । 
्रयक्तवुदिर्गणदोषदर्णने 
कथं नु रना भवितासि र्सां 123 VI 
इति स्वदोषान्‌ परिकोर्तितांस्तया 
विमृष्य San MN | 
धनेन दर्पण IAA चान्वितः 
प्रचितयामास चिरं स रवणः । २६॥। 


इत्यार्षे रामायणे TORA रावणोद्रीपनं नाम 
सप्तत्रिंशः सर्गः ॥ 


१५२ रामाषणं 
XXXVIII. 


ततः sutra] pai ब्रुवतो ani वचः । 
श्रमात्यमध्ये pa: परिपप्रच्छ रावणः ॥ ९॥ 
कश्च रामः कुतो रामः किंवीर्यः किंपराक्रमः । 
किमर्धे दएटकारं प्रविष्टश्च AA ru 
ग्रायुधं किं च रामस्य निदता पेन RAT: । 
वर्श्च नितः Fei द्रषणखिरिरास्तया ॥९॥। 
इत्युक्ता TRA TA क्रोधमूर्हिता । 
ततो रमं पातवमाष्यातुमुपचक्रमे UBI 
दीर्घबा्र्विशालात्तश्चीरकृललानिनाम्बर्‌ः । 
कन्दर्पसमदपश्च रामो दशरथात्मनः MU II 
शक्रचापनिमं चापं विकृष्य कनकाद्‌ । 

दीप्तान्‌ ज्तिपति नाराचान्‌ सीनिव मदाविषान्‌ ॥ ६॥ 
ATRIA शरान्‌ घोरान्‌ न TUR मद्धाबलं | 
कार्मुकं वा विकर्षत्ं रामं पश्यामि संयुगे non 
हतमेव तु तत्‌ सैन्यं पश्यामि mafe: a 
Tama शस्यमिन्दरेणेवार्मवृष्ठिमिः nen 
चतुर्दश सरल्लाणि rai मीमकर्मणां । 
ARA शरैस्तीच्णेस्तेनेकेन धनुष्मता ॥ ६॥ 


INTATTI १५३ 
खरश्च निरतः da दरषणसखिरिरास्तथा । 
कषीणाममयं दत्तं कृताः FATA ZUZAT: N ९०॥ 
कथ्िदेका TATE RATA I च प्रमो । 
रामेण तत्‌ कृतं कर्म मामेवं परिमूय च ॥ १९॥ 
भ्राता चास्य मद्धतेना गुणवांस्तुल्यत्त्षणः | 
TIA भक्तश्च लच्मणो नाम वीर्यवान्‌ ॥ ९२॥ 
Att र्नयो तेता विक्रात्तो बलवान्‌ सुषी । 
रामस्य cant effi प्राणो वद्र: ॥ ९९॥ 
रामस्य तु विशालाक्ती धर्मपल्नी पशस्विनी è 
सीता नाम वरारोद्धा वेदिप्रतिममध्यमा ॥ \६॥। 
नेव देवी न गन्धर्वो न त्ती न च किन्नरी । 
तधघादचपा मया नारी TEGAT मरीतल्ले ॥ १५॥ 
धस्य माची भवेत्‌ सीता यं च दष्टा RATA. । 
IO नीवेत्‌ स सोकेषु gara Tia: ॥ १६॥ 
एवं सोता मद्धारान दपेणाप्रतिमा भुवि । 
तवानुद्ा भायी सा बं च तस्याः पतित्तघा ॥ १७॥ 
सा दि विस्तीर्णनघना पद्मक्तात्तत्तोचना i. 
दृश्यमाना प्रयत्नेन ममापि ATA मनः ॥ ९८॥ 
चधा दृष्टा च वेदेदी पूर्णचन्दरनिमानना ! 
मन्मधत्य शराणां च विधेयं गमिष्यसि ॥ १६॥। 


१५४ रामायणं 


तस्यास्वप्रतिदपाया वचनं मधुरात्तरं | 
श्रकामोऽपि बलात्‌ कामं दर्शनादेव कामयेत्‌ ॥ २०॥ 
पदि तस्याममिप्राघो मापीर्धे तव नायते । 
ratori rà nia दन्तिणः ॥ २९॥ 
वेर ra तस्मिन्‌ रात्तसपुङ्धव | 
धत्‌ ते भरातुबधान्नातं शमे वेरं सत्तच्मणे ॥ २२॥ 
कुर्‌ प्रतिक्रियां तेषां र्ता ARAN | 
वधात्‌ तस्य नृशंसस्य रामस्याश्रमवासिनः ॥। २३॥। 
तं RARA लच्मणं च मङारथं । 
ARTI सुखं सीतां पघावट्पमोच्यसे ॥ २8 ॥। 
यदि ते रोचते वाक्यं ममेद्‌ TRA | 
क्रियतां मिर्विशङन Resi प्राप्स्यते प्रिषं । २५॥ 
विधत्स्व रमस्य बधं इरात्मनः 
सलच््मणस्यार्वटुर्मदस्य । 
समादितं वार्धपरायणं रणे 
समीच्य सम्यक्‌ क्रियतां ARI: ॥ २६॥ 
तधा रि तद्रा्तसवंशनारानं 
TUT OUR वचनं स रावणः । 
मुदा च ARI नरैश्दरतापनप्‌ 
TAN बुदिं स्वकुलस्य नानी ।। २७॥ 


IMTURITÌ १५५ 


XXXIX. 


ततः भ्रर्पणषावाकयं gar तल्लोमरर्षणं । 
सचिवानग्यनुक्ञाय कार्ये बुद्धा लगाम सः ॥९॥ 
विमृश्य च ततः कार्ये घधावट्रपल्तम्य च । 
दोषाणां च गुणानां च संप्रधार्ं बलाबलं ॥। २॥। 
इति कर्तव्यमिति च कृता निश्चयमात्मनः । 
स्थिरृबुदिस्ततो रम्यां ARIMA नगाम द UBI 
यानशात्तां ततो गवा ARSA IRAN: | 

सूतं संचोदयामास रयो मे पुत्यतामिति NB 
एवमुक्तः षणे तस्मिन्‌ सारधिर्लतघुविक्रमः। 

TI संयोनयामास तस्यानिरुचिरं प्रमे ॥ ५॥ 
ada पताकामिरेलेकृतं । 

स तं काच्लनमास्याय कामगं द्ेममूषितं ॥ ६॥ 
पिशाचवदनेर्ुकतं खरैः कनकमूषणिः । 
रत्तसाधिपतिः श्रीमान्‌ घयौ नदनदीपतिं ॥ ५॥ 
स DANA: श्रेतच्छत्नो दशाननः 1 
शतक्रतुरिवादित्यो दिव्यकाञ्चनमूषणः ॥ ८॥ 
काञ्चनं रृघमास्थाय AN FATATO: | 
विद्युन्मएटत्तवान्‌ मेघः सवत्नाक इवाम्बरे ॥ १॥ 


SÙ रामायणं 
ल्तिग्धवेदर्यसंकाणशस्तत्रकाञ्चनमूषणः । 
घर्मीत्ते मारतोदूतः ergo Mag: ॥ ९०॥ 
स शेलतागरानुचं वीर्घवानवत्लोकयन्‌ | 
मणीषं ततोऽपश्यदर्नत्तं चेव सागरं ॥ ९९॥। 
सतिब्डविधिव्यत्रं क्चिचिचरं क्रचित्‌ समं । 
केतक्टरमसंघतिनीरिकेत्नोपशोमितः ॥ ९९॥ 
तालेस्तालेश् हित्तालेरमुनेः प्रियकेवरे | 
TI वक्तर्बद्धनिः समाकीणं RAT: । ९३॥ 
विशालेश्चाग्रमपदेः MPA च ARI । 
शीतनिर्मलतोयामिर्नदीमिश्च तमाकुततं ।। \8॥ 
नमिः quanta: किन्नरैश्च ARAN: | 
तितकानिश्च तिदेश्च कृतयुषर्विणोमितं ॥ ९५॥ 
पाएडराणि विचिच्राणि दिव्यमाल्ययुतानि Ti 
क्रीडागृ्धाएयप्तरोमिर्मषितान्यवलोकयन्‌ ॥ ९६॥ 
क्रोरारतिविधिन्नामिर्रोमिः समततः । 
दिव्यामरृणमाल्यामिर्दिव्यदपामिरावृतं ॥ १७॥ 
उत्तरांश्च FIA पश्यन्‌ पश्येव नगोत्तमान्‌ | 
amanda सेवितं च्छमृतार्थिमिः ॥ ९८॥ 
रैससारससंपेश्च समत्तादनुनादितं | 
तूर्यगीततविघुष्टानि विमानानि समततः ॥ ११९॥ 


श्रण्यकाण्एं १५७ 


तपतार्वितलोकानामितश्चेतश्च धावतां । 
गन्धवीच्सरसां चैव Wo धनयानुतः । २०॥ 
वेदर्यशद्ुमुक्तानां प्रवालानां च संचयान्‌ | 

मन्येषां चेव रत्नानां कृतान्‌ रत्लोपनीविमिः ॥ २९॥ 
वनानि च सुरम्याणि कक्कोत्नानां वचस्य च ! 
RIC तमालस्य गुस्मांश्च मरिचस्य च ॥ २२॥ 
काञ्चनान्‌ धर्वतांश्रेव शनतांश्च ARAN: | 

दान्‌ निर्मतलतोयांश्च RAFFA च ॥ २३॥ 
धनधान्योपपन्नानि खीरनेरवृततानि च । 
रृस्त्यश्ररघपूणीनि नगराण्यवलोकयन्‌ ।॥ २४॥ 

स पश्यत्तय संप्राप श्राश्रमं पुण्यकर्मणः 1 
सिन्धुराननस्य तु मुनेर्नटामणए्टलधारिणः ॥ २५॥ 
तमतिक्रम्य कोन रावणो गगने चर्‌: । 
तद्नन्तरमेवासौ पश्यति स्म मद्धाद्रुमं NRE N 
नीलनीमूतसंकाणं न्यग्रोधमृषििर्वतं । 

समतता्यस्य AT: शाषा विवृङ्ाः शतयोननं ॥ २७॥। 
धस्य द्स्तिनिमादाच मद्धाकायं च कच्छपं । 
TEATRI: शालामानगाम मद्धाबतः ॥ २८॥ 
पस्य तां मद्धतीं AMAT भारण पतगोत्तमः | 

सुपर्णः INIZIA मन्न तरसा बली ॥ ९१॥ 


१५० रामाघणं 
चन वेवानसाः सिधा बालिखिल्या मरीचिपाः । 
लम्बमानास्तपोगानाः शाषायां परमर्षयः 113011 
PASSARE प्न ते च RAT: । 
DATI वानिमेषाश्च संगता च्यूधरेतसः ॥ ३९॥ 
Qui gard गर्रस्तां शां शतयोननां । 
नगामादाय कोन तौ चोमौ गनकच्छ्पौ ॥ ३२॥ 
धो निषादेषु धर्मीत्मा मत्तपिवा तदामिषं । 
निषाद्विषयं e शाषया निनघान दे ॥ २३॥ 
निषादविषपं छवा णाया पतगोत्तमः । 
Rig लेमे sata विमुच्य तान्‌ ॥ ९४॥ 
तेनेव तु स asa द्विगुणाद्रतविक्रमः । 
TATA च चकारं मतिमान्‌ मतिं । ३५॥ 
Mati च तं art ar च काञ्चनं । 
मद्न्द्रमवनाद्ूप्मालद्धार्‌ ततोऽमृतं ॥१६॥ 
प्रकाएयापि स्वकं तेनस्तानृषीन्‌ विप्रमु् च । 
कृतकृत्यमिवात्मानं स मेने धत्तिणां वरः ॥ २५॥ 
तं RT सुर्णकृततन्तणं | 
नाप्ना सुचन्द्रं न्यग्रोधं ददुरण धनदानुनः NT 
स गवा तु घरं धारं समुद्रस्य नदीपतेः | 
ददशीग्रममेकात्ते पुण्ये रम्ये वनान्तर ॥ ३६॥ 


UAAR १५१ 


TA कृल्लातिनधरं नटामएडलधारिणं । 
If नियताङारं मारीचं नाम IAT ॥ ४०॥ 
स रवणः समागम्य विधिवत्‌ तेन TINA: | 
पश्चादिद्‌ ततो वाक्वमन्रवीदाक्धकोविदः ॥ 8९॥ 
ग्रचत्तबतलमतिप्रकारधेयी 
चछ्यचतलबलाप्रयमा्रघो बत्तानां | 
ग्रयतलवबलतमः FATAI तं 
वचनमिद्‌ स गाद्‌ देवणचु; ॥ ४२॥ 


इत्यार्षे रमायणे ्रारए्यककाण्टे TATA नाम 
ario: सर्गः — मारीचाश्रमप्रवेणो 
नाम नवत्रिंशः सर्गः ॥ 


१६० रामाषणं 


XL. 


मारीच श्रूयतां तावदचनं मम ल्पतः | 
ग्रातीऽस्मि मम चार्तस्य भवान परा गतिः ॥ ९॥ 
AFATI RAI संगतेषु बङघपि । 

न तवास्ति रणे वीर्‌ सद्धायः सदृशः कचित्‌ ॥ २॥ 
मत्तदविपपसद्धसस्य यदलं IRONIA: | 

Tar हि मारीच तद त्तं चपि तिष्ठति na 
बत्तं तेऽतिवत्वं तात darà परितोषितः । 

संयुगे शचुसेन्यस्यो घदा क्रोधं नियच्छसि ॥8॥ 

a fà घोग्यः garda व दि घोग्यः पराक्रमे । 
af न च पश्यामि FIST] बत्तशालिनं MU 
न च प्रणघमटो मे कर्तव्यो भवता विद्ध । 

if घां arr कुर्घ वचनं मम UA I 
तानि घं ननस्थानं भ्राता AT षरो मम | 

TUTTI ARTT: स्वसा प्ू्धणखा च मे NOI) 
FINTA मद्छतेना ATA: पिणितारनः । 

SÙ TIZI: श्रूरा लब्धलच्त्या निशाचराः ॥ ८॥ 
FARI मन्नियोगेन कृतवासाश्च रत्तसाः । 
बाधमाना मारणे मुनीन्‌ धर्मपरायणान्‌ ॥ १॥ 


ATER १६९ 


anto र्सां भीमकर्मणा । 

TSI तब्धलक्त्याणां खरस्य वशवर्तिनां ॥ ९०॥ 
ते विदानो ननस्थाने निवसतो मदाबलाः । 
संगताः परमायस्ता रामेण किंत संयुगे ॥ ९९॥ 
तेन संनातरोषेण रमेण रणमूर्धनि | 

AAT पर्षं किधिच्छरेराणीविषोपमेः ॥ १९॥ 
ततस्तानि TRATTI रा्तसानां चतुर्दश । 
TIRATI ननत्थाने मानुषेण पदातिना ॥ ९२॥ 
वरश्च निद्तः संष्ये द्रषणखिरिरास्तथा | 
ऋषीणाममयं दत्तं कृताः FRATI दए्टकाः ॥ १४॥। 
दर्मगातनयो घोऽसौ सुमगावाक्यकारिणा । 

पित्रा निरस्तः क्रुदेन समार्घः TRATTE ॥ ९५॥ 
स AT तस्य सेन्यस्य शामः AIUTA: | 
अ्रशीलः कर्कशो म॒ती लुब्पस्तीक्णोऽ तितिन्दिकः ।॥ ९६ 
त्यक्तधर्मस्वधर्मज्ो मूतानामच्तिते रतः । 

तपस्वी चीरधाम च सभार्यः स धनुर्धर्‌ः ॥ १५॥ 
पेन वेरं Rand सद्वमाधित्य केवलं । 
कणनासापद्ारेण भगिनी मे विच्रपिता ॥ ९८॥ 
तस्य भायी विशात्तात्ती ata सीतिति विश्रुता ! 
उपधौवनसंपन्ना श्रीरेपद्रेव शोभना ॥ १९॥ 


९६२ रमाणं 


I गवा जनस्थाने ATTS लोकसुन्दरी । 
श्रानपिष्यामि विक्रम्य सद्तायस्तत्न मे भव N २०॥ 
चया च्छद TERA धार्थस्येन मद्धाबल | 
सेन्द्रानपि सुरान्‌ TE समस्तान्‌ न विचितये ॥ २९॥। 
तत्‌ सद्धायो भव वं मे tà रि र्त । 

वपि श्ये च बुदौ च नैवास्ति पटृशस्तव ॥ ९९॥ 
एतदर्थ प्राप्रस्वत्सकाणमरिदिम । ` 

तन्मम प्रिं तात मारीच कुर्‌ नान्यथा ॥ २३॥ 
तपोवनस्थं निवतं नानामि वां मद्धाबलं । 
र्थमौरवमप्येतत्‌ ततस्तां A ।॥ २४॥ 
चापि भवता कार्ये त्र घातिन मे प्रियं । 

तच्छृणु वं मावाङो ARIA वचो मम ॥ २५॥ 
सौवणस्विं मृगो मूता चिघो रनतविन्दुमिः । 

DITA तस्य रामस्य सीतायाः प्रमुखे चर्‌ UR II 
वां हि निः संश दृष्ट्रा निष्क्रम्य मुगदपिणं | 
गृच्छतामिति भतीरं RT चाभिधास्यति ॥ २०॥ 
सरमे पलच्त्मणे घाते सीतां श्रन्ये ANTE । 
निरालम्बां a ROMA राङ्खश्चन्दरप्रमामिव ॥ ९८॥ 
श्रपयानेऽपि च मवान्‌ समधी लघुविक्रमः | 
कार्थस्य TRA चापि विक्रमेण भवान्‌ बत्ती । २१॥। 


IMUIRTTÌ १६३ 


ननस्थाने हता पे च IAT भीमविक्रमाः | 
खरो द्रषणखिरिरास्तेषां चेको न ते समः ॥ ३०॥ 
वन्मार्गमन्विते तस्मिन्‌ राघवे ARAFAT । 
कृताघां चापि Rai कृते AUT ॥ ९९॥ 
दतौनसि ge शमे भा्ीररणटःषिते । 
Frasi Aron कृतार्धेनात्तरात्मना ॥ २९॥। 
टत्‌ प्रियं मे कुर्‌ याच्यमानो 
न मे सद्धायोऽस्ति मवद्िणिष्टः । 
कार्ये च a च समीय बुदा 
सवीनुपाघान्‌ विदधासि नित्यं ॥ ३३॥ 
त रामवीर्पन्ततया विचेतनो 
मद्धाद्ेवे रवणवाक्वयोदितः । 
कृतान्नलिश्चेद्मुवाच रावणं 
रितं च युक्तं परमार्थतो वचः ॥ ९४६॥ 


इत्यार्षे रमायणे श्रार्‌ए्यककाण्डे रावणवाक्यं नाम 
TATA: सर्गः Il 


१६४ रमाणं 
XLI. 


मुतमाः पुरुषा रान्‌ सततं प्रिषवादिनिः | 
प्रियस्य तु पथ्यस्य वक्ता श्रोता च ठल्मिः ॥ १॥ 
नूनं न बुध्यते रामं यधावीर्धे यघाबलतं । 
प्रयक्तचार्‌श्रपत्ो मद्धेन्द्रवरृणोपमं ।॥ २॥। 

रामेण चेद्रात्तसेन्द्र वर्धते तव विग्रः । 

र्वं रात्तसलोकं दि तिष्ठन्तं विदि संशये ॥ २॥ 
IT स्वस्ति भवेत्‌ तात सर्वेषां भुवि ai । 
प्रपि रामो न aa कु्ील्लोकमरालतं nd 
ग्रल्यवीपी मद्धावीर्यमुत्कृषटबलपौरषं । 

एमं वं समरे मोष्धादसादपितुमिच्छसि ॥\॥ 
श्रपि ते नीविताताय नोत्यत्ना ननकात्मना | 
IU सीतानिमित्तं ते न मवेयसनं मरत्‌ ॥ ६॥ 
श्रपि ते स्वस्ति वंशाय श्रपि स्वस्ति सुताय ते । 
प्रपि वां विधुला RT तच्छाडनदानुन ॥ ५॥ 
श्रपि वामीश्चरं प्राप्य कामवृत्तमनङ्कणं । 

न विनय्येत्‌ पुरी लङ्का चया सरे सरत्तसा ॥ ६॥ 
इः शीत्तस्वद्विधः पापः कामवृत्तोऽनितेन्दरियः । 
श्रात्मानं स्वनं राता हति शष्ट च इर्मतिः ॥ १॥ 


NARO १६५ 
ये च पूर्वं वया प्रोक्ता दोषा रमस्य धीमतः । 

ःश्रुतं तव तद्रक्षः स मद्धात्मा मायाः ॥ ९०॥ 
न स पित्रा परित्यक्तो सामयीद्‌ः कथञ्चन । 

प्रता न विमनास्तस्य न तस्य विमुखा द्विना; ॥९९॥ 
निर्मर्यादः स नो वीरे न दीनो Ra: | 

न घापो न च FIAT न च TIA: ॥ १२॥ 
न रमः कर्कशस्तात नाविद्वान्‌ नातितेन्दियः। 
Ii FÀ वेतदचनं तव RA ॥ ९१॥। 

न त धर्मगुणेरीनिः कीणल्यानन्दिवर्धनः। 

न च AO न भूतानां सर्वेषामदििते रतः ॥ ९8 ॥ 
DA दोषा न रमस्य ANA तव भाषितं । 

TIA च या वीर्‌ रमो रि गुणवत्तरः ॥ ५॥ 
चितं पितरं ज्ञाता केकेष्या सत्यवादिनं | 
करिष्यामीति धमीत्मा ततः प्रत्रतितो बनं ॥ ९६॥ 
केकेग्याः प्रियकामार्थे पितुर्दशरथस्य च । 

दिवा oi च भोगाश्च प्रविष्टो दण्डकं वनं ॥ १७॥ 
धमी विग्रवान्‌ रमः साधुः सत्यप्रति्रुतः | 

मधुरः शीलसंपन्नो मध्यस्थो न च गर्वितः ॥ २८॥ 
गुणिरुपचितः सर्वैः सर्वदोषविवर्भितः । 

रात्रा सर्वस्य सोकस्य देवानामिव वासवः ॥ ११॥ 


१६६ रामां 
कथं चं तस्य वेदेदीं रत्तितां स्वेन तेनसा । 
सर्तमिच्छसि 733 प्रभामिव विभावसो : ॥ २०॥ 
भाधीं रामस्य सदणीं कृवा दृशरथसतुषां । 
न शव्यं ai प्राणान्‌ स्यापि भ्रिदशागतिः ।। २९॥ 
शरार्चिषिमनाधुष्यं घोरचपिन्धनं रणे । 
रमाभि तकता दीप्रं न प्रवेष्टं FARÀ ॥ २२॥ 
कार्मुकव्यात्तदीप्रास्यं शर तिद्छाखरकेशरं । 
मसिं वने तात न धर्षपितुमर्दसि ॥ २३॥ 
प्रननाधातुं INANT गपुष्पितकाननं । 
रामशेलमशीलस्वं न कम्पपितुमर्ईसि । २8॥ 
बुदिवेत्तापरित्तिप्ं धनुर्विस्फारितस्वनं । 
रामसागरमल्तीग्यं न AT RARA ॥ २५॥ 
खडद्णएटं धनुष्याशं शरौघतरटरं प्रम । 
रामकालमकात्तेन न कालपितुमर्दति + २६॥ 
शत्यं सुखं च भोगांश्च N च पदीच्छसि । 
नेवासादपितव्यो कि वा शामः प्रतापवान्‌ ॥ २७॥ 
FORT छि AAA घस्य सा ननकात्मना | 
प्राणेभ्योऽपि प्रियतमा AT नित्यमनुव्रता ॥ २८ ॥ 
न चं समर्ध्तां i रमबाटडबतताप्पयां । 
दीप्रस्येव उताशत्य शिवां सीतां सुमध्यमां ॥ २९॥। 


NUR १६० 
किमुखमं व्यर्थमिमं कुयीस्तं TRI 
TRY चावां रणे तेन तदन्तं नीवितं च नौ ZON 
तीवितं चेव pri च सुषं चेव सुदर््मं । 
mat विषडस्य सर्वे संशयितं तव ॥ २९॥ 
गम्यतां स्वपुरं त्यक्ता रोषं मध्यस्यतां त्रत । 
गुरूतनाघवसंयुत्तं मल्िनिः पद्ध MAT ॥। ९२॥। 
तिष्टतु मल्िणः सर्वे Tad विभीषणं । 
Tara पुच्छ वं स ते Tae ॥ ३३ ॥ 
मद्धातयोधनां fazi सर्वदोषवद्धिष्कृतां i 
तरित्रा पृच्छ gi सा ते प्रेयोऽनिधास्यति ॥ ९४॥ 
TINI कृते चत्‌ ते Fa कोपधारणं । 
रस्य च कृते पच्च रत्खिरिरसस्तथा NU 
कृते श्रर्यणषाघाश्च तथान्येषां च र्सां | 


[र्‌ ७४ 


न ते तदुद्ये काच रात्तसेन्द्र प्रसीद मे ॥ ९६॥। 
दोषाणां च गुणानां च संप्रधार्थं SATA | 
ग्रात्मनश्च बलं STAT रामस्य च धराक्रमं 113011 
समल्तैर्मन्निमिः सार्धं मन्लपिवा च रावण । 
भ्रायतौ Reati ततस्वं कर्तुमपि ॥ ९८॥ 

TIR तु मन्ये तव न त्तमं रणे समागमं कोणशलरनसरनुना | 


रदं च मयः प्रषु वाक्यमुत्तमं दितं च युक्तं च निशाचराधिध। ३१। 


ur रामायणं 


पना. 


वमुक्ता तु मारीचो रावणं राक्षसाधिप । 
पुनरेव मद्धाप्राज्न इद्‌ वचनमत्रवीत्‌ ॥ ९॥। 
विदितं मम ते नन्म विदितं मम तै बलं । 
विदितं मम Ra विदितो मम विक्रमः ॥ २॥ 
Tè मेघसंकाशस्तप्तकाञ्चनकुएटत्तः | 

व्यचरं दण्डकारण्ये मांसणशोणितमोननः 1131 
बत्तं नागसर्खस्य धारघन्‌ पर्वतोपमः । 

भयं लोकस्य लनघन्‌ करटो TRATTA: ।॥ 8 ॥। 
भीषणे TAR: पुरूषदिः समावृतः | 

न्यवसं GEERD रषिमांसानि SATA ।॥ ५॥। 
II कात्ते तु FATA सप्राप्रोऽद्ध तमाध्रमं । 
स्मिन्‌ वसति धमीत्मा विश्रामि्रो मद्धामुनिः ॥ ६॥ 
ततः सधरीवारोरद्धमन्नानादाश्रमं गतः । 

दृष्टश्च तापसेस्तत्र STENTA तपोधनाः NOI 
TI चातप्रथतास्ते वे घदोच्छिष्रा मवति च । 
स्ोमव्यासक्त्टृद्या चदा ते रात्तसाधिप ॥ ८॥ 
रात्तसेन्द्र तदा तेषां करोमि कदनं मरत्‌ । 
FATTI पदा एनन्‌ प्रुचयो मुनिपुदवाः ॥ ९॥ 


ITUARMIÌ १६१ 


ati द्धनं par दद्युरिति मे मतिः। 
मन्यमानाः प्राणिबधमृषयः पावकोपमाः ॥ ९०॥। 
न ति क्रोधं विमुञ्चति तपसस्तस्य नाशनं | 
AEREA धर्मीत्मा तितक्रोधो मद्धामुनिः ॥ १९१॥ 
ग्रमिगम्य GIN नरेन्दरमिद्मन्रवीत्‌ | 

TI मां जायतां रामः पर्वकाले समादितः ॥ १२॥ 
मारोचान्मे भयं घोरं समुत्यत्नं ATI । | 
तस्माद्रज्तितुमिच्छ्ामि पर्वकातल उपस्थिते ॥ ९३॥ 
मम चेतत्‌ समारब्धं पर्व FATTA | 

सप्राप्रः सपरीवारो मारोचो रत्तसश्च सः ॥ ९8॥ 
टतदर्थमक प्राप्नो भार्तस्तव संनिधिं । 

इच्छामि चाभयं दत्तं n च रत्तसः ॥ ९५॥ 
वमुक्तः स धमत्मा राना दशरथस्तदा । 

प्रत्युवाच मद्धातेन्ना Fran मद्धामुनिं ॥ १६॥ 
न मेतव्ये मद्धात्रव्छन्‌ रत्तसो घोरविक्रमात्‌ | 

ततो ददौ नृपस्तस्मे विश्वामित्राय धीमते ॥ १५॥ 
बल्ताध्यक्षसमायुक्तां वाङ्न चतुरद्िणीं । 

तां दत्तां नुपतिंदेन नाम्यरोचयत दितः MITI 
ततो दशरथो राना शक्रतुल्यपराक्रमः | 

विस्तीर्णे बलमादाय प्रयातुमुपचक्रमे NA li 


९०० रमाणं 
विश्चामित्रोऽथ धमीत्मा रनसिंदं mera । 
सान्वपिा मद्ेन्द्राममिद्‌ व्चनमन्रवीत्‌ MN २०॥। 
कृतं मम नरव्याघ्र सक्‌ RARA पार्धिव । 
कि च क्लेशेन भवतो राममेकं विसर्नप ॥ २९॥ 
एवमुक्तस्तु मुनिना राना दशरथस्तदा | 
प्रत्युवाच AZIONI तं मुनिं स पुनस्तदा ॥ २९॥ 
SATINATA राघवः | 
कथं Rf ara टकः प्रतितमासितुं ॥ २३॥ 
ग्रपमव्यक्तनिमीणो बात्नो ATA: । 

न शक्तो रात्तसेन्द्रस्व प्रसीद्‌ भगवन्निति 1280 
vai va नृपतिं स मुनिः पुनरत्रवीत्‌ । 
ITATATATZAA लोके धयीप्रं तस्य रसः ॥ ९५॥ 
TATA ARTE: पयीप्रस्तस्य FR । 
धास्यामि रममादाष स्वस्ति तेऽस्तु नराधिप ॥ २६॥ 
मया च गुत्रं कः शक्तो रामं वीयीत्‌ प्रबाधितुं । 
ततः स TUTI राना राघवमब्रवीत्‌ ॥ २७॥ 
गमिष्यसि सद्धानेन वनं किल मदर्षिणा । 

पितुः स वचनं FAI वामित्यत्रवीदचः ॥ २८॥ 
रामात्‌ तु वचनं भ्रुवा ana मुनिं तद्‌ । 
विचार्ध मनसा राना गम्यतामित्यमाषत ॥ २१९॥ ` 


प्ररए्यकाणएए १७९ 
टवमुक्तस्तु त मुनिस्तमादाय नृपात्मज । 
जगाम परमप्रीतो विश्रामित्रो टृषत्रतः ॥ २०॥ 
स तदा दृएठकारएये विश्चामिच्राश्रमे वत्ती । 
उपयातेषु विप्रेषु पर्वकाले व्युपस्थिते ॥ २९॥ 
विश्वामित्रेण मुनिना दत्तस नुपात्मनः। 
बनूवावस्थितो रामधिरं विस्फारयन्‌ धतुः ॥ ३९॥ 
ग्रनातव्यक्ननः प्रीमान्‌ बालः DITTA: । 
काकपत्तधरो धन्वी रानत्कएटतमाललया N83 11 
शोभयन्‌ दणएठकारएयं GIRA स्वेन तेनसा । 
IIZIUA तदा रामो बालचन्द्र FATTA: ।। ३8 ॥ 
काम्रपिवमादाय मद्घाद्रिणिषरोपमः। 
उपस्थितोऽम्बरस्याते FRITTA शारदः ॥ ५॥ 
बत्ती दत्तवरो दपीदागतोऽस्मि तदाश्रमं । 
तेन दृष्टः प्रविष्ट सक्सादे तमाश्रमं ॥ ३६॥ 
मां च दृष्टा धनुः AUATATAZON द | 
शत्तसा घे च पार्श्स्था मम तत्र मद्धाबत्ताः 113011 
बालं दृष्ट्रा धनुष्याणिं चक्रुरास्फालनं तु ते । 
TANI च तं मोद्धादात्तो ऽयमिति THA ॥ ३८॥ 
विश्रामित्रं परामर्ूमम्यधावंस्वरान्विताः | 
तेन मुक्ता मद्धावाणं वघ्राशनिसमस्वनं ॥ २॥ 


१०२ रामाघणं 


GIÀ तारितस्तत्र दृतश्चास्मि नमस्तत्नात्‌ । 
ततो वाणसदखाणि मुमोचायतलोचनः 118011 
भ्रामयन्‌ दारयेश्ेव ZE मम TREAT: | 
TREAT च गगने मां निराकृतं ॥ ४९॥ 
वेगेन घातयामास धरे धारे मद्धाद्धेः | 
भूयश्च शरवर्षेण riva विचेतनः ॥४२॥। 
zara संज्ञां कृच्छ्रेण लङ्कां प्रतिगतः पुरौ । 
शात्तसा चे च OTTO मम तत्र मदधाबलाः 1183 ॥ 
ते त॒ रमेण तत्रैव त्षणेन विनिपातिताः । 
एवमस्मि तदा मुक्तः कथचित्‌ तेन संयुगे ॥ ४६॥ 
ग्रकृताख्ेण बात्वेन नातो dat दशां पुरा । 
कि पुनः स कृताखरोऽग्व रमः सत्यपराक्रमः ॥ ६५॥ 
तन्मया वार्यमाणस्वं घदि रामेण विग्र । 
करिष्यस्यापद्‌ घोरां fard प्राप्स्यसि इस्तरां ॥ ४६॥। 
क्रीटारतिविधिकज्ञानां तमानोत्सवशालिनां । 
राक्षसानां च FARA चोपलप्स्यसे ॥ ४०॥ 
सरम्यप्रासादसेबाधां नोष्मापए्यविमूषितां । 
ai a पुरो Farra मेधिलीकृते ॥ ४८॥ 
दिव्यचन्दनदिग्धाङ्ान्‌ दिव्यामरणमेपितान्‌ 
रात्तसान्‌ निच्ेतान्‌ भूमौ रामेण दर्ये रणे ॥ ४६ NI 


ATTARITS १०३ 
अरकुर्व्तो हि पापानि शुचयः पापसंश्रयात्‌ । 
धरपपिर्विनश्यति मत्स्या ANTRÀ यया ॥५०॥ 
शत्तसानां मद्ाणोकं दिषतां च प्रियं प्रभो a 
ग्रात्मनश्चापि TRE मा कृथास्ं कुलस्य च ॥५९॥ 
GARNI सदारश्च दण विद्रवतो दिशः । 
CATARINA द्रच्यति चं निणाचरान्‌ ॥ ५९॥ 
शर्‌नात्परित्तिप्रामगित्वालासमावृतां । 
्रदग्धमवनां Agi दरच्यति वं न संशयः ।॥ ५३॥। 
प्रमदानां RATTO तव रानन्‌ परिमरः । 
mara: समग्राणि विद्रविष्यति रवण ॥५९॥। 
MARTI मद्रान पुरस्यात्तः पुरस्य च | 
शत्तसानां च नाशाय वेदे्धोमानपिष्यसि ॥ १५॥। 
मानं वृदं TAI च AAA चेष्टमात्मनः। 
ia rà fai रणे रमेण संगतः । ५६॥ 

मया सुरगणाः सरवे निर्तिता बद्धणस्विति । 
 घस्ते गवी मद्धारान तं ते शमो दरिष्यति ॥ ५७॥। 

मुखं वदिं च रत्य च नीवितं चेष्टमात्मनः | 

aes चिरं मोक्तु मा कृधा ए़मवि प्रियं । ५८॥ 
निवार्यमाणः FARI मया मृशं प्रसद्छ सीतां a Rao । 
गमिष्यसि लोणतनुस्वमार्वे TIA एमररात्तनीवितः ॥ ५१ NI 


१०४ रामाणां 


XLIII. 


वमुक्ता तदा AA रावणं TRATTA 

कितं तथ्यं च पथ्यं च मारीचः पुनरब्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
विदितं ते TERA पथा मे देवसंयुगें । 
शक्रवन्ननिपातस्तु शरीरं वित्ततं मृशं ॥ २॥ 
विष्तुचक्रावलीषाङ्; शरवृष्टिपरि्ततः | 
दैत्यदानवसंघानां नानाप्रर्रणिश्चितः ॥ ९ ॥ 
ताद वरदानस्य द््पीत्सेकेन दर्पितः । 

पदातिना मनुष्येण रामेणेकंन रवण ॥ 8 ॥ 
TRATTATA काकपत्तधरेण च । 

ar ge विद्ते वाणेः निप्रोस्मि सागरे ॥ ५॥ 
वमस्मि तदा मुक्तः कथित्‌ तेन संयुगे । 
इदानीमपि ag तन्मे TO MAE NÉ 
TATnITÀ द्राम्यामनिर्विषस्तघा कृतः | 
सरितो rado प्रविष्टो दएडकं वनं ॥ ५॥। 
Aaa मद्धाकायस्तीच्ताप्रुद़ो ARIANO | 
व्यचरं दए्टकारण्ये सषिमांसानि मत्तयन्‌ ॥ ८॥। 
Ro dg चेत्यवृन्तेषु रावण । 
अ्रत्यतनिवताद्ारास्तापसांस्तानमत्तयं Ni li 


PRIVE LES १०५ 


हधिराणि पिवंस्तेषां भूमौ च विनिातितान्‌ । 
Rafa दण्डकारण्ये मुनीन्‌ धर्मपरापणान्‌ ॥ १०} 
गतमी रा्तसघेष्ट मुनीनां धर्मद्रषकः। 
TIRATE विश्रस्तो दण्डकं वनं ।। १९॥। 
तधा दणए्टकार्ये RATA AZAT: | 

प्रातताद्‌ वने रामं तापसं धर्मचारिणं ॥ १२॥ 
वेदेदं च महाभागां लक््मणं च ARIA । 

तापसं नियताद्धारं चीरकृ्लातिनाम्बरे MIU 
सोऽ द वनगतं रमं परिमिवामितौनसं । 
तापसोऽषमिति ज्ञाता प्ववेरमनुस्मरन्‌ ॥ ९४ ॥ 
ततो मोद्धाच्च रोषाच्च वर्धमानेन तेनसा । 

ञ्रवोचं रात्तसो तौ TT नो मद्धानिति ॥ ९५॥ 
प्तसाग्यां वतस्ताभ्यां ततो दन्तु ARIA । 

AT मानुषमांसेन क्रव्यादगणमोदनः । १६॥ 
ग्रभ्यधावमतिक्रुदस्तीक्तणप्रङ्ो मृगाकृतिः | 
निघांमुरग्रतस्तस्य संप्र्धारमनुस्मरन्‌ NWI 
SIAT च मां दृष्ट्रा नीलवर्णं च भीषणं । 
ग्रपावृतमुखाम्यां च रात्तसाभ्यां समन्वितं ॥ ९८।। 
तेन सीत्तायमानेन श्रविग्रातमविस्मितं । 

विकृष्य मुमरचापं TAO मदात्मना ॥ ९९॥ 


९५६ रामायणं 


मुक्तास्तत्र जयो वाणाः शिताः TANTI: । 
संनताः पञ्चपबीणः QUINTA: ॥ २०॥। 
Arta मुक्तैराणीविषोपमेः। 

कृतं वितिमिरे सर्व रामेणाक्िष्टकर्मणा IU 

ते वाणा वन्रसंकाशाः सुघोरा रक्मोननाः | 
प्रतममुर्निशिताः सर्वे जयाणां सुसमाद्धिताः । २२॥। 
धराक्रम्नो रामस्य तधा ONT: पुरा | 

ग्रापतत्तं शरं दृष्टा मेघगम्भीरनिस्वनं 12311 
ततोऽद्े वेगवांस्तत्र वातरेष्धा निमेषतः । 

FORTI: धरं पारं निवत्त सागराच्छरः ॥ २४॥ 

पौ तौ मया AR गतौ At दण्डकं वनं | 

FIR तौ Mat तु पतितौ शोणितो्तितौ ॥ २१॥ 
शरेण मुक्तो रामस्य क्रथचित्‌ प्राप्य नीवितं । 

भेन मदता इन्नो ST प्राप्य प्षमाश्रसं NÉ 
विश्चामित्राश्रमे यश्च प्र्ारो कदि पातितः । 

राघवेण मद्धाबाद्ो रना SAM तस्य मे ॥ २७॥ 
तीवितात्तकरां प्राप्य मानुषादर्षणां तथा | 

कृच्छ्राच्च परमात्‌ तात निर्वेदो मेऽभवत्‌ तदा ॥ २८॥ 
ततो लद्धं TÈ दरान्‌ रात्तसान्‌ स्वननं तधा । 
कामभोगां्च विपुलान्‌ परित्यत्य AIAR ॥ २१॥ 


ग्ररए्यकाएरं ९७७ 


तवेनागम्य TA ATA TARA | 

मरद्ध प्रत्रतितस्तस्मातिर्वेदादस्मि AAT २०॥। 
कधं तस्य प्रमावक्नः शरसंस्पर्णकोविद्‌ः । 
समीपमुपगच्छेयं दृष्टपूर्वबलस्य वे ॥ २९॥। 

ग्रपि रमसदखाणि भीतः पर्यामि रावणा | 
TRA सर्वमरण्यं प्रतिमाति मे ॥ ९२॥ 
gd वृक्ते च पश्यामि चीरकृल्लानिनाम्बरं i 
शरचापधरं रामं पाशद्धेस्तमिवातकं ॥ ३९ ॥ 
शाममेवानुधश्यामि रदितेघ्ाकुलेषु च । 

ष्ट्रा स्वघ्रगतो ATER विचेतनः ॥ ३8 ॥ 
रकारादीनि वाक्वानि रामादीतस्य रावण । 
TATA च रमएयश्च जातं FARAI मे NU 
TR तस्य प्रमावन्नो युद तेन न ति त्तमं । 

न ते ARA कायी यदि मे श्रोतुमिच्छसि nai 
धर्मी धर्मकामौ च कामाधीवपि केवत्तौ । 
नित्यमेते प्रदृश्यन्ते संनिपातश्च ZITÀ 118011 
इच्छया तायते काम Par विवर्धते । 

TI वधते धर्मस्तेषां फत्तमिदं त्रिधा ॥ ३८॥ 
तव नान्यत्‌ प्रपण्यामि किचिदरीर्यस्य Fori । 
ऋते रामन्िातात्‌ तु संनिवर्तस्व रवण ॥ ३६॥। 


१७ रमाणं 


कैनेदमुपदिष्ट ते मृत्युटारमघावृतं । 
TATA विनश्येम वयं सर्वे AAT: ॥ 8०॥ 
घदि चया देवगणाः समस्ता 
णे तिता amo, सार्धं । 
पमः कुवेरो वरुणस्तथापि 
भवान्‌ न शक्तो युधि राघवस्य NIN 
स्यानादधीन्द्रे कुपितः प्रकर्षेदू 
यमं समेयादररृणं नियच्छेत्‌ । 
कात्तस्य कात्तश्च भवेत्‌ स रामः 
संत्निघ्य त्वोकांश्च सृनेदधान्यान्‌ 1182 II 
TÈ वचो बन्धुननार्थसिदरये 
मयोच्यमानं घदि नानुपश्यति | 
ततोऽचिरात्‌ Tata sita प्रिषं 
हतोऽश्व रामेण Mn: ॥ 8३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारण्यककाणडे मारीचवाक्यं नाम 
टकचवारिंशः सर्ग; — मारीचवाकं नाम 
दाचवारिंशः सर्गः — ATRIA 
नाम Rara: सर्गः ॥ 


ATARTIÌ १०१ 
XLIV. 


मारोचेन TA छितमुक्तो दशाननः । 
मानान्र प्रतिज्न्रार मर्तुकाम रवौषधं ।। ९॥ 

तं पथ्यदधितवक्तारं मारीचं TRAM: । 
म्रत्रवीत्‌ URI वाक्यमयुक्तं कालचोदितः ॥ २॥ 
तत्‌ किमेतदयुक्ताधं मारीच मपि कथ्यते । 

Ti निष्फलमत्यर्धे बीनमुप्रमिवोषंरे ॥२॥ 
ASIA मया शकं राघवाद्रेतुमारवे । 
धर्मशीलस्य ARTI मानुषस्य विशेषतः BUI 
धस्त्यक्रा सुद्ृदो ASI मातरं पितरं तथा | 
alari प्राकृतं श्रुचा वनमेकयदे गतः MU 
TIT तु मघा तस्य संयुगे खर्घातिनः । 
प्राणिस्तुल्या घने सीता र्तव्या तव संनिधौ nin 
rà निश्चिता Re मारीच वर्तते । ` 
न निवर्तपितुं शका ARTT सुरासुरैः NOI 
गुणदोषं तथापायमन्यद्वा देतुमदचः। 
उपायमनुधायं वा कार्यस्य च विनिश्चये ॥ ट ॥ 
सम्यक्‌ DA वक्तव्यः सचिवेन कृतात्मना | 
उग्तान्नलिना राता घ FERZAN: ॥ ६॥ 


१८० रमाणं 


वाक्वमप्रतिकूतं दि मृदू सितं Pi 

उपचारेण संयुक्तं वक्तव्यो वसुधाधिपः ॥ ९०॥ 
सोपसर्ग तु घद्वाकामायतीरितमुच्यते । . 
नामिनन्द्ति AZIO मानादी मानवर्तितं । ९९॥ 
पञ्चच्रपाणि FATA धारवत्यमितौनसः | 
ग्रेरिन्दरस्य सोमस्य यमस्य धनदस्य च ।। ९२॥) 
प्रसादं चानुकुर्वत्ति तषां क्रोधं च पार्थिवाः । 
तस्मात्‌ स्वीस्ववस्यासु मान्याः पुत्याश्च पार्थिवाः ॥ ९२॥ 
i तु धर्ममविज्ञाय केवत्तं मोद्धमाधितः | 

SPINTA मां दौरात्म्यात्‌ धर्षं बद्र भाषते ॥। १४९।। 
गुणदोषौ न पृच्छामि नेमं वापद्मात्मनः। 

ग्रस्मिस्तु तात कृत्ये मे साधां कर्तुमपि ॥ १५॥ 
darei मृमो मूला fas रनतविन्दुमिः । 
asta चेव वेदेदं यथेष्ट AA । ९६॥ 

वां द्धि मायामृगं दृष्ट्रा काञ्चनं नातविस्मया | 
ग्रानयेनमिति निप्र रामं वलयति मेधित्ती ron 
ORTA च काकुत्स्थे FEAT च TITO । 
ग्रानपिष्यामि वेदेदं सुपर्णः पन्रगीमिव natu 
vi sati कार्घमनपापं भविष्यति । 

गच्छ्‌ सौम्य णिवं मागं कार्यस्यास्पार्घपिदये ॥ ११॥ 


ITUART १८९ 


प्राप्य सीतामघुद्धेन वश्चपिवा च राघवं | 
त्तदुमनिगमिष्यामि कृतकृत्यस्य सद्धे ॥ २०॥ 
एतत्‌ कर्मवश्यं वां कारपिष्ये बत्तादपि । 

राज्ञां दि प्रतिकरूत्तो यो न नातु सुखमेधते ॥। २९॥। 
तस्मिन्‌ कार्ये च संसिद्धे मारीच HAT | 
न्यस्या प्रदास्यामि कृनार्धेनात्रात्मना ।। २२॥ 

TIT प्राप्स्यामि ARR तथा तात करिष्यसि । 

तधा व्यवसितं कार्यममेतदस्मद्यपाश्रयात्‌ ॥ २९॥। 

चतं चानिननं ARTI वीत्य मामकं । 

कथं natanti पण्यसि दारणं ॥ २8॥ 
ग्रगतिस्तत्र रामस्य कस्यचिन्मानुषस्य वा | 

ग्रादाय मेधित्तीं यञ्च गमिष्यामि विद्धायसा ॥ २५॥ 

चं च मायाधरस्तस्मादाध्रमादपनीव तौ । 

mafdar वने वीरौ जिप्रमेव गमिष्यसि ॥। २६॥ 
ग्रपारस्याप्रमेधस्य धरं पारमुपापरिते । 

कि करिष्यति काकुत्स्थो यतमानः सलस्मणः ॥ २८॥ 
शक्रं च समरे दृष्ट्रा सगणं निर्तितं मया । 
धनाध्यत्तयमौ चापि कस्माद्रामादिषीदसि ॥ २८॥ 
विक्रोशतो च et वेयमानामितस्ततः | 

सीतां Rat भूतानि ह्रियमाणां मया बत्तात्‌ ॥ २१९॥ 


१८२ रामाणां 
ग्रापतत्तमनावधे पथि सिटनिषेविते । 
TAMA न पीपरो गरो वायुना AR 113011 

ग्रसाग्च तं नीवितसंशयो वा 
मृत्यरघ्वस्तेऽख्च मया विरध्य । 
टवं पधावदिगणय्य बुदा 
यद्रोचते तत्‌ कुर्‌ यच्च पथ्यं ॥ ३९॥ 


इत्यार्षे रमायणे TIRATO शवणवाक्यं नाम 
चतुञ्चवारिंशः सर्गः Il 


ग्ररए्यकाएरं ter 
XLV. 


amar रावकेनाध प्रतिकं AA । 
IATA TRS वाकं मारोची TARA ॥१॥ 
केनाघमुपदिषटस्ते विनाशः पापकर्मणा | 

पुरस्य IERI सामात्यस्य निशाचर्‌ ॥ २॥ 
कस्त्या सुखिना रानन्‌ न कुष्यति न नन्दति । 
केनेदमुपदिष्टं ते मृत्युद्रारमपावृतं ॥ ३॥ 
DRITTA सुव्यक्तं RA निशाचराः । 
इच्छति ai विनश्यतमुपर्ढ बलीयसा । ४ ॥ 
AIAR ते विनाशमुखमुत्तमं | 

धे चामिच्छतति Ar स्वकृतिनेद कर्मणा ॥५॥ 
बध्याः षतु न बध्यत्ते सचिवास्तव रावणा | 

ये वामुत्यधमाच्रहं न निच्छतति MER: NEU 
ग्रमात्ये; कामवृत्तो दि राना विपघमाधितः । 
निग्राच्छः सर्वधा ARR न निगृच्छते ॥५॥ ` 
धर्ममर्थं च कामं च यशश्च विपुलं भुवि । 
स्वामिप्रसादात्‌ सचिवाः प्राप्रुवति निशाचर्‌ ॥ ८॥ 
विपर्येन व्यसनं स्वामिनो मल्िणः पुनः । 
TUTE RNA TÀ सद बन्धुमिः NE I 


ted रमाणं 


raga कि धर्मश्च ara नघतां वर्‌ । 

तस्मात्‌ सवीस्ववस्थासु र्नितव्यो नराधिपः ॥ १०॥ 
न चापि प्रतिकरूत्तेन नाविनीतेन रावण । 

शव्यं पालयितुं STAT रज्ञा तीच्णेन वा धुन: ॥ १९॥। 
धे तीक्णमनुवर्ततते भ्रश्यते तद्धे तेन ते । 

विषमेण AT: शोणा मन्द्सारयथिना या ॥ ९२॥। 
ग्रकुवततोऽपि धाधानि TIT: धापसंश्रात्‌ | 
TIRATI मत्स्या ATTRA यधा ।॥ ९२॥ 
TRI: साधवो लोके युक्ता धर्ममनुव्रताः । 
परेषामपराधेन विनष्टाः सपरिच्छदाः ।॥। १४ ॥ 
स्वामिना प्रतिकूत्तेन प्रतास्तीच्णेन रावण | 
रत्यमाणा न ATA मेषा SATTA AAT ॥ १५॥ 
nani fa विनड्क्यति स्वे रवण TRAI: । 

dai वं कर्कशो एना उर्बदिरनितेन्दरिषः ॥ १६॥ 
तदिद्‌ काकतालीयं वेरमासादितं चा । 

TI किं शोभनं स्वं सदसेन्यो विनदङ्क्यसि ॥ १७॥ 
IRA कृतकृत्योऽस्मि घन्मां स TUIR: । 
दिव्याघ्ठविन्मदेघ्ासो मृत्युं समुधदेच्यति ॥ १८॥ 

चं तु ATRIA TEO वचनं मम रास । 
FRATTURA ARA मेषनं ॥ १९॥ ` 


ग्ररएयकाएठं १०५ 


TIFARE रामस्य दतं मामवधारय | 
ग्रात्मानं च दतं विदि दवा सीतां सबाध्रवं sot 
TRAMA चेत सीतामाप्रमात्‌ सरितो मया! 
RA चमसि नेवाद नैव लङ्का न रात्तसाः ॥ २९॥ 
निवार्पमाणस्य मया दितेषिणा 
न रोचते ते वचनं दणानन | 
परेतकल्या दधि गतावुषो नरा 
दितं न गृह्णति RR । २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे RTRT मारीचवाक्यं नाम 
पञ्चचवारिंशः सर्गः li 


१६ रामायणं 


XLVI. 


NT एव तु मारीचो रावणं ARMI । 
ia पथ्यमिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ ९॥ 
ग्रकिशग्रदणा्रानन्‌ घतितव्यं मधा तव | 

पधा ते न विनाणः स्याद्राधवान्मम चेव द्धि ॥ २॥। 
पुरस्तादेव रामस्य गुणाः संकीर्तितास्तव è 

AT टव तु IENA गुणांस्तस्य ARIA: ॥२॥ 
तस्य कर्म निवोध d त्‌ सुरैरपि FRÀ | 
TARA वं RARA ॥४॥ 
नस्थानं वरे कृचा विराधं बलिनं तथा । 

निद्धत्य AAT रमते लच्मणाग्रनः UU 
तस्य दरान्‌ त॒ वीरस्य निकृत्या तस्तव | 
विनारशमनुपरयामि न चिरादात्मनस्तथा ॥ ६॥। 
व्यतिक्रमं कथिदन्यं मर्षयेत्‌ स दि राघवः । 

सतां वृच्छमनुस्मृत्य न तु दारप्रधर्षणं NOI 
सर्वस्वस्रणदेतत्‌ कमीतीवनुगुप्ितं । 

स्वान्‌ प्राणान्‌ प्राणिनो य त्यक्ता कुर्वति विक्रमं ॥ ८॥ 
स रामो AMARI AA भवेत्‌ । 
तदनागतमेवेद्‌ ARA कारणं । ६॥ 


ATTUATI १८७ 


कामवेगादमषीच्च प्रकृत्या टृषठविक्रमः । 
संतप्यमानस्तेनस्वी समुद्रमपि शोषयेत्‌ ॥\ ९०॥। 
सोऽद्मस्मिन्‌ समारम्भे मुनोतस्य कलत्तामपि | 
विमृशन्‌ नागिपश्यामि रामद्रामिमर्षणो ॥ ११॥ 
यदि वाप्यपनेष्यामि मृगचपेण राघवं | 
तघाप्यशक्या SaR वया È निशाचर ॥ ९२॥ 
प्रपनतिं मया रामे नीवत्यपि च AAT । 

नेव शक्या वया सीता रतु रवण कर्दिचित्‌ ॥ ९९॥ 
ग्रथवा शृद्ितां द्वाभ्यां कथचिटपल्तप्स्यते | 
त्रचछछत्तोकगतस्यापि न ते स्थानं भविष्यति NI 
gara Rici सीतां मुरमुतोपमां । 
जैत्तोक्यमपि इष्परापं प्राप्मित्युपधारय ॥ ९५॥ 
mata ai नृपश्चरेत्‌ | 

न स तिष्टेचिरं शल्ये पुष्करे सलिलं थ्या ॥ १६॥ 
सोऽरं विवर्तं सदिरय्यं मार्गमन्नसा | 
नानुवर्तितुमिच्छामि स्मरन्‌ प्रकृतिमात्मनः, ॥ १७॥ 
बध्यतो दि ममेकस्य TW तव प्रपोन्नं | 

TR केवलमेतदि कार्यस्य निधनं मवेत्‌ ॥ १८॥ 
IRAN मां दवा वमितो रात्त्तान्‌ प्रति A 
प्रतियाि स्वमावासमगवा रामकिल्विषं ।। ९१ ॥ 


१८८ समाघणं 
उच्यमानोऽसकृद्राक्यं न गृह्णीषे रणप्रिय । 
किं करिष्यामि मन्दात्मा करिष्यामि तव प्रियं ॥\ २०॥ 
उपत्थितविनाणोऽपि ध्रुवं घं TRA । 
कार्ये वा घदिवाकार्ये कृतमेवेच्छति प्रभुः ॥ २९॥ 


इत्यर्पे रमायणे श्रारए्यककाणएटे मारीचान्युपयत्तिर्‌ 
नाम षटूचवारिंशः सगः ॥ 


ग्ररएयकाषएं vet 
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मारीचस्य वचः भ्रुवा करिष्य इति रात्तसः। 
NAT: प्ररसन्‌ वाक्यमिदं मारीचमत्रवीत्‌ NL 
दतरात्यो AURA) ARIA वने चरः । 

किं करिष्यति काकुत्स्थः शक्रतुस्यवलोऽपि सन्‌ ॥।२। 
METRI TANTI मम चेव न संरायः। 

कथं रामादि्धीना्धीदयं मारीच गच्छसि ॥ १॥। 
TR तु मत्यनां ari विदिता च सा । 
उत्यतिष्यामि At समादाय विद्धाघसा 181 
मपि रमः समुद्रस्य परं धारं समापिते । 

किं करिष्यति मूषी ऽसौ कुर्व्नपि घधाबलं ॥ ५।। 
सुराश्चासुरसंघाश्च न मे प्रतिबत्ना युधि । 
जअयाणामपि तोकानामतलमस्मि निवारणे nin 
मया विक्रम्य शक्रोऽपि मत्तेरावणवारनः | 

स वघ्रपाणिनिमििः समस्ेखिदशैः सर Noli 
भ्राता मे UAZIÌA IMSA वरुणस्तथा | 

सरवे च पृथिवीपाला बणे च स्थापिता रणे ॥ ८॥ 
dati निर्नतं पेन स्थापितं च मया वरे । 
मच्छासनावघुष्टश्च स विनेति कथं मवान्‌ ॥ र॥ 


९० रामायणं 


ST: संक्रीडमानश्च उमया सद्‌ पर्वते | 

मुनान्यामुद्रूतो वीयीत्‌ तेन तुष्टौ°भवद्रवः ॥ १०॥ 

TATTO] हि लोकांखीन्‌ न मे प्रतिबलं क्रचित्‌ । 

दृष्यते दिवि देवेषु यत्तत्तोके४थवा धुन: ॥ १९॥। 

साततते वा नगेषु का शद्धा मानुषेषु मे । 

गृीवा मेधिलीं चाद पथानेन विद्छयसा ॥ १९॥। 

लद्धागमिगमिष्यामि Rata सतरः । 

सागरेण ORARI सर्वनः TARARE । १३॥ 

लङा गन्तुं कतः शक्तिरपि स्वप्रमनोरेः | 

मायावी वं समर्थश्च गतियुक्तोऽ बुद्धिमान्‌ ॥। ९९॥ 

प्रलोभ्य चेव वदे fard वतर्दिंतो मव । 

ममेतद्रचनं कृता ada च AAT ॥ १५॥। 

मामेवागच्छ्‌ मद्र ते पास्यावः सरितौ धुरौ । 

सीतामवाच्य तां fari aaa च राघवौ nau 

Frasi विक्रमिष्यावः कृतार्थेनात्तरात्मना | 

DI A सान्तितस्तेन मारीचो रवणेन वे ॥ १७॥ 

विनिश्वसन्‌ मुद्धश्रेव दृष्ट्‌ वश्च रा्तसः। 

प्रतस्थे न चिरादेव दणशम्रीवस्द्धायवान्‌ ।। ९८॥। 
TAN रमायणे ORA मारीचसान्वनं 

नाम सत्रचारिंशः सर्गः ॥ 


ग्रएयकाएएं ५९१ 
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STAR मरणं मला संशयं धर्मं गतः । 

ग्रकामो भयसंविग्रो निःश्स्य बटधणस्तदा ॥ ९॥ 
निश्चितं रावणं दृष्टा मारीचो भयविद्लः। 
गच्छामीत्यन्रवाप्रतो दीनो नक्तञ्चरेश्र Url 
प्र््स्वमवत्‌ तेन वचसा TRAM: | 

Tia सुसंिष्टमिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥२॥ 
Tratta ते स्वच्छन्दादिव भाषितं । 
इदानीमसि मारौच प्रकृति स्वामुधागतः ॥8॥। 
ग्रारव्छतामयं शीघ्रं कामगो GRATA: | 

मधा सदे रधो युक्तः पिशाचवदने; खरैः ॥ ५॥ 
ततो रावणमारीचौ विमानमिव तं रषं । 

श्रारच्छ ययतुः शीघं तस्मादाप्रममाएरत्तात्‌ ॥ ६।। 
पए्यत्तावध रम्याणि पत्तनानि सरांपि च । 
पर्वतान्‌ सरितश्चैव Torto विविधानि च nou 
ग्रागत्य दएडकारणयं राषवस्याप्रमं ततः | 

ददर्ण सरमारीचो रावणो रा्तसेश्र्‌ः ॥ ८॥ 
FA धात्‌ तस्मात्‌ कामगाद्रत्मूषितात्‌ । 
Ri संगृच्छ मारीचं रावणो वाक्यमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 


११२ सरमाषणं 


ष रमाश्रमो RIIESAA कदत्तीवृतः | 

क्रियतां तत्‌ से शीघ्रं पद्ध वयमागताः ॥ १०॥ 

स रावणवचः FAT मारौीचस्वरयान्वितः । 

तत्तणाद्रात्तसं तरपं त्यक्ता देमोऽमवन्मृगः ॥ ११॥। 

रौच्यविन्टुशतचिन्ः सर्वरूतमनोदरः | 

TARIFFA: CARRARA: ॥ ९२॥ 

तातद्पम्पेः परङकेश्रतुमिर्मणिमूषतिः। 
मृगो भूवाश्रमदयारि रामस्य विचचार द ॥ १३॥ 

ततोऽस्य बुदिरमवत तस्मिन्‌ काते गतायुषः । 

कार्ये वा पदिवाकार्ये कर्तव्यं नार संशयः ॥ १8॥ 

Rin शीघ्रं स्वगं वाप्यमिकाद्या è 

स्मा रामस्य वीरे च मर्तुराज्ञां च दारणं ॥। \५॥ 

प्रेयो मे मर्तवचनं न AAA: è 

gi af समाधरित्य कृचा निश्चयमात्मनः ।। ९६॥। 

मृत्युं चात्मनि संचित्य मारोचः प्रचचार द ¦ 

सर्मपि तस्य रामस्य सीतायाश्च मनो द्रन्‌ ॥ १५॥ 
ग्रधाससादामिननोपपत्नं मारीच उग्रं AGATA | 
मं प्रतिन्नानिर्‌तं वनस्थं त्यक्ता सुं धर्मपथे निविष्टं ।। ९८॥ 
तस्याविद्ररान्मङिषीमनिन्यां प्रभामिवास्तोपगतस्य भानोः । 
सुन्दस्य पुजः स ददर्शं सीतां सीता च तं पूर्वतरं ददुरण + ९९॥ 


II ११३ 
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तं तु सीता मृगं दृष्ट्रा वने काञ्चनसुत्रमं 
देमरानतचिच्रग्यां पाश्चाम्यां समलंकृतं NL 
्रद्धान्यां सेमव्णीग्यां काततिमद्यां विमषितं । 
वदर्घमणिवणीग्यां कर्णीन्यां amori ॥ २॥ 
प्रमग्रा परिरानन्तं सृच्मरोमतनुचयचं । 
नानारत्विचिच्रादं सा व्यस्मयत भाविनी ॥ ६॥ 
तेन ATENA च AAA । 
तोद्धितादित्यतिद्छेन GIR LES URTI 

सा FATERATAAZIONI मृगेण ननकात्मता | 
उवाच रावं सीता स्मितपलीमिमाषिणी ॥ १५॥। 
इमं मणिविचिज्ादु पश्य देममपं मृगं । 
STIRIA काकुत्स्थ कामात्‌ स्वयमिद्धागतं ।॥ ६॥। 
ईटा दण्टकारये घदि केममघा मृगाः । 

न RAT षलतु काकुत्स्थ स्ोककात्मिद्‌ वनं NOI 
ग्रस्मिन्नरण्ये दष्ेमं मृगं हाटकमूषणं । 

स्यु मे यतेऽ त्यर्थे तुष्टिश्चाप्यनुवतते Neu 
रायपुर मृगस्यास्य नाम्बूनद्निनां वचं | 
स्वगच्याधां परिस्तीर्य सुखमिच्छेयमासितुं ॥ १॥ 


188 रामाणां 


काममुक्तमिद्‌ रौद्र ख्लीणामसटृणं मा । 

वपुषा चस्य सच्रस्य सोमेनापद्टृतं मनः ॥ ९०॥ 
तच्छरुवा वचनं तस्याः प्रीतायाः पुर्षष्मः | 

उवाच RARE: सौमि्िं राघवस्तदा ॥ ९९॥ 
पण्य लक्षण Ran मृगं प्रतिगतां ri । 
चक्प्रधानतवा छेष TRI न भविष्यति MII 
श्रपरमाद्‌न त भाव्यं रानपुच्यां नुपात्मनन | 

यावत्‌ पृषतमेकेन सायकेन RIE ।। १२॥। 
ZAR चर्म चादाय शीघ्रमेष्यामि तच्मण | 

तावन्न चलितव्यं ते MARRA: ॥ ९९॥। 
मरय भ्रानिष्वते सीता चारणा मृगचर्मणा | 
शाङ्वास्तरणे पूर्वमयोध्याघामिवासने ni 
शड्मानस्तु तं दृष्ट्रा तारामृगसमप्रमं | 

विचार ब्धा बुदा FETO वाक्वमत्रवीत्‌ ।। १६॥। 
धया नः कथितं पूर्वमृषिमिः पावकोपमः | 

TÀ मायाधरो वीरं मारीचो नामं AAT: NON 
चरतो मगयां टरा रथिनो धन्विनो वने | 

DAR मृगच्रपेण रानानो बद्धवो RAT: ॥ ९८॥ 
ग्रस्य FUNE 271 नानारल्विमूषितं | 

ग्रवगन्तं या TR बुदा बंदिमतां वर्‌ nat 


IMUIRITÌ १६५ 


मृगो देममयो नेष देमकस्य मृगस्य च । 

कुतो तोके नरव्याघ्र संधोगः माधु चित्तय । २०॥ 
TIFA न मृगो ARTO: | 

WA मायामृगं मन्ये ITA मृगदरपिणं ॥ २९॥ 

एवं ब्रुवाणं काकुत्स्थं प्रतिवार्थ प्ुचिस्मिता । 
उवाच सीता संदष्ट EAIAT दतचेतना ॥ २९॥ 
MURA मगो द्रति मे मनः । 
ग्रानयिनं मद्धाबाद्धो PT नो भविष्यति ॥ २९॥। 
TETTI SENT IRA: पुए्यदूर्णनाः । 
मृगाश्चरति सरिताश्चमहाः सृमरास्तथा N २४॥। 

न चास्य सटृशो राम ZEUS मृगो मया । 

तेनसा स्मया दीप्या यथां मृगसत्तमः ॥ २५॥ 
दि ग्रङुणमन्येति नीवन्नेव मृगस्तव | 

ATTRA भवति विस्मयं ननपिष्यति ॥ २६॥ 
समाप्रवनवासानां राल्यस्थानां च नः पुनः । 
ग्रतःुरेऽपि भूषाधी मृग ZA भविष्यति ॥ २०॥ 
न्रीवन्‌ न यदि तेऽभ्येति प्ररृणं मृगसत्तमः | 
IRA रणात चिरं तु भविष्यति ॥ २८॥ 
निद्धतस्यास्य सद्वस्य नाम्बनदसमवचि । 
Tani विनीतायामिच्छाम्यद्मुपासित्‌ ॥ २१॥ 


१६६ रमाघणां 
ति सीतावचः श्रुवा दृष्ट्रा च मृगमद्रतं | 
मोरो राषवः श्रीमानिदं लच्त्सणमव्रवोत्‌ N30 11 
TSI सौमित्रे यदि मायामयो भवेत्‌ । 
सर्वधेनं बधिष्यामि त्तोभनीयो द्धि मे दृह ॥ २१॥ 
न वने नन्दने तस्मिन्‌ नापि ART वने । 
कुतः पृथिव्यां सौमित्रे योऽस्य तयसमो भवेत्‌ ॥ ३२॥ 
ग्रनुत्तीमाः सुलोमाश्च रचिरा रोमरनयः | 
णोमन्तेऽस्याप्रिताः काये विक्ब्धं चरतो वने ॥ २३॥ 
परयास्य नुम्भमाणस्य दीप्रवक्रिगिषोचमा । 
तिच्छां मुलात्निष्यतत्तीमुल्कां प्रत्वसितामिव 13811 
तप्तदधेमनिमो च्छेष RAZER: | 
TRATTI] उष्यताराविचिचितः ॥ ३५॥। 
ग्रतिस्िग्धवयपु्छेष णडुमुक्तानिमाननः । 
कस्य नामातिच्रपोऽयं न मनो ARTI: ।॥ ३६॥ 
ग्रस्य त्रपमिद्‌ दृष्टा तनाम्बनदसमप्रमं । 
नानारल्विचित्राङ्मतीव च मनोद्धरं 1201 
पश्यन्‌ रत्नाकुलं चित्रं नरः को नानुलोमयेत्‌ | 
मनो सरति मेऽत्यर्थे दर्शनीयतमो मृगः ॥ ९८॥ 
ATA STRATI रानानो मृगयायां वनौकसः । 
मांसदेतोरमिरता विद्रधे च धन्विनः ॥ ११॥ 


श्ररण्यक्षणएए १९० 
पृथिव्यां धानि रलानि विचरत्ति मरावने । 
धातवो विविधाथेव मणिरल्नसुवणएनिाः ॥ ४० N 
चकसारमवित्तं ad धनं बीनविवर्धनं । 
मनसा चित्तितं सर्वं यधा शक्रस्य सद्मा ॥ ४९॥। 
तथेदमुपपतनं मे मृगद्रपस्य धर्षणं । 
शानार्शाणि च रत्नानि रत्नमानो वयं धरुवं ॥ 8२॥ 
तस्य मृगच्रपस्य धरा काञ्चनानि | 
उपवेक््यति ARR मया तदे सुमध्यमा ॥४३॥ 
asta कौशेयं न प्रावेएयं न चाविकं । 
भवेदेतस्य सदृशं संस्पर्ण इति मे मतिः ॥ ९ ॥। 
TATA वनमुगश्चायं दिव्यश्चान्यो ANT: | 
उभावेतौ मगौ दिव्यौ तारामृगमदीमृमी ॥ २५॥। 
यदि चायं तथ घन्मां NAZIO लच्मण | 
मृगयामागता पैन धन्विनो निद्धेता वने ।। 8६॥ 
निरता एानपुजाश्च रान्ानो बलिनस्तथा । 
वने मायाविना पेन चरता मृगद्रपिणा 118011 
TETI बरूवोऽनेन पार्थिवा मृगयां गताः | 
निरताः परमेघासास्तस्मारध्यो भवेन्मम Be 
वातापिर्दी्तितान्‌ सवीन्‌ दिनान्‌ इति स्म लकमण । 
उदरस्य समुत्थाने स्वगमीऽश्रतरीमिव ।।४६॥। 


११८ रामायणं 


स कचिधिरात्‌ कातादाससाद्‌ मक्ामुनिं | 

INTERI तेनसा दीप्रं ARA मद्धात्मना ॥ ५०॥ 

समुत्थाने च Ad कर्तुकामं समुत्थितं । 

सस्मितं भगवान्‌ वाक्यमिद्‌ वातापिमव्रवीत्‌ ॥ ५९॥। 

तवानिपग्व वाते ब्राद्छणस्योद्रं यधा | 

भवत्यवज्ञा इष्टात्मस्तस्मान्नीणी भवेद्धर मे । ५९।। 

मदिषं योऽवमन्येत धर्मनित्यं Mafia 

ए्वमासादमेन्मृत्युं था वं प्राप्य मामिद्धे ॥ ५३॥ 

TINTI मामनुप्राप्य मन्यमानो मृगोत्तमः | 

सौमित्रे लप्स्यत मृत्युमगस्त्यादिव ATA: NUBI 

ग्रहमेनं बधिष्यामि मृगरानं न FI: | 

Tamara वीर्‌ परिपालय AAT ॥ ५५।। 

तावन्न चत्ितव्यं ते पावन्नाद्धमिद्धागतः। 

राच्ता इष्टमावा द्धि यतन्ते विक्रियां वने MU N 
ट्वं समादिर्य FAUST: सुलक्षणं लक्त्सणमुग्रतनाः | 
धुन; पुनश्चैव समादिदेश यतस्वया वीर्‌ न IRA ॥ ५७॥। 


इत्यार्षे रामायणे SIATE मारीचमृगप्रवेशो 
नाम अ्रष्टचवारिशः सर्गः — लच्मणसमादेणो 
नाम नवचलारिंणः सर्गः ॥ 


INTARSI १६१ 


L. 


तथा तु तं समादिश्य FEAT रघुनन्दनः । 
मतिं कृवा वे तस्य प्रदुद्राव घतो मृगः ॥ ९॥। 
ग्धा विनतं चेव चापं हाटकमूषितं । 

बद्धा महेषुधी चापि तथासि QAATTÀ ॥ २॥ 
प्राबध्य कवचं चेव प्रदुद्राव वने मृगं । 
मनोमारतवेगश्च मारीचः प्राद्रवदने ॥ ३॥। 
MIAZIO तं रामो गच्छतमनुगच्छति । 

स च IATA मारीचो दएडके वने ॥8॥ 
बरमूवा्र्दितस्तच्र णात्‌ पुनरटृश्यत | 
षोऽमयमेतीति वेगवान्‌ राघवो ययौ ॥ ५॥ 
मुद्रतीदेव ददो मुद्घतीन्न प्रकाशते । 

प्रतिवृत्त रषु्रासाल्लोमयन्‌ स रघृत्तमं ॥ ६॥। 
ata: क्ाचित्र्टः काचित्‌ Tara विद्रुतः | 
कचित्‌ स्थितः क्तचिह्लोनः कचिदेगेन निःपुतः ॥७॥। 
मयेन RATA मारीचो याति कानने । 
तमयश्यत्‌ ततो रामस्तत्र यात्तमिवाग्रतः ॥ ८॥ 
मायामृगं ARA धनुरायम्य क्रोधनः । 
तमापतन्तं AREA राघवं धन्विनं मृगः ॥ ९॥ 


200 रामाघणं 


TARA anta धुनः संदुर्णरत्यपि । 

ददे ARRIAA मुरर्ररादटदृश्यत ॥ १०॥ 
दर्णनादणनेनेवमवाकर्षत्‌ स राघवं । 

TIVI] धावत्तं धनुष्पाणिर्मद्धावने ॥ ९९ 
टृश्यमानमटृश्यं च वनोदरेणेषु केषुचित्‌ । 

हित्नधेरिव संवीतं शरदीषेन्दरमणए्त्तं nati 

इतो गतोऽसौ दृष्टश्च पुनरतर्दितो मृगः । 

इति तांस्तान्‌ वनोटेणान्‌ काकृत्स्यः पर्यधावत ।। १२॥। 
TITTI ततः क्रदो AR तेन मोदितः । 
प्रतिष्टत्‌ स वने तस्मिण्कायामाप्रित्य णाद्न्ते ॥ ९४॥। 
मृगे: परिवृतश्चासावट्ररात्‌ प्रत्यदृष्यत | 

ग्रवस्थितिः URANO: ॥ ९५॥ 
ष्ट्रा रामो मद्धातेनास्तं Ri कृतनिश्चयः | 

विकृष्य बलवच्चापं संधाय च णरोत्तमं ॥ १६॥। 
प्रवणात्तमुधानीय व्यवच्छत्रिन मुष्टिना | 

तमेव मृगमुदिश्य तं शरं राघवः शितं ॥ १५॥। 
मुमोच स्वलितं dere ब्रच्छविनिर्मितं । - 

स मारौचस्य दपं बिमेदारिनिर्वरणः ॥ ९८॥ 

तेन मर्मणि Aa: शरेणाप्रतिमेन द । 
तात्तमाज्रमथोत्पत्य ITA स शरातुरः ॥ १६॥ 


IAA २०१ 


ततो विचिच्रकधुर्‌ः सवीमरृणमूषितः 
देममात्ती मद्धाद्‌टरो रात्तसोऽमृच्छराटतः । २०॥ 
SIAGRIA नाद्‌ धरण्यां शरपीरितः। 
ग्रियमाणस्तु मारीचधित्तयन्‌ स्वामिनः प्रियं ॥ २९॥। 
मस्य सदृशं व्यक्तं स्वरमात्तम्ब्य TORA | 
छा तस्मणेति TRI जायस्वेति मद्धावने ।। २२॥ 
ग्रततकात्तेऽपि संप्राप्रे तस्य बुदिरमदियं । 
EA घदि gar anti Rae UU 
सीता RA मनसा भर्तस्चेहसमुत्सुका । 
ततो at तां रवणो वे IR ॥ २४।। 
एतत्‌ संचित्य मनसा तं चकार स्वरं तदा । 
Tama प्रियं कुर्वन्नतकाते निशाचरः । २५॥। 
मृगयं च तत्‌ त्यक्ता रात्तसं उपमास्थितः। 
स चक्रे मुमद्धत्‌ कायं मारीचो नीवितं त्यन्नन्‌ ।। २६॥। 
तं दृष्टा पतितं भूमौ rad भीमदर्णनं । 
लगाम मनता सीतां रामो ष्टतनूरुष्धः MRO 

स तस्य रौद्रस्य दतस्य उषं तद्रात्तसं घोरमवेत्तमाणः | 

रामः प्रतस्ये सुविषष्चेतास्तेनेव तेनेव पथा निवृत्तः ॥ २८॥ 

इत्यार्षे रामायणो श्रारए्यककाण्टे मारीचवधो 
नाम पञ्चाशः सर्गः ॥ 
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२०२ रामाघणां 


1.1. 


nati विन्नाव तं मर्तु; तदृणं वने । 

उवाच FEATI सीता गच्छ नानीदधि राघवं ॥ ९॥। 
न दि मे नोवित स्थाने ari चावतिष्ठते | 
क्रोशतः परमार्तस्य श्रुतः शब्दो मया मृशं ॥ २॥ 
तद्छापं भ्रातरं SY सद्धपन्थानमागतं ।` ` 
arcata सौमित्रे परिचात्‌ं वमर्दसि ॥ २॥ 

तं ज्िप्रममिधावस्व भ्रातरं MTA 

Gai वए्रमापत्नं सिंद्धानामिव गोचतिं ।॥ 8 ॥ 
तस्यास्तदचनं श्रुचा खीस्वमावप्रटूषितं | 

उवाच ARA: सीतां जसाट्त्फुल्लतलोचनां ॥ ५॥। 
न मे शएक्यखिमि्त्तीकेः Rea सुरासुरैः । 

भ्राता धर्षयितुं वाफटमित्युवाच स नानकीं EU 
कनिष्टायामप्यङ्खल्यां AITINA स AO: | 

TE ATTI देवि कस्मादिप्रीद्सि ।॥ ५॥ 

न गाम तयोक्तोऽपि भ्रतुराज्नाय शासनं | 
तमुवाच ततः सीता कुपिता जनकात्मन्ना ॥ ८६ ॥ 
IP मिचत्रयेण भ्रातुस्वमसि ARTO | 
वस्वमस्यामवस्थायां प्रातर्‌ नामिपस्पे ।) १।। ` 


ATTIRITS ९०९ 
व्यसनं ते प्रियं मन्ये Art भ्रातरि नास्ति ते । 
धेन तिष्ठसि विलब्धस्तमपश्यन्‌ मद्घागयुतिं rodi 
इच्छसि चं विनर्यततं रामं लक्ष्मण मत्कृते । 
न मे प्रु्रूषसे वाकं पस्माद्मिद्ितं मया ॥ ९९॥। 
addi न रमेण ARAN वर्तिता । 
कुष मे वचनं वीर्‌ भ्रातरं पादि मा चिरं ॥ १२॥। 
किं हि संशयमापत्ने तस्मित्निद्ध मया तव । 
मु्भर्तमप्यनीवत्या TATA AS ।। ९३॥! 
रति ब्रुवाणां Fat वाष्यशोकयरिपरुतां । 
ग्र्रवील्लच्मणसखस्तां सीतां मृगबधूमिव ॥ ९४॥। 
दैवि देवमनुष्येषु MATA च । 
रत्तसेषु पिणाचेषु किन्नरेषूरगेषु च ॥ १५॥। 
ATI च घोरेषु AZIO न च शोभने । 
यो रामं प्रतियुध्येत मद्धन््रमिव मानुषः ॥ ९६॥। 
प्रध्यः समरे रामो नेवं चं ara । 
Aaa वां विरचितं ARE रवं विना ॥ १७॥। 
न्यासमूतासि RR न्यस्ता मपि मद्धात्मना । 
रामेण सत्यसंधेन न वां ARIA ।। १८। 
कृतवेराश्च कल्याणि वयमेतिर्निशाचरैः । 
qa: तद्ध भद्रे ते तनस्थानवधं प्रति ॥ १९॥ 


२०४ रामाणां 


Garifà विविधा वाचो विपुनति मद्धावने | 
ङिताविद्धारे वदेहि ब चिन्तपितुमर्पि ॥ २०५) 
TIRI दि तत्तेन: शक्यं तुलयितुं न वे । 
ग्रविचार्य ari तस्य नैवं वं वक्तुमपि ॥ २९५ 
oi fidi तेऽस्तु संताप्रस्त्यत्यतामयं । 
ग्रागमिष्यति मती ते of डवा मगोत्तमं ।। २२॥ 
न तस्यापं स्वरो देवि विस्वरौ घस्वघा श्रुतः | 
कष्ागामप्यवस्यायां न रामो गरतं वदेत्‌ ॥ २१॥ 
एवमुक्ता तु ARR FAI सरक्ततोचना | 
AAA Ted वाकं AAT पथ्यवादिनं । २8! 
छानार्य कर्णारम्म नृणंम FATINA | 

TS तव प्रिया मन्ये TRA चं प्रमाषपे un 
Raf सयतनेषु पायं ARTO यदवेत्‌ । 

चटिधेषु मनुष्येषु नित्यं प्रच्छन्रचारिषु ॥ २६॥ 
तं ट्टस्वं वने नूनं राममेकोऽनुधावसि | 

मम दतोः प्रतिच्छत: प्रयुक्तो भरतेन वा ॥ २५॥ 
कथमिन्दीवर्‌ष्यामं रामं कमलललोचनं | 
उपसंगृच्छ तीरं कामयेयं पृथग्ननं ॥ २८॥ 
म्रपि चाद aan Rd ्व्यवादनं | 

न चापि रेषवादन्वं पादेनापि नरं स्ये ॥ २९॥ 


IMUIATTÌ २०५ 


इति त्तक््मणमाक्रुश्य सीता सुरमुतोधमा । 
धाणिन्यां र्दती ax उर्‌: परिविषेष सा ॥ २०॥ 
इत्युक्तः पर्षं वाक्यं सीतया Aaa । 
Tata: सीतां प्राञ्नलिश्चलितेन्धियः ॥ ९॥ 
उत्तरं नोत्सद्े वक्तु दवतंभवती मम | 
amara दि न चित्रं ख्ीषु मेधिलि ॥ ३२॥ 
स्वमावश्चेव नारीणामेष लोकेषु दश्यते | 
विमुक्तधमीश्रपतता प्रातुमेदकराः ET: 10188 11 
TITTI] मे सर्वे सात्तीभूता वने चराः 1 
FIAT यथान्याघमुक्तोऽद्धे TRO चया 1138 li 
धिक्‌ वामस्तु विनण्य वं घन्मामेवं विशदे । 
सीस्वभावेन 2A गुवाके व्यवस्थितं ॥ ६५॥ 
उक्तंति परुषं वाक्यं USA तापसमन्वितः। 
सामपूर्वं पुनः सीतां वक्तमारव्यवानिद्‌ । १६॥ 
गच्छामि घ्र काकृत्स्ः स्वस्ति तेस्तु वरानने । 
त्तु al Amata समग्रा वनदेवताः । ३८॥ 
निमित्तानि दि घोराणि पानि प्राटर्मवति मे। 
श्रपि वां त रामेण पश्येयं GAMA: ॥ २८॥। 
FETTA सा ARR ननकात्मना | 
प्रत्युवाच ततौ वाकं सीता ताश्रुपरिपरुता ॥ 3Ì 


२०६ रमाणं 
गोरावरीं प्रवेच्यामि रीना रामेण AAT । 
उडनिष्येऽधवा त्यच्से विषमे दे मात्मनः । 8०॥ 
श्रपि वाद्धे मृशं दीप्र प्रविशेयं डताणनं । 
gold रघवादन्यं पदापि पुरुषं न दि ॥९९॥ 
र्ति ARIA सा पीता इःवसमन्विता | 
मृशं स्दतती पाणि्यामुर्‌ः परिपिपेष ता ॥ ४२॥। 
तामार्तत्रपां रुदतीं तदानीं 
सौमित्रिरलोक्य विणालमेत्रां i 
प्ाश्चासपामास न चेव NA 
तं भ्रातरं किचिटवाच सीता । 8३ ॥ 
तत्तु सीताममिवाग्य लक्मणः 
कृताप्नलिः किशिद्मिप्राणम्य च । 
ग्रवेत्तमाणश्च QI: स मेधित्तीं 
गाम रामस्य समीपमात्मवान्‌ ॥ ४९ ॥\ 


इत्या रामायणे STRATI लक्मणप्रयाणां 
नाम टकपश्ाणः सर्गः 11 


ग्ररएयकाणं ९०७ 
LII. 


तथा परुषमुक्तस्तु कुपितो राषवानुनः | 

तगाम IA रामोऽसौ सीतां त्यक्ता AZIOR ॥९॥ 
मारीचेनापकृष्टे तु राघवे पद्धतच्मणे | 
कृतकृत्यमिवात्मानं रवणः सममन्यत ॥ २॥। 
लच्मणश्चापि धमीत्मा भवेन मङ्ताकुल्तः | 
प्रकाम इव विरेच्य प्रतस्थे न चिरादिव ॥३॥। 
टतदनत्तरमासाय्य FINTA: प्रतापवान्‌ । 
ग्रमिचक्राम वेदेदं परित्रादरहमना तदा । 8॥ 
तामपरए्यत्‌ ततो बालां III रचितां वने । 
armani संध्यामिव मदत्‌ तमः ॥१॥ 
स दृष्टाव्रतिच्रपां तां रचिते रात्तसेश्ररः। 
ततस्त दशम्रीवश्चित्तयामास दर्मतिः । ६॥ 

इयं ram mara सौमि्निणापि च । 
FIAT मम ततस्ताबद्भ्युपेतुं वराननां NOI 
चित्तयिवा दशग्रीवः ज्िप्रमत्तरमात्मनः। 
उपतस्थे तदा सीतां मिन्लुदपेण रावणः ॥ ८॥ 
सूच्मकाषायतस्तंवोतः शिखी sat तपाटकः । 
सव्यांसास्तमारश्च सजिदणएडकमएटलतुः NS Ii 


२०८ रामाघणं 


ATTRA ननस्थानर्रदटुमाः | 

तथेव विविधा ann: gar सद्र af: ॥ १०॥ 
समीच्य न व्यकम्यत्त प्रववौ न च मारतः | 
रीधवेगागतं दृष्टा विष्ठितं रात्तसेश्चरं ॥ ५९॥। 
स्तिमितं गतुमारेमे तदा गोरावरो नद्‌ । 
ननस्यानस््मपि च पश्चवयां तपोवने ।। ९२।। 
TOT) पे मृगाश्चैव भयात्‌ तस्य प्रहदरुवुः । 

स रनस्यात्तए्रत्ती रावणस्तदनत्तरं Na di 
ग्रासाद्‌ तद सीतां Rada संवृतः । 

IST मव्यद्रां तां मतीरमनुशोचतीं ॥ १8 ॥। 
ग्र्यवर्तत वेदेदं चिच्रामिव नेश्वरः । 

स धाचस्तेन SU तणेः I इवावृतः ॥ १५॥। 
ग्रतिष्ठत्‌ ARI रामस्य AT सोतां तु रावणः | 

स तां रचिरदततीष्ठो पूरणचन्द्रनिमाननां ।\ १६॥ 
TATA पण्णाताां वास्पणोकपरिपरतां । 
Tria तां चित्ताणोकयरायणां । १७॥। 
तमसा ARAFAT रननोमिव | 

Tot aa गां RAT ॥ ९८॥ 

न शशाक ततो कृतु दृणं AMPIA सः । 
फुलपदमविगशाला्तीं धीतकोषेयवासिनीं ॥ १॥ 


IURIS ग्ण 


PANZA वेदेदं इषटचेता निशाचर्‌ः । 

तां मन्मधणराविष्टो त्रद्छघोषमुदीरयन्‌ ॥ २०॥ 
TIA प्रसृतं वाक्यं रदिते TRAM: | 
विभ्रालमानां वयुषा कानी प्रतिमामिव ॥ २९॥ 
ग्रनुत्तमां Arata पद्मद्धीनामिव भियं । 

विग्रामानां वधुषा रवणः प्रणणंस क ॥ २२॥ 
चारस्मिते Rafa MAT विलासिनि । 

FATA प्राने भीर्‌ वनरानीव पुष्पिता ॥ २३॥ ` 
मणिप्रवेकामरणौ रुचिरौ ते पयोधरौ । | 
मुक्ताद्टेमचितौ पानौ रननुष्टौ मनोद््रौ ॥ २४॥ 
amor वृत्तौ सतौ ते विरानतः। 

का वं काञ्चनग्मीमि पोतकौषियवासिनि ॥ २५॥। 

मालां पद्मोत्यलयुतां बिग्रतो प्रिषदर्णना | 

श्रीः कीर्तिः श्रीः शुमा लच्मीरासां का तं वरानने ॥ २६॥ 
भूतिवी वं nà रतिवी स्वैरचारिणी । 

समाः शिखरिणः FEISUT: पाएटरा दशनास्तव ॥ RO Il 
मुसंस्थिते च TA च भ्रुवौ नधनमृषणे । 

मुप्रमौ सुकुमारौ च Ad सुसंस्थितौ nata 
मुपीनौ दर्णनीषौ च तंत च वरानने | 

II च वक्तस्य कपोतौ तव मुन्द्रि ॥ २६॥ 


7 


२९० रामाघणं 


तप्तकाच्नसंवोतौ स्वभावात्‌ संस्कृतौ प्रुभौ 1 
श्रवणौ ते FARINA प्रमाणेन समुत्ततो ॥ 3011 

करौ च तव सुश्रोणि पद्मपतरारृणौ प्रभौ । 

TIA च ते मध्यं ZIA TRITATA ॥ ३९॥ 
रोम रान्या विभक्तं च fida तव सुन्दरि । 

विणालं नधनं TATE गनकरोपमौ ॥ ३२॥ 
स॒कुमाराङ्त्ती दिव्यौ TRATTA श्रमी । 

चरणौ संरतावेतौ परस्यरविभूषणी ॥ २३॥ 
संचार्रम्यौ च प्रुभौ पद्मकोपसमप्रमौ । 

ARMA विमले नेते TATA नीलतारेके । २४॥ 
करसंवृतमध्यासि FRI संदतस्तनी । 

नेव देवी न गन्धर्वी न यन्ती न च किन्नरी n 
VATI मघा नारी TOGA मीत । 

a च ते सोके सौकमार्प च शाश्वतं ॥ ३६॥ 
Ta वासश्च rali चित्तामुत्यादयत्ति मे 1 
संप्रतीक््य च भद्रे तेन वं a ॥ २७॥ 
शत्तसानामयं वासो घोराणां कामचारिणां । 
प्रास्ादाग्चाणि रम्याणि नगरोपवनानि च ५९८५ 
सपद्मानि च तोघानि दैवोग्यानानि चेव द्धि । 
नन्दनादीनि दिव्यानि युक्तान्यासेवितुं वया ॥ ३९॥' 


ITART २१९ 
वरे माल्यं वरं र्नं वरं FE च णोभने । 
मतीरं च वदू मन्ये ते युक्तमसितेन्तणे ॥ ४०॥ 
भूमिरच्या धरिक्किष्टा वने मूत्तफलाणना | 
वस्तुं नासि कल्याणि parti सुखवर्तिता nda 
का तं भवसि रट्राणां मरतां वा शुचिस्मिते । 
वसूनां वा tà देवता प्रतिभासि मे ॥ 8९॥ 
तासां देवतानां तु का वं भवसि शोभने । 
गन्धर्वी वा मद्धाभगे SIAT वा सुमध्यमे ॥। 8३॥। 
नेद्धागच्छति गन्धवी न देवा न च मानुषाः । 
AAT वासः कथं नु मिद्धागता ॥ ४४ ॥ 
रमे mann: सिं व्याघ्रा द्रीपिमृगास्तधा । 
ऋत्तास्तरत्तवः कोकाः कथं तेभ्यो न ते मयं UV 
मत्तानां गिरिकिल्यानां कुजराणां तरस्विनां । 
कथमेका ARR न विमेषि प्रुचिप्मिते ॥४६॥ ` 
कासि कस्य कुतश्च वं किनिमित्तं च दण्डके । 
काकिनी प्रविष्टासि घोर रत्तससेविते 112011 
इत्यसौ शवणेनोक्ता STA ननकात्मना | 
अरविश्चासमयात्‌ तत्र शद्िता dada ॥ ४८॥। 
विश्रासं पुनरागत्य ब्राद्छणेति मुमध्यमा | 
परत्युवाघानवय्याद्गी रावणं मिचुदपिणं ।॥ ४९॥ 


२१२ रामाणां 


दिनातिदर्णनं साध 271 रात्तसमागतं । 
Fr: पूनयामास मेधी ॥ ५०॥ 
उपनीयोदकं GI वन्येनोपनिमन््य च । 
ग्रन्रवीत्‌ सिडमित्येवं तं पायं सौम्यदशनं ।॥ ५९।। 
निमन्लयतीं परिपूएनिषिणीं 
AUT TAI रावणः | 
प्रच्छ तस्या रणे दृषव्रतः 
सकाममात्माममसावमन्यतत ॥ ५२।। 
स तां वरोरं मृगयागतं पतिं 
प्रतीच्तमाणां सद लच्मणेन च । 
निरीत्तमाणो रचिते समन्ततो 
मद्धावने प्रीतमना बभूव E ॥ ५६ I 


इत्यार्षे शमायणे ROTA सीतारावणसंवादो 
नाम द्विपश्चाणः सर्गः ॥ 


ग्ररण्यकाणएणं २१३ 
LIII. 


Ir मधुरं वाकं रावणेन वराङ्गना । 

चित्तपिवरा तु RR ततो वचनमत्रवीत्‌ । १॥ 
RAT ननकस्यादे नेधिलस्य मात्मनः । 

सीता नाप्नास्मि AE ते भो रामस्य धीमतः ॥ २॥) 
संवत्सरं चध्युषिता राघवस्य निवेशने । 

भुञ्ञाना मानुषान्‌ भोगान्‌ सर्वकामसमृदिनी ॥ ३॥ 
ततः संवत्सराष्र्धं सममन्यत मे पतिं । 
श्रमगिषेचपितुं a सचिवेः सदह ॥ ४॥ 
तस्मिन्‌ संक्रियमाणे तु रघवस्यानिषेचने | 

केकेयी नाम भतीरमनायी IATA ॥ ५॥ 
प्रतिगच्छ प्रणयिनी प्रधमं सुकृतेन वे । 

मम INA मतुर्देवी वरमयाचत ॥ ६॥ 

न शपिष्ये न पास्यामि न च भोच्त्ये कदाचन । 

ष मे नोवितस्यात्तो रमो यखमिषिच्यते NOI 
त्वा मे वरो दत्तः पुर देवासुरे प्रमो । 

तत्सत्यं कुर्‌ Td प्रतिक्ञापारगो भव ॥ ८॥ 
अरनेनेवामिषेकेण मरतो मे«मिषिच्यतां । 

rag वनं घोरमग्चेव प्रतिप्तां ॥ १५ 


२९४ रामायणं 


चतुर्दश रि वषीणि चीरकृल्लानिनाम्बर्‌ः | 

रामश्च प्रेष्यतां शीघ्रं भरतश्चानिषिच्यतां ॥ ९०॥। 

इति ब्रुवाणां कैकेयीं I मे FETI: | 

वावयिरयाचत धर्मन तदान्नं चकार्‌ सा ॥ ९९॥ 

मम मती मद्ार्वपिी गुणवान्‌ सत्यवाक्‌ AI: 1 

शमेति प्रथितो त्तेकि सर्वभूतरिते रतः ॥ १९॥ 

तं च राता मद्धातेनाः पिता दशरथ : स्वयं । 

केकेय्याः प्रियकामार्थे रामं RAPITI] NAV 

म्रधानिषेकाय पितुः समापं राममागतं । 

Ft मम मतीर्मित्युवाच दृषत्रतं ॥ १8 ॥। 

तव पित्रान्यनुज्ञातं ममेद्‌ JU HA । 

भरताय प्ररस्यामि पितुराल्यमकएरकं ॥ ९५॥ 

चया च लल्तु वस्तव्यं नव व्षीणि पच्च च । 

वने FAN काकुत्स्थ पितरं मोचयानृतात्‌ ॥ १६॥ 

तथेत्युवाच तां रामः केकयीं पितुरग्रतः । 

चकार्‌ वचनं तस्या मम भती दृषटत्रतः ॥ १७॥। 

ATA प्रतिगृह्णीयान्न IMAA गिरं । 

टतद्राक्छण रामस्य व्रतं प्रुवमनुत्तमं NIC 
तस्य भ्राता तु वैमात्रो लक्षणो नाम वीर्यवान्‌ । 

रामस्य युरूषव्याघ्रः सराय: समघय्बत ॥ ९९॥ 


त्ररण्यकाणए २९५ 


तेन्नेख्यमानस्तेनस्वो राघवो RARI: è 

लच्त्मणं प्रत्युवाचेदं सत्ये मे रमते मनः ॥ २०॥ 

तं प्राता ARTT धीमान्‌ धर्मचारी मराबलः | 
STANTE ANT: प्रत्रनन्तं मया AR ॥ २९॥। 

ते वयं प्रच्यता रन्यात्‌ केकेष्या वचनात्‌ जयः | 
विचरामो RADT वनं गम्भोरमोनसा ॥ २२॥। 
Arg व्यालसमाकीर्णे वने ARIA । 
garitta तावत्‌ वं शकं वस्तुमिद्ध चया ॥ २३॥ 
ग्रागमिष्यति मे मती वन्यमादाय पुष्कलं । 

स चं नाम च गोरं च कुलं चाचच्व TAR: ॥ २8 ॥ 
एकञ्च दण्डकारण्ये किमर्थे चरसि दिन । 

रामो मे संशमो नास्ति यधा वां सत्करिष्यति ॥ २५॥ 
पतयश्च प्रिषास्तस्य मती प्रियकयश्च मे । 

टव ब्रुवत्यां सोतायां रामयल्यां मद्धाबलः ॥ २६॥ 
कामवाणादि तस्त रा्तसस्विदमन्रवीत्‌ | 

IU यश्च TANT श्रुचा मां प्रतिमानय N २०॥ 
ग्रनेन RENATE FI चां FAMA 

येन विद्राविता लोकाः सामराः समरापिाः ॥ २८॥ 
NÈ स रावणो नाम सर्वलोकप्रतापनः। 
यस्यादेणोच्च सुश्रोणि खरो Tar दण्डकं Nè li 


२९६ रामाणां 
भ्राता वेश्रवणस्याकं सापन्नो वरवर्णिनि । 
पुत्रो विश्रवसः प्रू AAT महात्मन; ॥ ३०॥ 
पुलस्त्यो ब्रदछछणः पुत्रः पौजस्तस्यारमद़ने | 
स्वयम्भुवा AT: कामद्रयी मनोगतिः ॥ २९॥। 
दशग्रीव इति ष्यातो लोके ष्यातपराक्रमः । 
विश्रुतं कर्मनं नाम रावणोऽस्मि प्रुचिस्मिते ॥ ३९॥ 
वां तु काञ्चनगमीनां पीतकौषेयवासिनीं । 
तिं स्वकेषु दारेषु नाधिगच्छामि चिन्तयन्‌ ॥ ३३ ॥ 
ब्छ्ठोनामुत्तमख्ीणां मारीणां मम AAA । 
सवीसामेव तातां चं ममाप्रमद्धिषी भव । ३४॥। 
लङ्का नाम समुद्रस्य दीपत्रेष्ठा पुरी मम । 
सागरेण परित्निप्रा निविष्टा ARA ॥ २५॥ 
तप्ररेममयेः प्रुदधेहच्छितेरम्यलंकृता | 
वातम्मीरपरिा प्रा्ादाटावतंसका ॥ ९६1 
विश्रुता चिषु लोकेषु पथेन्द्रस्यामएावतो । 
नीलनीमूतवणीनां राक्षसानां ARI ॥ ३५॥ 
विश्चकर्मकृता दिव्या तरिंशग्योत्ननविस्तृता | 
तज सीति मया सार्धं वनेषु विचरिष्यसि ॥ ३८॥। 
न चास्यारए्यवासरय स्पुरुपिष्यति भाविनि । 
मम मुधीमिपिक्तस्य RATA मद्ात्मनां ॥ ९६॥ 


